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UFFICIO 



DELLA PICCOLA CROiVACA 
strada Toledo n. 545. 



La Direzione dell’ Ufficio della Pier 
cola Cronaca pubblica nna serie di 
lavori storici e scientifici, che meliono 
in evidenza quel vero , che con arte 
infernale è stato annebbialo da’ più 
tristi e ro|y inosi errori. 

Due metodi adopera. — Uno po- 
polare , l’altro pe* pnbblicisti. 

Il primo serve agli episodi della 
storia contemporanea : — I' altro a 
delle opportune osservazioni filosofi- 
co-poliliche. 

Gli episodi sono venti e tripartiti 
in categorie. ^ 

ISella prima si classificano gli epi- 
sodi enuncianti la genesi ed i risul- 
tameuti^ delle vicissitudini disquili-' 
branli *e rovinose : — tali sono : ‘ ^ 

I. Insurrezione di Catania. 
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II. Primo periodo delle oscillazio- 
ni politiche del reame di Piapoli. 

III. La catastrofe sociale- iir Parigi 
nel febbraro del i848, 

IV. L'insorgimento de* Lombardi- 
veneti. 

V. La rivelazione di Vienna. 

VI. Le commozioni internazionali 
della Germania. 

VII. Secondo periodo delle oscilla- 
zioni politiche del reame di Napoli. 

Nella seconda si classi beano gli e- 
pisodi enuncianli la genesi ed i ri- 
sultati delle vicende repressive : — 
tali sono : < 

Vili. Il quindici di maggio in Na- 
poli ed in Parigi. 

IX. Bombardamento di Praga e di 
Vienna. 

X. Guerra Aoslro-pieroontese* 

XI. Guerra sicolo-napoletana. 

XII. Il Sommo Gerarca profugo in 
Gaeta. 

XIII. Lotta generale delle svaria- 
te minoranze contro la maggioranza 

* della contemporanea generazione eu^ 
ropea. 
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Nella terza si classiBcano gli. epi^ 
sodi enaocìaoti la genesi ed i risuU 
tali delle vicende viparcttnci i — 
tali sono : 

XIV. Terzo periodo' delle oscil- 
lazioni politiche dei reame di Na- 
poli. 

XV. L’ Assemblea francese. 

XVI. Riordinamento dell’ impero 
anstriaco. 

XVII. L* intervento delle quattro 
potenze nello Stato Pontificio. 

XV 111. L* intervento prussiano nei 
Grandncato diBaden. 

XIX. L’ intervento rosso in Un- 
gheria. 

XX. Le attualità europee. 

Le osservazioni filosofico-polilìcbe, 
versano sa i principi e gli eJfeUi 
de’ sistemi governativi vigenti all' e- 
poca della crisi e sulla indole delle 
riforme , che vi si volevano appor- 
tare. — Epperò si k redatto, per ogni 
Stalo Un lavoro speciale. 

In ogni settimana si pubblica nna. 
puntata di sei ioglietli. — Tutte le 
puntate non oltrepassano il numero 
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di 3oo. — associato paga grana 
8 per ogni puntata , incluso ogni 
spesa: si calcola poco più di un gra- 
no a foglietta, — Coloro che voglio- 
no soltanto qualche episodio o qual- 
cuno degli altri lavori pagano per 
ogni foglietto grana dtie e mezzo. 

Vi sono tre doni : — il primo si 
e già distribuito quando gli associati 
giunsero a mille; — il secondo, quan- 
do oltrepassarono i i5oo; — il terzo, 
insieme con questa edizione de* pri- 
mi due episodi. 

Finora si sono pubblicali dodici 
puntate , ed i tre doni. 

11 primo dono è intitolato 
momenti di riconcentrazione sulla 
tomba di una grande eroina crù 
stiana — Il secondo .• — de quallì*o 
melodi per apparare . il dritto può- 
òltco -- Il terzo : — il cenno della 
sctrnza del benessere sociale da 
servire di base allo studio del drit^ 
to pubblico (ottava edizione). 
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Agri! amici Tcri del paese 

QUAj:.CBE PABOLiw SU QUESTI LAVORI. ' 

Uaa terza edizione de’ primi perio- 
di, dopo tre migliaia di copie esaa- 
rile in prima e seconda ristampa non 
dimostrano che i lavori deir ufficio 
hanno ottenuto la pubblica benevo- 
lenza ? 

La Direzione s’ incoraggiava fin 
dail'esordire delta sna impresa osser- 
vando di che modo il Tempo, orga^ 
no deiropinione liberale moderata;^ 
il Veterano , organo dell* opinione 
monarchica pura; — X Araldo organo 
deiropinione dell illustre armata, ~ed 
il CoHiluzionale annnnciavano l'ac- 
coglimento fatto a*SQ0Ì lavori. 

La direzione ne riproduce gli ar- 
ticoli a preferenza di quelli egual- 
mente lusinghieri ed incoraggianti 
delia Stampa conservatrice degli altri 
Stati inciviliti, -r-poichè essa protesta 
di lavorare e benemeritare esclusiva- 
mente nel Paese e pel Paese. 

E ciò per far eco a quella nobile 
e generosa opinione della grande mag- 
gioranza sicula-mapoletana di doversi 
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ornai ricoo centrare ed ìmmedesinoare 
ogni privato interesse nei grande in- 
teresse del proprio reame — Pur tròp- 
po il divisamento di un regno ita- 
lico tendeva ad annnilare il regno del- 
le Due Sicilie ridacendolo ad infelice 
provincia, ed il divisamento di ona 
repubblica federativa tendeva ad an- 
nullarlo ridncendo ogni soa provin- 
cia a meschinissimo Stato — E su- i 
blime e patriottico egoismo quello 
de* siculi-napoletani di volere ornai vi- 
vere esclusivamente per rendere glo- 
riosa e potente quella monarchia cat- 
tolica che restaurata da Carlo ili. ri- 
fermala da Ferdinando J è stata e- 
levala a protrettrice delia Chiesa, a 
tutelatrice della quiete generale euro- 
pea , a cooperatrice della prosperità 
universale -dal coraggio militare , e ] 
dalla Sapienza civile di Ferdinando II. 

La Direzione dellufficio della /’zb- 
cola Cronaca aspira soltanto all’ap- 
provazione del suo Paese,— poiché è 
primo segno di vitalità nazionale il 
reciproco e profondo rispetto de’con- 
uazionali. I 
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Artleolo del TEMPO 9 orgrano 
deiroplnione llberale»iiiode« 
irala. 

Incivilimeiito senza corrazlone) 

Pregressa senza riToluzione.'*^ 

. Qaesta epigrafe posta sai froatespi- 
zio dellopera riassume la scopo, che 
r autore si è proposto di raggiuoge- 
re, non che ì-aiezzi ch'egli adope* 

ra per raggiuagerio E. lo scopo ed 

i mezzi sono degoissìmì di chi sen- 
te , ohe Tufficio di ogoi coscienzio- 
so seri Ilare sta riposto nell indicare 
alle moltiludini la genesi delle ro- 
vinose vicende , sicché fatte dotte 
dal passalo si garentiscono ^ nello 
avvenire. ^ Dopoché abhiam veduto 
fatalmente paralizzata in qaesta età no- 
stra contemporanea quella grande o- 
pera di progresso, il quale lungi di 
.scaturire dalle lotte sangninose e dai 
conflitti , dovea emergere da quello 
accordo , da quella scambievole cor- 
rispondenza di affetti e di commozio- 
ni , che facea comuni grìnteressi dei 
principi e dei popoli , svolgendo e 
.fecondaada le nuovo, istituzioui» sullo 




X 

quali la religione sanlìssiiDa avca ir- 
radiato lotta la rulgenzia della sua 
luce; dopoché abbiam veduto distrut- 
te’ le più oneste speranze dagli im- 
peti di disordinate passioni , non è 
senza grave utilità per le generazio^ 
ni future pi^esentare come in dn qua- 
drò gli errori , le aberrazioni , le 
colpe che più inlurpirono uo'età, che 
dovea grandeggiare nella storia per 
civili virtù. — Ed è questo quadro ap- 
punto che Tanonimo autore della Pie- 
cola Cronaca si propone di condur- 
re in tanti episodi, i quali collegan- 
dosi fra di loro dieoo la storia , di- 
rem quasi drammatizzata, degli «in- 
fausti eventi prodotti nelle varie con- 
trade di Europa. — Che se dobbiam 
giudicare Topera dal primo episodio, 
pubblicato per intero , e dal secon- 
do , del quale àbbiamo sotto gli oc- 
^hi una parte soltanto , possiam dire 
che alla vastità della tela non vengo- 
no meno le valide forze deir illustre 
autoré, il quale dando alla sua sto- 
ria la forma del dialogo , ha voluto 
rendersi facile a tulli gl*iuleìleUi, poi- 



uigiiized by 




che eyidenleaienle egli mira gio- 
vare tulle ie condizioni della società. 

• Ne cerio è ultimo pregio questo, dap- 
poiché abbiam veduto nei tempi dei 
dolore le grandi maggioranze oneste 
delle popolazioni rimanere, si inerti » 
fronte delle in>prontitudini di nn par- 
tito, il quale ha innalzato una ban^ 
diera, che portava per epigrafe Dio 
e il popolo , mentre che i fàlti be- 
stemmiavano Dio , crocifiggevano it 
popolo » come dice T astore di que- 
sta storia , alla quale modestamente 
egli diede il nome di Piccola Cro^ 
naca. 

Abbiam detto esser qnesta una sto- 
ria , e non senza; ragione , percioc- ' 
che ne la forma del dialogo prescel- 
ta dall* autore , nè r diverli quadri 
ond* essa si compone, nuocciono a 
quel coocalenamenlo logieo,^.che Ta- ' 
.cume critico deve cercare negli avve- 
nimenti , i quali si conientano a vi- 
cenda e si prodncooo come effetti da 
'causa;.— Forse la forma del diàlogo ha 
nociuto all* autore quando ha dovuto 
dividersi dalla narratone degli àvve- 
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Dimentì per farsi ai principi, difBcoU 
tà questa che più si mostra ne) co- 
miocìamento del secondo episodio , * 
nel quale tratta deite oscillazioni po» 
litiche del reame di Napoli nel t84Si 
però ha egli , se non interamente » 
in gran parte soperate questa difficol- 
tà , giovandosi di alcuni quadri, nei 

S cali, o ha gettato un rapido sgnar- 
0 sulle varie forme governative, od 
ha compendiato lo stato morale eu- 
ropeo, scansando a tal modo quella 
prolissità , che avrebbe snervato U 
dialogo, e scemato l’interesse dram- 
matico. 

Questo, interesse drammatico, sem- 
* prè più crescente nel primo episodio, 
dove narra T insurrezione di Catania 
nel 1 848 , sì fa desiderare nei co- 
minciamento dei secondo ; però in 
quello r autore potea drammatizzare 
gli. avvenimenti , tanto più cbe li a- 
Tea veduti prodursi sotto i propri oc- 
chi , è fanti dolori avea dovuto sof- 
frire 'senza però che questa subietti- 
vità tornasse di nocumento alta ve- 
rità storica, io questo gli era impos- 
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•si bile non JsToIgere quelle teorie, cbe 
dovea poi direm qaasi spogliare del 
, linguaggio della scienza ; affin,che 
tulli li giudicassero , e ne giudicas- 
sero r applicazione, quindi la neces- 
sità di consacrare un primo capitolo 
di premesse necessarie^ perciocché 
r autore non dimanda al sentimento. 
solo i suoi argomenti , ma alla rch 
gxone ed all' esperienza. 

Svincolatosi di questa dKfìeoltà co- 
me ha potuto, Taulore vivifica il sno 
• dialogo con dipinture vere , perchè 
' la passione non isaatura là retliludi- 
ne dei gindicare e quella dignitosa 
temperanza, che ben ci rivela la one- 
sta convinjiione di una coscienza reU 
ta, ed abborrenle da tutte le bassez- 
ze, da tutte le contumelie, cbe spes- 
80* deturpanp la difesa di una causa, 
fosse pur quella, per la quale quan- 
ti sono nomini onesti combattono con 
concordia d’ intenti, e non senza spe- 
ranza di trionfo. ^ 

Noi non vogliamo oggi che annun- 
,ziare questa opera utile a lutti , uli- * 
lissima alla patria comune, riserban- 
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doci dì giadicarla piò ampiamente 
c] dando la saa pubblicazione sarà di 
mollo avanzata, e meglio si rivelerà 
in lolla la sua' ampiezza il concetto 
che la informa e certo che allora 
non mancheremo di confortare le no- 
stre parole con frammenti traili da 
questa pìccola cronaca , nella quale 
la modestia del titolo è tanta quanta 
Tampiezza dei disegno e la dottrina 
onde la feconda P illustre autore. 

Articolo del VETERANO , ov^. . 

g;ano dell'opinione monaiv 
. cliica-piira. 

La Piccola Cronaca o Episodi 
^ della Storia Contemporaneal. . — 

Il merito , il valore, di quest’ Opera 
è immensamente grande , ne* mez- 
zi' che usa — nel fine che si pro- 
pone — Se TAulore ci desse il per- 
messo di citace il sno nome , il no- ^ 
me istesso ne predicherebbe il me- 
rito — ma vìrtnoso e modesto egli 
ama Solo istruire analizzando vizi 
e virtù contemporanee io una ben 
combinata catena di Episodi Sto- 
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rici , dair albadeirfosorrezione Sicn- 
la-Dapolitana , fino ad oggi , termi-^ 
ne di procacciate sociali sventure; e 
priocipio d’invaiutabiii ornane realtà— 
qoesr opera, si piiò dire, la morale 
politica della Storia Citile e Milù 
tare, 

Articolo dcir ARALUO ; — or^ 

sano dell’opinione dell’ 11*» . 

* lustre armata. 

« 

La Piccola CRortACA e un’ òpera 
che noi salotiamo fio dalla comparsa 
de suoi primi fascicoli, come molto uti- 
le ed arrivata a tempo.— L’aalpre in 
vano si nasconde sotto il velo deirano- 
nimo.Egli vi si fa conoscere lomino- 
samente pe’sooi prìncipii» per la sna 
lealtà , e pei fatti importanti , che ci 
9arra Lo scopo del suo lavorò vie- 
ne espresso con chiarezza nelle pri- 
me pagine Eccone no tratto. 

a Le passioni impossibilitate a va- 
lutare gli elementi del vero , del be- 
ne , e del bello fanno ricadere sem- 
pre nelle stesse voragini , finche non 
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si giunge a smascherare le male arti, 
con che cercano sedurre .e forviare». 

d: Uno è rimedio, (, procla- 
mano a gara la ragione , e l espe- 
rienza ) , e sta aeir indicare alle 
moltitudini la genesi delle rovinose 
vicende , sicché fatte do tte dal pas.- 
^ salo si garantiscano neir avvenire », 

. c Ornai nel fEuropa questo dovreb- 
be essere V officio di ogni coscienzio- 
so scrittore ; qnesto il più urgente 
sno dovere ; ma nel disimpegnarlo , 
deh f in nome di quella croce cosi 
emp morente profanata , ed innanzi 
alla quale si prostra ogni vero cri- 
stiano , non senta altra ispirazione , 
che quella appunto , che dal celeste 
segno di redenzione 

ff Ed é appunto per adempi ere a 
sì nobile missione , ed è appunto nel 
proposito di non subire altra influep- 
za fuori di quella sì santa , che si 
procederà alla pubblicazione della Pia- 
GOLA. Cronica &. 

c Compilata nel momento stesso 
in* cui si veriGca va no gli avvenimen- 
ti , essa è la sincera espressione di 
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ciò , eh* è av veoolo , è di ciò , che 
si è pensato e sentito , epperò ^ per 
quei che forono spetlatori ed attori 
n'è una Incida renoioiscenza, per qnei 
che stiederoda lontano un eco fedele, 
per tutti una fonte di meditazione 
c Non è già un lavoro classico , 
non può esserlo , non dev* esserlo— 
£ bensì nn lavoro, , che può riuscire 
egualmente utile a* classici scrittori 
pe’ materiali, che contiene, ai volgari 
lettori pel modo come sono trattati i. 

« E perchè raggiunga questo dop- 
pio scopo , il lavoro è stato distinto 
e sviluppato in tanti episodi s. v 
I l primo episodio contiene Vin^ur-^ 
rezione di Catania nel i848 — La 
sua epigrafe è notevole e bene scel- 
ta — Je soutiens qu il n y a pas 
eu de vainqueurs en féorier , car 
OH ri a pas livrés de combat . . • 
il y a eu surprise — Gourgaud. 
Assemb. legisi.se'ancedu 8 aoul i84'9 
c L'autore racconta , che nel di 
1 1 gennaio era in Catania ; speran- 
do passarvi tranquillamente qualche 
anno, vi aveva ‘ridotto la sua scelta 
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libreria , i saoi manòscrillì , e quan- 
to non era stalo divoralo da* suoi 22 
anni di pellegrinaggio. ( Egli è uno 
de* nostri piò distinti e benemeriti ma- 
gistrali (i) ). In t rat tene vasi co’suoi figli, 
colla sua consorte, e con un soo vec- 
chio, amico; sì parlava delle perico- 
lose condizioni de* tempi. — Qui co- 
mincia la narrazione degli avveni- 
menti siciliani , divisa io sezioni; e 
progredisce ora come semplice isto- 
ria , ora con dialoghi animali , e 
pieni di colorito e d* interesse. 

Il iremuoto allora accaduto in Ca- 
tania viene indicato , come il prete- 
sto , e il primo passo alla commozio- 
ziòne politica. Snccedono ne! raccon- 
to i primi tentativi s il cartello pra^ 
vacante , il ristoro , il reclamo^ la 
casina , la notila allarmante , lo 
spirito pubblico , i piccioli s trota» 
gemmi , /* inattesa notizia , 1 due 
amici , r officio^ % due grandi^ or- 
rori , la convenzione , ec. 

^ (1) Cavalier Benedetto Cantalupo giudice 
di gran Corte civile professore di drillo pub b}ico 
socio di varie accademie nazionali c straniere. 
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La narrazione è talvolta lenta e 
grave di massime e di considerazio- 
ni ; tal’ altra , rapida e grazio^ =- 
Quindi ne riouita cbe io stile lie sia 
variato , e • che V interesse e la cu- 
riosità si sostengano fino al termine. 
Però , noi vorremmo trovarvi on pò 
meno di riserva — Quell* aria di ri- 
tenutezza , queir interrompersi ài me- 
glio , quel tuono velato e circospet- 
to vi sconcerta , ed irrita, in par- . 
ticolare quando siete al punto di ve- 
der togliere il sipario, e dr sorpren- 
dere gli attori di quelle orgie , di 
quei saturnali non più colle loro ma- 
schere , e co* loro abiti da teatro , 
ma bensì a metà spogliali , o nodi, 
ed in tutta 1* evidenza della loro de- 
formità e delia loro infamia. 

Perchè mai non farceli osservare, 
senza mistero , nell’ atto , che corro- 
no colle fiaccole alla mano ad incen- 
diar le messi , i vigneti , e le fore- 
ste secolari cbe incontrano sul loro 
cammino ; a dissipar le casse pub- 
bliche e le private : a divorar, come 
belve ailàmale fino all* attimo tozzo 
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del povero ; , a succhiarsi Gno il san- 
gue delle Titlime umane ch'essi han- 
no (rucidato ? — Perchè mai non ri- 
- peterlo ai leUori inorriditi , e ricor- 
darlo a* posteri , che non lo crede- 
ranno essere stato unico loro scopo 
di preludiare, quasi per libidine e 
per ischerno colla Repubblica unica 
e universale , coll* umiliazione del 
PonteGce santo , e col comuniSmo 
della proprietà o della famiglia, per 
terminare poscia colla distruzione del 
culto divino , della società , e del 
mondo ? 

La nostra Cronaca farà sentire , 
la sua' voce alta e sonora nelle pub- 
blicazioni ulteriori ; e renderà oa 
gran servigio alla Sicilia , al nostro 
paese , ed al nostro adorato Sovrano, 
che pio salvi per nostro bene , e fe- 
liciti per sempre. 

Abbiamo riferito nell’ annonzio di 
quest’ opera importanté da noi dato 
nel n. 187 deli* Araldo , che il suo 
I. episodio sotto il titolo , Vinsur- 
Testone di Catania nel con- 
tiene i primi fatti della commozione 
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siciliana. — Ora si èpnbblicato il 2 . 
episodio , che rigoarda le 
fii apolitiche del Reame di Napoli 
nel Vengono' in 'esso eonn- 

cìate (alane nozioni teoretiche da ser- 
vire di gaida nella Valutazione delle 
cose ; nonché i primi avvenimenti da 
gennaio al 3 aprile i848. 

L* antere comincia col riandare le 
vicende per le quali passano le na- 
zioni ne’ diversi periodi della loro e- 
sislenza — Ne indica quattro epoche 
principali , e le illustra co* grandi e- 
sempi della storia antica — Giunge al 
medio evo, é ricoverto di tenebre e d'i- 
gnoranza ; ma la religione di Cristo 
emerge dal caos , e rischiara colla 
sua face quella nottte universale — Al 
suo splendore divino la barbarie si 
dissipa; e gli uomini cominciano a 
riconoscersi, e a rispellarsi-r-La /re- 
gua di Dio mette un termine a* de- 
litti , alle oppressioni, ed al sangue — 
Nell* intervallo di questa calma pas- 
saggiera, di questa pace intimala dal 
Valicano in nome di Dio vendicato- 
re deli’ umanità , i popoli cristiani si 
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abbracciano a vicenda , si collegano, 
e si avanzano dall’ occidente all’ orien- 
te, per redimere, e paciGcar T uni- 
verso ^ Le genti dì tutte le lingue , 
e di luti* ì colori , s’ incontrano nella 
f'alle di Giosafat , presso la culla 
del Salvatore; e dopo lunghe guerre, 
sì danno alfine la mano di amici , 
innanzi allo stesso sepolcro — 

Le razze si dividono gli Stali. Esse 
prendono le armi pel possesso di qual- 
che territorio piò ricco , o in soste- 
gno di qualche dritto non rispetta- 
lo » segnano nuovi avvenimenti. Al- 
tre lotte si preparano fra chi coman- 
da , - e chi ubbidisce — Alle guerre 
ìalernazionaiì si aggiungono le civi- 
li. Ora fermiamoci un istante. Per- 
chè tutto questo ? La natura umana 
ci presenta due classi di bisogno; una 
di conservarsi e riprodursi ; l’ altra , 
di migliorarsi — Or se ogni popolo, 
ogni classe , ogn* individuo può con- 
servarsi , riprodursi , e migliorarsi a 
danno degli altri, vi sarebbe più pa- 
ce ? E se tutto ciò si pretendesse da- 
gli altri , coir ozio > vi sacebberò piu 
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mezzi ? Ecco come spoolàneainen- 
le ne risulta la necessità d* un Go- 
verno — L’Autore getta io un va- 
stissimo quadro sinottico un rapido 
sguardo sulle diverse forme governa- 
tive. Colai quadro è un capolavoro 
d’ ingegno , di politica, e di scienza. 

I sistemi di governo son dà lui di- 
visi in forme popolari antiche , dol 
medio evo, e moderne; in forme a- 
ristocratiche , federative, miste, au- 
tocratiche , monarchiche > e teocrati- 
che. L’ autore termina il prospetto 
con questa importante conclusione. 

» ìJ unità cattolica è il fondarne n- 
3) lo d’ ogni morale; Munita civile ^ 
i> d* ogni giustizia ; T unità sociale, 
3) d’ ogni potenza — Queste tre unità 
3) non possono esistere, nè produrre 
3) tolto il buono , il vero , il bello , 
di cui fumana natura è suscettiva, 
3> senza un Vicariò di Cristo indi- 
X pendente e sovrano nella metropo- 
31 li del mondo, redento ; senza un 
3) Monarca legittimo in ogni stalo ; 
3) senza un gerarchico legame uni- 
3) versale fraile corrispondenti grada- 
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» zioni della forza , deli* esperieoza ' 
9 e della ragione ». 

Ciò stabilito, i*Aulore passa a darci 
OD cenno dello stalo morale europeo 
nel 

Fa conoscere , che la classe prin- 
cipale de’ maJcootènli era quella de’ina- 
les tanti vale a dire di coloro , che 
per diverse cagioni erano caduti in 
bassa fortuna. —Il malcontento di 
qualche nobile palermiianò trovò un 
eco Dell’avidità di alcuni dottori del 
nostro Foro. La massa intera del- 
la società oapplilana era estranea alla 
cospirazione ; essa venne sorpresa, e 
sbalordita per un momento dai fuochi 
fatui, come avviene agli elefanti. Lo 
stesso era accaduto nel 164.7 
Duca di Guisa nel movimento inco- 
minciato da Masaniello. Lo stesso nel 
1 799 L* impulso trasmesso dalla 
timida , ma accorta forza de* faziosi 
fece oscillare il potere, i congiurati 
corsero a profìllarne. Aveano lavorato 
fin dal 18^1 ; doveanò raccogliere. 

Ma come impadronirsi del potere; 
come conquistare un intiera società 
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fedele , tranquilla « e contenta? —Col- 
la co circoli ^ ccoWc calunnie • 
La sèua ossia la giovine Italia 
aveva un’ organizzazione tutta militare 
secondo , il catechismo , e te ùtru- 
ziont di Mazzini. Vi erano soldati 
convertili italiani, bassi uiBziali ; 
ulSziaii superiori , un giuramento , 
tribunali segreti » che condannavano 
a morte, ed un senato dirigente su- 
premo U suo scopo era di cancel- ■ 
lare interamente dalla terra la- 
Italia, e ciocché la componeva, Dio, 
He, proprietà — I Circoli formavano 
uno stato nello stato. Erano costitui- 
ti da no regolamento di viso in 3o ar- 
ticoli si componevano di soci ordi- 
nari , ed onorari, che eleggevano no 
Presidente, un segretario, e due che 
ne facevano le veci — Questa Commes- 
tione governativa si rinnovava ogni 
anno ; e nominava otto comitati. — 
I. garenzie costituzionali ed alla le- 
gislazione 2 . Giustizia , ed affari 

ecclesiastici. — 3. Interno— 4* Finan- 
ze , agricoltura , commercio , e la- 

2 



« 
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Tori pubblici 5. Istrozione pubbli- 
ca » 6. Relazioni 8lraDÌere-.y. Guer- 
ra e niarìoa — 8. Economia interna 
àe\ circolo. 

Si proponevano progetti di legge; 
si udivano gli Oratori iscritti, secoudo 
V ordine del giorno; pos'cia s’invia- 
Tano le decisioni al Governo. 

La setta poggiava su due elementi 
cardinali , la cieca ubbidienza , 
ed il segreto. 1‘ circoli non potevano 
esserle di gran soccorso, perchè for- 
mati da gente rumorosa , ioconclu- 
dente, ciarliera — lo vece d’essere 
utili alla seita aveano interesse di 
comandare pel vantaggio proprio, on- 
de usurpare gli impieghi, carpir con?> 
cessioni, o soddisfare le passioni pri- 
vale Quindi i Convertiti^ e i Cotìr 
verlitori mazziniani si diedero afor-- 
mare anch’ essi dei Circoli ^ poiché 
ogni Commessione governativadì un 
circolo poteva imporre de*Ministri allo 
sialo. 

Un Circolo appena riusciva a dare 
. un Minislio' voleva vedere in funzioni 
i ^oi componenti — Importava poco 
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se DOD ne a?e&no la capacità, oi'e- 
sperieaza — Però ooo polendosi sod- 
disfare tulle le ambizioni , si ricor- 
reva alla creazione di nuove cariche, 
fra gli altri à\ Commissari stra^ 
ordinari^ di Commissari Coadiutori, 
di Commissari componenti innumere- 
iroli commissioni , ec. ec. 

L'autore si fa quindi a riferire 
qualmente fra le insinuazioni i che 
un dal 1847 venivano dall* estero 
vi era quella di doversi prima distrug- 
gere tutto, e poscia edificare. Mette 
in veduta la maniera come veniva con- 
siderata fuori la penisola lattuale con- 
dizione degli stali italiani. Lo stra- 
niero avrebbe desiderato un operar 
lento , ‘ e progressivo. Le sue insi^ 
nuazioni erano io tal guisa confor- 
mi alle istruzioni \ ed al catechis* 
mo della giovine Italia. Provveduto 
al sistema di tenersi co’ pòpoli, lem* 
sinuazloni della propaganda europea 
indicavano il modo di carezzare i 
Principi, e ottener conte lodi., cioc- 
ché poi SI sarebbe finito di strappar 
loro colla forza. 
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Sviluppato il mostruoso abusò, che 
si fece del dritto di associazione , e 
della libertà di stampa, I* Autore pas- 
sa a dimostrar in qoal modo si at- 
tuasse Taltro assunto di concorrere alla 
formazione delle leggi— Riporta fra gH 
altri, questo notabile passo di Botta. 

Son certo, che. chi vuol dare co- 
lali assemblee alt Italia , sia o per 
ignoranza ; o per ambizione, oper 
un compassionévole errore dt intel- 
lètto ^ nemico della sua patria, 

. Il Costituzionale discutendo del 
merito dell’altra pubblicazione periodi- 
ca la civiltà' cattolica, aggiunge; — 

1 collaboratori a questa nuova im- 
presa debbono certamente trar corag- 
gio a principiarla e a proseguirla 
con ardore dall’ accoglimento che in 
alto dal pubblico ottengono altre ope- 
re, le quali , sebben per vie diver- 
se, pur alla meta stessa vediamo av- 
viate, come .per esempio sono \ol Pic- 
cola Cronaca , opera ricca d’ inte- 
ressanti aneddoti e di documenti im- 
portantissimi, a prescindere dalle dot- 
to osservazioni dio vi s’ incontrano. 
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PREFAZIONE 



IseÌTÌlimeiito senza corra* 
none .* •• Progresso ten* 
aa ri?oÌazione« 



lil^ARio che fra le roviae di Car- 
tagine medita sulla propria rovi- 
na e su quella del principio da lui 
proclamato è spettacolo che ha 
sempre colpito di sublime mara- 
viglia e di profonda commisera- 
zione.— Nè la commiserazione è 
meno profonda, nè la maraviglia 
meno sublime in considerando Na* 
poleone sullo scoglio diS. Elena 
torturato dalle riflessioni che la 
sua rovina , e la. rovina del prin- 
cipio da lui adottalo ampiamente 
gli suggeriscono. 
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1 pochi delti di Mario hanno 
sorvissulo a’sccoH e tulio fa pre- 
sagire che le osservazioni di Nar 
poleone giungeranno alla più lar- 
da posterità. 

Eppure quale e quanta diffe- 
renza nello scopo che prefiggevan- 
si queste due eminenti esistenze! 
Abbasso o^ni aristocrazia avea 
scritto Mano sul suo vessillo — 
Viva t atisiocrazia della capa- 
cità scritto Napoleone sul 

suo. 

Impertanto chi non Jscorge che 
r aureola da cui è circondata o- 
gni loro frase è ingenerata non 
. già da simpatia politica , ma da 
motivo assai più generale? — A- 
vendo • essi impiegalo ogni loro 
sforzo per raggiungere una posi- 
zione , ed essendo caduti sul pun- 
to d' impadronirsene, nel loro det- 
talo vi sono lezioni di perfetta 
esperienza , sicché dalle poche 
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parole di Mario si rende eviden- 
te la erroneità de’ tentativi ancor- 
ché vigorosi , quando volgono a 
rovina di qualche potente interes- . 
se, e dalle molle di Napoleone 
la nullità de’ tentativi ^ ancorché 
accuratamente préparati quando 
si eseguano da potere non legit- 
timo. , 

Si , in ogni tempo le parole de’ . 
grandi sventurati sono stale raccol- 
te e trasmesse con sincero rispet- 
to , come voci di rischiarante spe- 
rienza. — : In questa nostra epoca 
gli avvenimenti corrono rapidi , 
vorticosi in guisa che le indivi- 
dualità ( meno delle nobili ecce- 
zioni ) rimangono pigmee ,> men- 
tre le generazioni si appresenlano 
gigantesche. — Non possono udirsi 
parole di vittime celebri quanto 
Mario e Napoleone, ma possono 
ben raccogliersi quelle che sor- 
gono più solenni a piu efficaci 
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della magniloquenza dei falli. — 
In .oggi le grandi sventure, inve- 
ce de’ grandi sventurati danno u- 
tilissimi avvertimenti. 

Se girate lo sguardo su tutte 
r età ; —se lo riconcentrale sullat- 
tuale , quanti vessilli non si di- 
scernono? —Ognuno di essi è T e- 
spressione di un principio —Cir- 
condati da cieca fede e dalla più 
lusinghiera speranza , s’ innalza- 
no sopra piramidi di teschi uma- 
ni , per ricadere e sommergersi 
in laghi di sangue umano. 

Nella nostra età si è alzata una 
novella bandiera: — all’ onibra di 
essa si sono galvanizzati i cada- 
veri ancora cruenti di vampiriche 
istituzioni in suo nome si sono 
lese le relazioni più sante: — cal- 
pestati i drilli piu evidenti:— at- 
tuali i divisamenti più rovinosi: 
— applauditi i deliri più strava- 
ganti— quello eh’ è più , mentre 
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la bandiera portava per epigrafe 
Dio e il popolo^ i mtli bestem- 
miavano pio , crocifiggevano i 
popoli. 

Questa bandiera si ebbe la sorte 
delle altre:— . è caduta non in un la- 
go , ma in un mare di sangue 
umano — e caduta doppiamente 
maledetta; perchè bugiarda;— . per- 
chè malefica ! 

Intanto era creduta vera e be- 
nefica—* , com’ erano state credu- 
te vere e benefiche delle altre e- 
gualmente infauste.— Donde que- 
sto fenomeno La voce dell’ e- 
sperienza osserva imperché si spe- 
ra incivilire corrompendo^ -rsi 
crede progredire rivoluzionan- 
do — La vóce della ragione assi- 
cura : perchè le passioni impos- 
sibililate a valutare gli elemen- 
ti del vero 5 del bene e del bel- 
lo fanno ricadere sempre nelle 
stesse, voragini, finché non si 
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giunge a smascherar^ le malearU 
con che cercano sedurre e forviare. 

Uno è il rimedio. { proclama- 
no a gara la ragione e Y espe- 
rienza ) e sia neir indicare alle 
moltitudini la genesi delle rovù 
nose vicende sicché J^atte dotte 
dal passato si garantiscano nel^ 
t avvenire, ' 

Ornai in Europa questo dovreb- 
b’ essere F oiBcio di ogni coscien- 
zioso scrittore : questo il più ur- 
gente suo dovere ; ma nel di- 
simpegnarlo , deh I in nome di 
quella CROCE cosi empiamente pro- 
fanata ed innanzi alla quale si 
prostra ogni vero cristiano , non 
senta altra ispirazione che quella 
appunto che dal celeste segno di 
redenzione proviene I 
Ed è appunto per adempiere a 
SI nobile missione , ed è appunto 
nel proposito di non subire altra 
influenza fuori di quella si santa 
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che si procederà alla pubblicazio- 
ne della PICCOLA cronaca. 
Compilala nel momento stesso 
in cui si veriGcavano gli avveni- 
menti 5 essa è la sincera espres- 
sione di ciò che è avvenuto e di 
ciò che si è pensato e sentilo ; ^ 
epperò per, que' che furono spet- 
tatori ed attori n’ è la lucida r^- 
miniscenza , per que’ che sliede- 
ro da lontano un eco fedele, per 
tutti una fonte di meditazione. 
Non è già un lavoro classico, 
— nou può esserlo , non dev’ es- 
serlo— E bensì un lavoro che può 
riuscire egualmente utile a clas- 
sici scrittori pe’ materiali che con- 
tiene , a' popolani lettori per lo 
modo come sono trattati. 

E perchè raggiunga questo dop- 
pio scopo, il lavoro è stato distin- 
to e sviluppalo in tanti 
che hanno per commento altret- 
tanta serie dì osservazioni. 
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PBIUO EPISODIO 

« 

II* Insarrezione In Catania 
nel 1848. 

M. Ljìgrjngei^Sì la ré- 
volution n'eùl pas élè au fond 
des coeurs^faites-moi le plai- 
sir de me dire si celie poi- 
gnée (f hommes du peupie qui 
vous ont chassés auraient élé 
de taille d imposer, leur va- 
lonié a la nalion? 

M. GotjnGAUD:—je souiiens 
gu*il n'y a pas eu de vainqu è- 
vrs en fèvrier , car on lia 
pas livré de combat.., il y a- 

eu SURPRISB. 

Assemb. le^. séaace du 8 aoùt 1849. 
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MJT Innominato rivedeva Gafaijifa: la Cit- 

tà che circuita’ da fertile^ ma pestifera pia- 
nura ; da vasto , ma tempestoso golfo ; da 
magnifico , ma violento vulcano vede al- 
ternare le scene dell’Eden con quelle del- 
r Inferno •— Rivedeva la popolosa e vasta 
Città, — in cui la manp di Dia ha riunito 
grandi beni c grandi mali ; — in cui la 
mano del tempo ha segnato de’ periodi di 
sapere e d’ industria , avvicendati da pe- 
riodi d’ignoranza e di povertà — La ri- 
vedeva per nuovamente risentire, nelle im- 
minenti feste di febbraro i 848 , le belle e 
sante impressioni che lo avevano bealo nel 
fchhraro 1847 (*)• ' 

Era Pii gennaro — Trovavasì in co- 
moda e graziosa casa da lui trascelta per- 
ché fondata su classici monumenti , — af- 
* 

(i) Vedi l* opera : Il cinqve PLasnA- 
KO IN Catania ; o qualche ora du ri- 
concentrazione SULLA tomba di UNA 
grande eroina cristiana, . 
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fiancata da anlìcbi baluardi -i- tutelata 
dal bel Duomo , abbellita da grazioso 
albereto y ■-» ofirente in immediata prospet- 
tiva , r Ionio ed il ben auspicato porto — > 
e più da lontano il porto di Augus^ e le 
circostanti località. ' ' 

Sperando passarvi' tranquillamente qual- 
che anno vi aveva ridotto la sua scelta' li* 
breria, i suoi manoscritti , e quanto non 
era stato divorato da’ suoi ventidue anni di 
pellegrinaggio...'.. 

Intrattenevasi co* ben amati figli , — la 
ben scelta compagna èd un vecchio amico 
( Giuseppe C* ) , che comunque non avesse 
né da sperare , nè da temere da lui y pu- 
re non mancava di essergli ligato con sin- 
cero affetto. 

Si parlava delle pereclitanti condizioni 
de’ lemf». L’amico faceva leggergli una 
stessa frase ripetuta in varie lettere uscite 
da’ Carceri centrali di Palermo , di Trapa- 
ni) di Girgenti e di Messina: — Una frase 
che diceva: se Egli non ci fa grazia nel 
àuo genetliaco , noi condannali la faremo 
a Lui. . . ed era usata da condannati per 
gravissimi reati. 

Si è dunque, rifletteva rinnominato, ab- 
bassato fino a questo punto il rispetto do- 
vuto al supremo Potere « che ne’ luoghi di 
espiazione si pensa e si^scrive cosi? — 
Quale impetuoso torrente di terribile ve- 
leno non deve aver inondata la civile co- 
munanza, se ne giunge un rivolo di tanta 
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fona fin là , ore millé .Tigilance donmb- 
liero alloditanarlò ? Come non rìmànore 
nonché sorpreso , stordito da* risultati 
offre il paragone dello spirito pubblico di 
gennaro i83i con lo spirito pubblico di- 
gennaro 1848 Anche nel i83i divam- 
pava. nelle romane Legazioni la speranza^ 
del risorgimento italiano : anche in allora 
r insurrezione francese , la belgica, la po- 
lacca , la spagnuola, la portoghese , ave- 
vano aperto' i cuori degli anarchici e degli 
irrequieti . alle più lusinghiere ' speranze. ^ 
Anche io allona 1* esito fortunato dèlia in^ 
surrezione greca, circondato da’ più vividi > 
prestigianti colori dell* opinione , incorag- • 
giava i timidi , raffermava gli audaci — 

, al certo , potevasi prevedere che la 
diplomazia per impedire che tanto incendio ' 
incCTerisM Europa , rinchiudesse ne* limiti 
dinàstici gli sforzi-' della Francia e della 
iberica .Penisola^ — dichiarasse neutrale' 
ed indipendente il territorio Belgio e lo* 
facesse cod servire allo stesso fine propo- 
stosi con la creazione del regnò de* Paesi 
Bassi , — abbandonasse la Polonia all* ir- 
resistibile furore^ dei Cosacchi , rattem- 
prasse nelle proporzioni di uno Stato na- 
scente e piccolo le ambizioni ed i vasti di- 
visamenti greci. — Neanche potevasi pre- 
vedere che Luigi Filippo per desìo di con- 
solidare sul trono il ramo cadetto avrebbe 
fatto servire la politica del mezzogiorno 
alla politica del Nord. •— Qgni rìuieaio era 
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negli arcani constgU. dì MeUernich, di lVes> 
selrode, di WclUngton, ed il male minac- 
ciava tutto seduceva tutti .... eppure in 
quell'epoca in quel gennaro i83i il rea-' 
me intero respinse ogni idea dì movimento. 

Mi trovava in quel tempo'» aggiungeva- 
linitominato, nella vivacissima^^Lecce e mi 
ricordo » come se ora la udissi-» ' la rispo- 
sta data da* più càldl. Salentini agli inviati 
di Bologna — r due mesi fa et saremmo 
uniit a voi » stanchi comi' eravamo degli 
Jnlontiani e della loro politica^ — al pre- 
sente troviamo ogni nostro vantaggio nel- 
l\ attendere l* effetto del proclama emana- 
to addi 8 delVultimo novembre dal nostro 
giovane e caro Monarca» 

Chi ha dunque prodotto il tremendo di- 
vario tra quell' epoca e 1* attuale ? — Chi 
ha ciireoodato di nubt> lo splendore delio 
virtù pubbliche e delie virtù private di un 
Principe esemplare ? - — Chi ha fatto al- 
quanto discendere dalla sua altezza la fui-’ 
'gida opinione del benefico £roe che n^ 
iS3i veniva salutato come la più cara spe- 
ranza di ottomìlioni d* inciviliti , come il 
degno., il benedetto discendente dell* al- 
tro bcuehoo Eroe che aveva rigenerato il 
Reame ? 

Allo sguardo del volgo tutto si presenta 
h* » onfuso — Noi però » diceva 1' Innominato 
« r amico » noi non dobbiamoessere volgo 
Per conoscere il vero noi riterremo gli 
citi miserandi , .che ci tocca osservare » 
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come 4anti punti' di partenza c da questi 
punti retrocederemo passando dall* una aU 
r altra vicenda, finché ci riesca rimontare 
alle cagioni. — Noi dimanderemo a noi 
stessi : le cagioni del male sono cagioni 
intrinseche , stanno per avventura nelle' 
leggi ? — Nella loro esecuzióne? — Fos- 
sero per avventura esirinseehe ? — Ve- 
nissero da inQuenze o da circostanze stra- 
niere ?.. Esaminiamolo. 

Qual fu il proclama del iS3o ? — ri- 
cordiamone i tratti principali — - Siamo per^ 
suasi dice il Principe che Iddio neW inve- 
stirci della sua autorità non intende che 
resti inutile nelle nostre mani ^ siccome 
neppure vuole che ne cdmsiamo -i— Vuole 
che il nostro regno sia un regno di eiU' 
sTixìj , di riGiLANZJt e di sjtriszzs , 
e che adempiamo verso i nostri sudditi 
alle cure paterne della sua provvidenza 
— - In primo luogo , aggiunge, esssendo 
convinti che la nostra santa religione é 
la fonte principale della felicità de' regni 
e dé popoli^ perciò la prima e prindpalé 
nostra cura sarà quella di conservarla e 
sostenerla in tutti i nostri dominii e di 
. procurare con tutti i mezzi la esatta os- 
servanza de* suoi precetti — » In secondo 
luogo non polendo esservi nel mondo al- 
cuna ben ordinata società senza una ret- ^ 
ia ed imparziale amministrazione della 
giustizia) cosi sarà questa il secondo sco- 
po al quale vivolgereaw le nostre più at- 
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tenie {sollecitudini. — Noi vogliamo che 
i nostri tribunali sieno tanti santuari , 
i quali non debbano mai essere profanati 
dagli intrighi f dalle protezioni ingiuste , 
nè da qualunque umano riguardo ed in- 
ter esse. — Agli occhi della legge , tutti i 
nostri sudditi sono uguali e procureremo 
che a tutti sia imparzialmente impartita 
la giustizia. — Il ramo delle finanze ri- 
chiama le nostre particolari attenzioni es- 
sendo quello che dà moto e vita a tutto 
il regno. — Noi non ignoriamo esservi in 
questo ramo delle piaghe profonde che 
debbono curarsi^ e che il nostro popolo 
aspetta da Noi qualche alleviamento dai ^ 
pesi d quali per le passate vertigini è sta- 
io sottoposto. — Speriamo coll aiuto e 
con l'assistenza del Signore di soddisfare 
a questi due oggetti^ tanto preziosi al pa- 
terno nostro cuore e siamo pronti a fare 
ogni sacrifizio per vederli adempiti, — 
Speriamo che tutti imiteranno., per quan- 
to possono , il nostro esempio affine di 
restituire al regno quella prosperità die de> 
v’ essere 1* oggetto de* desideri di tulle le 
persone virtuose ed oneste — Riguardo poi 
alla nostra armata, alla quale già da di- 
versi anni abbiamo consacrato le partico- 
lari nostre cure , siccome con la sua di- 
sciplina ed ottima condotta già si é resa 
degna della nostra stima e particolare 
compiacenza ; cosi dichiariamo che non 
lasceremo di occuparci di essa e del suo 
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hene^ sperando dal suo canto ci darà in 
tutte le . occasioni le prove della sud invìo- ^ 
labile fedeltà e che non jnancheiÀ mai al- 
l'onore delie sue bandiere. - 

E perchè (mesto proclama fosse spirito 
santificatore di norella esistenza , — perchè 
sparissero le traccie del doloroso passato,—*: 
veniva seguito d'ampio perdono, dalla ri- 
mozione di ogni barriera politica capace di 
separare i figli eh* Egli padre provvido e 
generoso voleva ricomporre in jina pace 
sincera e generale , — veniva seguito dal 
richiamo in carica di molte intelligenze col- 
pite' d'anatema , — veniva. . . 

\ 

II. Il iremuoto^ 

La parola rimaneva trimca sulle labbra 
deli* Innominato — Un moto terraneo e re- 
pentino prima ondulatorio , poi sossultorio 
smoveva da capo a fon()o la sala , ove in- 
trattenevasi — Era una di quelle scosse 
spaventevoli alle quali Ta soggetta Cata- 
nia. — Il vecchio Amico sì alza , — nel 
fuggire urta in una portiera > retrocede « 
spaventatOs, ed abbraccia in guisa 1* Inno- 
minato da Impedirgli ogni m()vtmento ! — 
Cosa è l*uomoI — * L'Innominato teneva 
innanzi alia mente quasi baratri aperti , 
le triste condizioni degli afiLrì : sentiva nei 
suoi nervi la convulsiva azione dell* elettri* 
co che si fortemente scuoteva la casa e la 
città ; notava il j«jriglio de* suoi , — inlan-j 
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to quel troTarsi incaietiàto nelle broccia dct 
.vecchio amico , quell* essere in modo tan- 
to strano privato di ogni maniera' di scam- 
po. .. lo fa dare in convulsivo scoppio di 
rìsa ! Egli rideva : egli che avrebbe do- 
vuto vedere nel tremuoto il dei 

tanti mali , delle tante rovine , de* tanti 
dolori che si sarebbero sofferti!.... 

III. / fTtmi ieniaim, 

' Continua l*ii gennaro. — La calma rì- 
‘ tornava nella famiglia' e neir animo del- 
l’ Innominato , ma non nella Città. 

Passata appena un’ ora dal tremuoto , 
Liborio V* gentiluomo dalF innominato moI> 
to' stimato, si dava premura' di avvertirlo 
essersi conosciuto «/ot’érjrt da molti nixo^ 
srtt^RE per venire autorizzali ad armar- 
et, temendo che gli abitatoti dd villaggi 
elneici , memori dell* avvenuto nel secolo 
passato non scendessero per rubare le ric- 
che case de* Cittadini. —Sopravveniva Gio- 
vanni P* giovane di belle speranze , accer- 
tando che tKolti non senza rumore erano 
già riusciti ad ottenere il permesso di or- 
dinarsi in guardia ausiliaria , per tutela- 
re la Città in 

Ma chi sono questi molli — dinsandava 
r Innominato» 

— Vcuticinqne soci del gabinetto lette- 
rario , — una quarantina di tessitori > — 
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dugcnto spadamoli cd ahrettanli di va> 
rie delle più infime condizioni, 

— Hanno chi li dirige ? 

L' Intendente Ita ciiiantato i^ dottore 
Marlclta Professore delle Pandette dell’ U- 
niTersilà , come persona che per età c per 
influenza poteva essere mediatove , special* 
mente venticinque del gabinetto ehe 
schiamazzano per mille , parlano sempre 
in nome della Città , e danno all* insieme 
una Jisonomia di tumulto, — Oso cluedcr- 
ri ; che ne pensate ? 

— • Questa premura £ armarsi ^ — mi 
pare nascondere arcano pensiero' — ricor- 
do che nel iS 4>6 soffrivasi da questa Cit^à 
un più forte tremuoto e non si pensava di 
tenere in armi altra guardia y oltre della 
urbana — Inoltre nel gennaro del 1847 
più dura schiacciante miseria crocifiggeva 
tre ottavi della popolazione y eh' è quanto 
dire tremila abitanti , eppure accolsero ri- 
conoscenti gli sforzi dd governo a loro prò 
e non un eccesso solo si commise die risve- 
gliasse nonché il fatto , 'la idea del tumul- 
to — Il tumoltuàre e P armarsi de’ pochi 
può sedurre e' trascinare la* moltitudine e 
per gente come la Catanesc degenera in 
male gravissimo ; — imperocché essa é ben 
simboleggiata dall’ Elefante : mansueta , in- 
• tclligcnte diviene spaventevole se giunge 
ad infuriare. — Nell’ insurrezione del 1837 
non i implorò anche il permesso di armar- ^ 
si c non si addusse un motivo plausibile , 
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il cordone sanitario Il consìglio straor- 
dinario radunato dall* Intèndente di quei- 
r anno stupidamente cadde , se pure noi 
volle per tradimento , in una insidia^ dac- 
ché non solo autorizzò 1* armarsi , ma di- 
spose che 1* armamento si effettuasse da 
cento giovata ad ognuno de* quali davasi 
fucollà di formare una compagnia di cento 
individui ; il che metteva in piedi , sic- 
come li mise y i diecimila che inalberarono 
la bandiera gialla. 

§, IV. // cartellò provocante. 

Era- sempre l ’ 1 1 gennaro ; — benché 
volgesse al suo tramonto. —11 venerando 
Sacerdote, di cui altrove è parola , pren- 
de , dall* Innominato , il luogo de* due vi- 
sitatori — Però si rinchiudono nel più se- 
creto delia Casa per riservatamente di- 
scor rere. . 

11 Sacerdote; —La Città é in rumore:— 
non si discorre che del cartello trovatosi su- 
gli angoli delle, strade più frequen|ate; in 
esso é detto : ^Palermo ha intimato per do- 
mani la rivoluzione ; tutta la Sicilia è 
pronta ì anche Catania ha voluto prende- 
re le armi — Ove di governo di Napoli 
nega le desiale riformey la Sicilia le con- 
quisterà : intanto viva Pro IX / ' 

L’ Innominato : Pio IX ? 

Si , il nome Mnto del Padre della Cri- 
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slinianilà ; — il siiqbolo della pace è ia> 
vocalo da’ rivoltosi. , 

^ — Questa è una gran follia^ o una 
grande empietà , ed in ambedue i casi è 
sempre rovinoso — Ma come ciò » se i tat* 
li e le parole di Pio IX^ addimostrano al- 
r evidenza di quanta eccelsa virtù sia ca- 
pace ? — Egli , il Sommo ^ fece la sua 
scuola nella vita sacerdotale in mezzo agli 
* operai , a* poveri ed agli orfani. — Vi fu 
introdotto y nel vecchio inondo , dalla bene- 
volenza di un Santo come Pio 
continuò , nel nuovo mondo ) ira. le coairar 
rietà e le persecuzioni — Reduce dalla 
Santa missione non cessò dall’ officio di fei> 
vido ed eloquentissimo apostolo nella Capi* 
^talé del cristianesimo '—^ Cd in considera- 
zione de’ Suoi meriti venne eletto da leeone 
XIL , prima prendente del grande ''ospizio 
di S. Michele , poi pastore di Spoleto/-*- 
'Fu traslatato da Gregorio XVI in Imola.— 
PlclPuno e. nell* 'altro emisfero gl’ infelici lo 
chiamarono lóro Padre , i^ poveri la loro 
provvidenza', imperocché da pertutto. e più 
volte , £gu , per sovvenire e questi e quel- 
li non solo divise i suoi vestimenti , non 
solo spogliò la casa sua , ma non rispar- 
miò nè fatiche, nè privazioni , nè dolori— 
Epperò non è dessa un’ infernale calunnia - 
il supporre che. un Ministrò di Dio tanto 
beoetico potesse nonché proteggere , tolle- 
rare le insurrezioni , le maggiori scatu Fag- 
gini delle rapine , delle violenze^ e della 
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.distruzione ? — Quando, a lui si' disse : ae^ 
cipe lìùaratn tribua eoronia omatam , et 
aeiiu le esse patrem principum y et reyum 
reclorem or bis in terra , viearium Salva~ 
toris nostri^ non poteva altrimeati accin- 
gersi al celestiale triplice impegno che fa- 
cilitando , i^uale vicario del Salvatore , la 
via della pace umanitaria , quale Guida 
de* Sovrani la via della' pace internaziona- 
le, — quale Padre de* Principi, la via di * 
quella gloria e dì quel potere che si acqui- 
^ promovendo la pubblica e la privata 
pròsper ità de’ rispettivi popoli : — ^ Come 
tanto iniquamente si ardisce supporre che 
invece di promuovere la pace umanitaria , 
che può solo ottenersi dal trionfo dell*£- 
vangelo , desse alle più violenti passioni il 
segnale di abbattere sotto le frasi di egua- 
glianza e liberta quelle dighe che le mo- 
derano? — Come supporre che invece di 
promuovere la pace internazionale , che 
può solo ottenersi rispettandosi i trattati , 
occasionasse sotto le frasi d* indipendenza . 
e di nazionalità la più tremenda guerra^ 
la guerra civile ? — Come supporre che 
invece di promuovere la gloria ed il pote- 
re^de* Regnanti sulla via del ben fare , 
tentasse spingerli in un baratro profondo 
sotto la frase di rigeneramento unitario ? 

— • Ma Pio IX. promulgando l’amnistia... 

— Tacete ve ne prego — L* Amnistia è 
degna del Vicario di Cristo , della Guida 
de’ Re , del Padre de* Principi — L* Evaa- 
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gelo , la politica ed il onore la dettavano ; 
Fio IX. nell* emanarla era animato dallo 
stesso angelico, spirito di conciliazione che 
sedici anni prima aveva ispirato la stessa 
idea a Ferdinando II. — Amnistiando , ap- 
pena, salili sul loro trono, i condannali e 
processati poi ilici , Eglino , i due gran So- 
vrani', benemeritarono innanzi a Dio èd. 
all* Umanità. 

— Non ammettete ninna difierenza tra 
le condizioni morali Stato ponti&cio 

é del reame delle due Sicilie ; — • tra il 
j 83 i ed il 1846» — tra un governo eredi- 
tario civile ed- un governo eletlivo eecle- 
siastico ? . 

— Non credo che vi voglia molla saga- 
cia per notare , si essenziali varianti , ma 
credo volerveoe moltissima per conoscere 
quelle rìgnardanti una determinazione tan- 
to ordinaria quanf è F amnistia nella storia 
de* governi di qualunque natura. 

— Perdonate ; — Ammettendo le prìnie 
di Iforenze ; F amnistia , benché angelica , 
diviene un’ alla quistìone di opportunità.— 
Era opportuna lo Reame , ma si potrà 
dire altrettanto per gli Stati ? — Nello stes- 
so, j 83 1 oltre ali* esempio di Ferdinando 
vi furono anche delle note diplomatiche 
perchè si secolarizzasse, il governo ponli- 
jicio e si obliassero le colpe politiche. 
Qual fu la risposta? « Se, le capacità 
rivoluzionarie usciranno dalla compressio- 
ne ìli cui trovansi e dalle mani dei 
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, Clerici si toglie '1* autorità temporale il P^a- 
pa avrà bisogno di un* Avignone ed i Prin- 
cipi che dominano da penisola avranno nel 
centro d’Italia il focolaiedi un incendia che 
roventerà le loro corone. i -« Dal iSà'r 
al 1846 ógni anno ha creati novelli osta- 
coli , imperocché in ogni anno le So- 
cietà* secrete sia per toro forza ingeni- 
ta , sia per forza da altri comunicata 
hanno fatto spaventevoli progressi Un 
dotto Canonico di Lugann fin dal iSSy (i) 
diceva; »* c Moltiplicandosi gli errori e^la 
corruzione , aumentano anche le* sette , e 
le clandestine società. E apparsa pure 
funestamente la società 0 setta che appel- 
lasi Universitaria dalla sua stazione nella 
università degli studi e che tende ài per- 
vertimento della gioventù, La esistenza^ 
e la scelleratezza delle dottrine di questa e 
delle altre sette , 0 società , a detrimento 
della cattolica religione e de* troni vengo- 
no lucidamente esposte da Pio VII nella 
sua Costituzione Ecclesiam a JesuChrista, 
de* i3 settembre iSez , e da Leone Xll 
nella sua Bolla. Quo graviora mala , dei 
i3 marzo i82fi. — Essa è- pur figlia nefan- 
da di questi rovinosi clubs , sette o logge 
r associazione della Giovine Italia nata in 
Marsiglia nel i83a. — < La Gazzetta Piemon- 
tese fin dal x833 nel n. 993 , manifestava, 
àlea ne delle empietà di questa setta ^ puto 

(*•) Giambattista Torricelli^ 

I 
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Llicando che il fine dell’ associaz'one è di 
raggiungere sotto le frasi di libertà, in- 
dipendenza, unità, uguaglianza. . . . il 
prolestanlsimo e la repubblica — Giova 
per altro conoscere' che il giornale ad uso 
<lé*f rateili , raccomanda di procedere gror 
dalamenle —i| Inoltre esso , ammaestrando 
dice • la persuasione indurrà i proprietari 
a tirarsi dietro i contadini. I parrocbi 
delle campagne soprattutto sono da tentar- 
si , ma colla maggiore avvedutezza -» Con- 
viene prima stufliare.il debole della bestia^ 
e da quel lato assaltarla e vincerla.' — Ad 
ottenere il fine sarà necessario di non mo- 
strarsi dispregiatori della loro religione e 
di dissimulare anche i loro difetti E una 
necessità che la bandiera della indipenden- 
za Italiana sventoli presso l’ aitare come 
appunto il cereo pasquale , e sul campani- 
le della parocchia Vicino la croce : senza 
di ci6 r idiota non aggiungerà la sua for- 
za bestiale alla nostra Quando di buon 
grado il Parroco operi questa congiunzióne 
- e la ploclami dall* altare la vittoria é cer- 
ta — Bisogna ricordare gli Spagnuolì ed 
i Greci nelle loro guerre d’ indipendenza.-* 
In guerra , Cristo sull’ asta della bandiera 
vada avanti c stia nelle mani del Prete il 
Vangelo ; poi , acque avvelenate , agguati 
d* ogni sorta , terreni che coprono voràgi- 
ni, i comuni responsabili per non aver mes- 
so a fuoco le vettovaglie e per non esset- 
6Ì ritirati all* approssimarsi del . nemico > 
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tele inchiodate per impedire la cavallerìa , 
rotture di ponti , di strade , harricatc , 
buttarsi dalle abitazioni olio ed acqua bol- 
lente , tizzoni accesi. . . esaurire le peste 
tutte infernali che possono cavare dairin- 
ferno ed inventarne delle nuove , avanzan- 
do se puossi lo scaltrimento del diavolo — « 
Tutto é lecito purché si vinca nonché il 
nemico straniero , ma chi lo aiuta e fos- 
se pure il proprio padre , il figlio , 1* ami- 
co. I moti del sangue deb^nsi far ta- 
cere ove trattasi di liJ^rare la Patria — • 
Alle donne perchè non sono capaci dèlia 
for^ d* animo a ciò necessaria , si nascon- 
dino questi mezzi ; ma poiché , se si riesce 
a persuaderle , sono capaci d* una virtù an- 
cora più grande di quella degli uomini, si 
pensi ad istruirle : avendone molte sì ac- 
quisterò gran forza. — Per tutta questa fe- 
rocia necessaria , lecita , giusta e sacra , 
non deve essere alterato menomamente il 
rispetto dovuto alla proprietà. Si abbia 
cura di avere per ogni 5o soci , quattro 
ben ricchi ; a* quali non si comunicheran- 
no né le suddette, nè le altre cose, che 
possono spaventarli ; loro ' si dirà solo tanto 
che basti ad indurli a giurare , ed a con- 
tribuire col danaro La Giovine Italia , 
(• pubblicava un’altro conscienzioso Scrittore 
quattro anni prima del Torricelli ) , é il 
flagello delia Religione , e de’ Troni — È 
r ordine de’sicurii e degli atei , che agi. 
sce per due prìncipii , irreligione e dispe- 
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razione : é un* o^lne arido di sangue sa> 
oro y di sangue cristiano , di sangue dori- 
zioso. . . , Vuole in ostaggio il Papa, per- 
suaso deir antica rerità che chi à in suo 

{ lotere il Papa , ha in suo potere T Italia i 
o vuole in ostaggio per dargli morte o tra- 
sferirlo a somma grazia in America — « Vuo^ 
le il sangue dei Cardinali per far cessare 
il Pontifìcato Romano. Vuole la morte 
dei Vescovi per abolire il primo sostegno 
dMtalia , la Religione Cattolica. Vuole 
scannare gli ecclesiastici /ulti ( legittimisti, 
liberali , moderali, carbonari , masoni, gian- 
senisti. • . di qualunque colore ) in odio 
al loro carattere e per timore che ì Sacer- 
doti settarii per ambizione od avidità non si 
faccino capi dei popoli , dopo la strage de- 
gli altri Intanto pef giungere allo sco- 
po bramato, vuole studiare il^loro debole 
per assaltarli e vincerli. — Vuole indurli 
a predicare la rivolta al volgo col vangelo 
alla mano , la bandiera sul campanile e ai 
fianco deir altare , per poi ' scannarli sul- 
r altare e distruggere altare chiesa e cem- 
panile. . . 

. — Amo sperare che questi sieno deliri e 
non divisamenti Anche in Russia vi so- 
no due sette , i eavalieri la salute puh- 
blicai — dal 182S lavora la famosa socie- 
tà Panslavica o degli Slavi~unùi c Javora 
sulla Polonia , Ungheria , Boemia , Mora- 
via ,, Dalmazia , Transilvania — in Fran- 
cia è pieno di vita il giacobinisma ; « in 

i 
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Prussia esistono gl* ///ffmtnaft. . , I dizìo- 
tiari.e le cronaciie sono riboccanti ,di pa- 
ròle esprìmenti riunioni settarie le quali al 
pari della giované Italia , anelano la de^ 
magogta per governo ed il panteismo per 
religione ; ma , meno pochi che non 
hanno nè testa, né cuore ^ chi volete che 
partecipi con essi alla folle credenza di un 
traemulamento umanitario ? >-« La sicula | 
perspicacia ed assennatezza saprà guardar- | 
sene. — D* altronde ne* fondatori della gio- ^ 
▼ine Ttàìia voglio supporre degli animi esa- 
cerbati dalle persecuzioni del i 83 i Ora I 
che 1* amnistia li ha calmati , saranno di- | 
^▼enuti tutt’ altro : non avete voi lette le 
belle dic]iiarazioni che fecero nel 1846 ? 

— Vói avete già dimenticato che dicen- 
do delle sette vi ho cennato della loro fòr- 
za ingenita , che voi valutate poco V'I’cr- 
chè forza di deliranti 9 -* e della forza che 
da altri loro si comunica -« In ogni età , 
le sette lungi dal comandare hanno ubhi^ 
'dito e mentre hanno creduto avere una 
propria volontà , hanno servilo d* istru-* 
mento alV altrui. . . Ad ogni modo quali 
sono le dichiarazioni che fanno sperarvi il 
ravvedimento degli amnistiati ? 

L* Innominato prende uno scritto (z) e 
lo porge al sacerdote. Questi legge: 
f la maggior parto de’ prigionieri e de’pro- 

(i) Vedi V opera Roma e Pio IX di • 
Balleydier. * 
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1 scritti politici , prima di Tardare la so 
1 glia della prigione o la barriera dell' e- 
1 sigiìo , s’affrettarono di sottoscrivere l’o6-‘ 

9 bligo d* oiùìre che esigevasi delia loro 
1 lealtà. ^ Non si contentarono della for- 
9 mola iodicata , ma ne allargarono il con- 
1 dettò. scrivendo gli uni ; giuro tullamia' 

1 testa e su quella dei miei figliuoli che 
1 sino alla morte io sarò fedele a Pio 
a IX: ^ gli altri; giuro di spargere^ 

1 dove ne venga il bisogne , tutto il mio 
9 sangue per Pio IX : altri ancora : 

„ io rinunzio alla mia parte di paradiso 
se mai tradissi il giuramento d* onore 
,, che mi lega a Pio JX. 

^ Ebbene , che ne dite ? 

— « Dico che non solo ritenteranno nuove 
rivoluzioni , ma le faranno profanando il 
nome del loro Benefattore. 

Siamo di accordo in quanto, alla pro- 
fanazione del nome , anzi continuo a soste- 
nere che in ciò stia o la solita gran follia 
od una novella grande empietà : ma non . 
saranno capaci di tanta rovinosa esecrabile 

anche voi 
scritto: 
amnistiato 
sola paro- 

yj la , là sua voce spirò fra le lagrime — < , 
,, Pio IX. lo rialzò con bontà- è lo strinse 
„ teneramente sul suo cuore dicendogli: ^ 

„ Io tono più felice di Voi ; tl padre di 



ingratitudine Per persuadere 
continuerò aleggereanche lo stesso 
Gettandosi a^ piedi del Papa 1 * 
Galletti non potè formare una 
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,, famiglia ha ritrovato il suo figliuolo .* 
,, non mi lascerele pii£, non è vero? ^ Voi 
,5 mi amerete come io vi amo? La vostra 
,, ragione maturala dalla sventura sarà 
9 > oggipii^ forte di quello che lo fosse nella 
,, foga della ^ gio'éinezza ‘ì ^ V oi vespinge- 
rete le perfide suggestioni e riconoscerete 
,, il pericolo dì tsòrib impossibili Me 
5 , lo promettete?— Lo giuro ^ gridò Gal- 
,, letti ^ abbracciando la croce pontifiea- 
„ le^ lo giuro per questo segno di reden- 
5 , zione l — Credete voi che si obliaao 
giurameati dati con tanta solennità ? 

— Credo essere gli amnistiali tali setta* 
ri f che incapaci di obbliare ^ sieno capa- 
cissimi di ogni eccesso — Anche io ho a- 
vuto notizia della giornata dell’ 8 settem* 
bre iS46 9 dell’arco trionfale, dell* apo- 
teosi... di quanto fece dire: Pio JX in tal 
giorno ricorda a Roma Centrata del Sal- 
vatore in Gerusalemme , meno tl Calva- 
rio; — • ma pur troppo può prevedersi che 
ci sarà...* il Calvario. 

§, V. Il ristoro. 

Dodici gennaro 1 1 — Il tremuoto della 
vigilia motivava 1* ordine di non aprirsi le 
Chiese — Le sacre e civili funzioni erano 
del pari sospese — Doveva essere il dodici 
un giorno di allietamento , comecché sacro 
al genetliaco del Monarca cd invece tutto 
ispirava tristizia. 
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Verso sera la Città era interamente illu> 
minala , ma quella liicc di mille *c mille 
faci spargeva i suoi raggi sopra la Città , 
come la luce de’ cerei io una camera mor- 
tuaria. 

Gli Urbani erano riuniti nel vasto corti- 
le del palazzo senatorio : — vi stavano dal 
mattino e digiuni. Per sventura o per 
malizia erano stati scelti alla guardia di 
quel giorno degli infelici pc’ quali il non 
avere lavorato importava impossibilità di 
somministrare pane a’ figli. — Fra la dura 
posizione di costoro, cui era alHdalo la con- 
servazione dell’ ordine pubblico , e quella 
degl’ individui delle baltuglie austliaric , 
che dovevano militare per la rivoluzione , 
esisteva una perfetta antitesi — Le fisono- 
mie giovanili de* capi clic le comandavano 
e degli altri di varie età che le formavano, 
addimostravano aver non solo assistito, ma 
largamente profittato di abbondanti banchet- 
ti. — Dava maggiore rilievo alle prime , 
le lunghe barbe all’italiana ed un vestire 
uniforme di un taìt biancaccio, cappello al 
1’ emani , calzoni bianchi e stivali con pic- 
coli rivolti: erano tutti armati col due botte' 
— giravano per le strade principali. 

Gli Urbani racchiusi nel Cortile non po- 
tevano uscirne: la popolazione li compativa 
e forte maravigliava , ma con parole tròn- 
. che , con movimenti convulsi ; Si ve- 
deva che avrebbe voluto aiutarli , ma te- 
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meva — L* [anonimato , benché forestiere, 
8* induceva fornirgli piccol ristoro. 

Net ritirarsi è fermato, a pié della sca- 
la , da un Palermitano , che con linguag^ 
gio da bonaga , gli dice : credete voi che • 
sarebbe mancato al Paese il modo di dare 
a mangiare a que* cagnotti del tiranno se ' 
r avesse voluto/ — Ringraziate Pio IX no- 
stro tutelare ebe ci ha vietato di spargere 
sangue , ma d*ogginnanzi pensate a voi. 

Ancora Pio IX I — > diceva P Innominato 
• neir indomani parlando dell* accaduto col 
Sacerdote suo amico. « Ardire di dichia- 
rarsi tutelati da Pio nono I —> £ la enci- 
clica del 9 novembre 1S46 non rinnova le 
minacce le piu serie, non balena le sc€>- 

muniebe più forti contro gl* innovatori^ 

Mi fossi io ingannato ? — Non é forse Pio 
IX che in essa ordina : — c procurate di 
,, inculcare al popolo cristiano la dovuta 
„ obbedienza e soggezione a* Principi ed 
„ alle Podestà insegnandoli secondo il 
,, documento dell’Apostolo, come non sia- 
,, vi podestà, fuorché da Dio e coloro re- 
„ sistere al comandamento di Dio e trarsi 
,, perciò sovra di sé la dannazione , che 
,, resistono alla potestà , e il precetto del 
,, dovere obbedire alla podestd non po- 
,, tersi da ntuno mai infrangere senza 
„ colpa ? ~ Non è Fio IX che in essa di- 
j, ce : noi vi ammoniamo e scongiuriamo 

di scoprire a* fedeli, con ogni vostro 
ì 9 potere , le multiformi insidie o fallacie , 
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• 9, errori e tnaccliìnazìoni de'némicì; di di* 
stogtierli diligentemente da' libri pestife- 
„• ri , e di esortanti sen^a posa , acciocché 
fuggano le. sette e le società degli em- 
„ pi , come la faccia del. serpente ? 

— Voi avete sempre riguardato quell’cn- ' 
ciclica come 1 ! espressione brillante e chia- 
ra 'dell'animo di Pio nono •— Kd invero 
con quanta proFonda intelligenza procura 
il Sommo Gerarca di tìianifestare in essa 
)e cause,* gli eSetti ed i rimedi di (quelle 
,, altre peste colerose che sono assai più 
5, rovinatrici^ perché uccidono nell' uomo 
,, non Ja. vita animale ^' ma la vita dello 
,, ‘spirito ? — L’orgoglio Strappava Tuomo 
,, dall'Eden, l'orgoglio strappa l'uomo 
dalla tutela delia divina grazia ; — ^ i'or- 
„ goglio di taluni ingegni anelanti di pre- 
„ dominio su de'superstiziosi di tutte le con- ' 
,, .tradé ha Tatto nascere l' indiiferentismo 
5, religioso ; — T orgoglio di taluni inge- 
„ gai ansiósi ' di predominio sull' innuiàe- ' 
,, rante classe dei psendi scietiziati ha fat- 
to nascere la idea che la fede stia in' 
,, lotta con la ragione / 1 * orgoglio di 

„ taluni ingegni ardenti di predominare 
,, sulle altrui credenze ha fatto nascere la 
società-biblica ; — l'orgoglio di taluni 
,, ingegni pi'emurosi di. predominare su dei 
,, più ardenti per lo immegliafnento uma-^ 

,, aitarlo ha fatto nascere la teoria di es- 
„ sere il cristianesimo avverso al progres- 
,, so. —Non è l'orgoglio che usurpando i 
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), mezzi deir inciviliménto $ le cattedre , I 
,, giornali^ la stampa ec* si avvale di ogni 
5, maniera ,per adescare tutte le* paésionl ? 
,, •— por porre innanzi il comuniSmo e tan- 
,, te altre seducenti dottrine ? — per noa 
„ fare riconoscere altri veri, altri belli, 
,, altri beni diversi • da quelli che ne^ suoi 
5, sterili domini, si rinvengono ? — i Mi 
ricordo di queste vostre riflessioni al propo- 
sito fatto.: per altro al avreste do- 
vuto aggiungere V avidità^ \& piu imodata 
avidità. . . . Intanto il mate di credere il 
Papa alla testa della riforma , é un ma- 
le gravissimo — un male sparso' per risola 
non soù) -^.ma per V Italia e forse Oltrc- 
monte. -r- Sono persuaso che un giorno la 
verità apparirà in tutta la sua luce, però 
finché quel giorno non arriva si avrà mol- 
to a soffrire. 

— Arriverà subito. ~ Pio nono è tale 
intclligèriza, ha tanta fermezza da non per- 
mettere che si profani cosi il nome suo — > 
Pigli stesso troverà il rimedio più pronto ed 
efficace. 



§. VI. Il reclamo* 

La minaccia del Palermitano compromet- 
•' leva e- calunniava un santo nome , — ed 
, insieme , inapediva ad un’onesto gentiluomo 
il libero esercizio di bencliche azioni. — 
Era evidente T imminenza' di una insurre- 
2 Ìoue , ma era anche- evidente che da po* 
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chissimi sì voleva imporla a tutti. Le 

’ secondo la maniera di calcolare 
delUnnominalo e di molti suoi amici erano 
tuttora in tempo da rimediare. — II corag- 
gio civile avrebbe salvato tulto è tutti. — 
Per ' metterlo a prova occorreva reclamare: 
Non appena invitava P avvocato P*? ad 
a^umerne il mandato , 'questi freddamente 
gU rispondeva .* — non voglio farvi perdere 
la pace ^ non voglio perderla io 5 non vo* 
glio farl^ perdere alle autorità che dovrcb^ 
licro prow^ere J deponetene il pensiero; 

— Tacciono forsi. le leggi? 

—7 taccioho, e guai alle'autorità .che 
pensassero altrimenti — Fin da dicèmbre 
J^S4^ il potére de’ funzionari è stato -argi- 
Dato da tremenda circolare* 

Da chi emana ta^? 

Dal potere mistico ed arcano che sta 
per trionfare — Uditela, avendone copia. • 
che per mia norma, e de’ miei amici custp- ' 
disco sempre nel mio portafoglio da tasca 
Fratelli : — I tempi delle persecuzlo- 
5j ni sono nella loro pienezza: — state fer- 
mi , essi sono come V inverno che pre- 
9^ cede là primavera, preconizzano i tempi 
nostri — Felice chi potrà dire.* ptri mar- 
^55 tir£ — Intanto a*d allontanare e dimi- 
jj nuire la durezza delle prove , abbiatevi 
otto regoje Primo : tenete d’ occhio 
9} gl’inquisitori e le spie — • Non appena 
9) li vedete girare come lóbni intorno a- Voi 
preveniteli con ardile accuse — Secon- 
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.* procurate che le accuse siauo fon- 
date sui verosimile ; se giovani , fate- 
ne de* fornicatori , degli adulteri etc. 
se vecchi, degli usurai etc. ,* se ma- 
turi , degli ambiziosi prepotenti etc. ^ 
e sempre degli ipocriti. Non guar- 
dale al loro carattere poiché tulli sanno 
che qualùnque sia il carattere morale e 
sociale è proprio del potere dì accendere 
j, e non smorzare le passioni e poi .... 

quanto più sono elevati ne^ posti tanto 
jj più i* invidia rende facili le maligna^ 
,, zioni Tèrzo i — se trovate che pos- 
3, sono superare gli attacchi che loro fa- 
,, rete in piazza od in palazzo, nelle con- 
versazioni private o nelle pubbliche , al- 
r orecchio, iii iscritto o con la stampa, 
scegliete un’altro campo quello delle loro 
famiglie o de’ loro congiunti *— Svegliate 
gelosie, malintesi e disgusti sìmili Se 
viene meno questo terreno , passate ar- 
’,.ditamente su quello delle loro tendenze: 
lusingate il loro. amor proprio'^, eccitate 
le loro passioni, studiatevi di farli cor 
dere nel ridicolo o nell' odioso. Osalo 
tutto •* il nemico maggiore di un uoa>o 
è sè stesso e non vi è cosa più facile di 
collcgarsi con le sue passioni , per ro- 
vinarlo — * Quarto : — se gli anonimi, 
le accuse , le vociferazioni , i colpi pre- 
parati o di sorpresa non riescono , so 
osservale che hanno tanto coraggio , que- 



5> 

55 

55 

55 

55 

,5* 

55 

55 

55 



7 ' ww ^ 

,, sii spietati che vogl ono pèrseguitarvi 



Digilizcd by GuOgl 




29 

da lottare ed io ufficio , ed in famiglia 
yy, ed in loro stessi , sicclié persistono, nel' 

,, minarvi io onta delle vostre contromine 
yy e perdurino nel divisamenlo di crearvi 
yy guai , in onta de’ loro guai , in allora ' 

senza lasciarli di vista , meditale su quel- 
9, le persone autorevoli cbe danno appog- 
yy gio ed efficacia al loitK. operare ; fateli 
yy guerra ne’ loro amici — < Quinto ; se 
yy questi sono di condizione alla vostra in^ 
yy feriore ed anche eguale adoperate non 
yy solo promesse e minacce , ma mettete in 
,, movimento le suste che il cuore umano 
,, olfre alla società — » Però i doni, le 
,, blandizie , le seduzioni , i timori c le 
yy .altre maniere adoperateli sempre così da 
,, non rimanere prova contro di voi '^Ri- 
yy cordatevi pure che gli auricolari sono ' 
yy fuori moda ; eh’ essi spesso non vendono 
,, che parole c che l’uso de’ /depositi ^on> 
yy dizionati y mentre nulla fa loro perdere, 
yy quando non riuscite , lasciano loro la 
yy possibilità di defraudarvi nel caso di trion- 
y, fo -- Sesto : ^Se gli amici dei vostri 

yy nemici trovansi in condizione maggiore 
yy della vostra , cominciate dal lodarli, dal 
yy circondarli di premure , dal trattarli da 
yy Eroi y da uomini superiori u’ lempi , in- 
yy capaci di cedere alle voglie da' p»tenti 
yy di essere istrumentidi private vendette : 
yy soprattutto studiatevi di far loro credere 
yy ch’eglino possono, salvandovi, servire 
yy insieme il governo c meritare dal pub- 
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Uico ; imperocché non vi c uomo in ca- 
,, rida che non ami tenere un piede nef- 
„ la staffa ed un" altro a terra. ^ Set^ 
timo : — • Se tutti questi mezzi risultano 
j, iiipfDcaci , studiatevi di rèndere il vostro 
affare comune all* ordine ed al paese ai 
'quali appartenete fate ^ oon altro 
,, che riesca uno scandalo per tutti. 
yytavoi — Se niente vi riesce, procurate 
j, che nella vostra persecuzione siano av- 
,, volti anche gl* inconsapevoli • discredita* 
,, te r operare' de* cagnotti del tiranno e 
degli altri uomini potenti che vi tormen* 
,, tano provocando con anonimi od altri 
mezzi delle perquisizioni inutili , delle 
persecuzioni urtanti 1* intimo senso dei 
popoli Coraggio e fermezza ; coadiu- 
,, valevi a vicenda e siate persuasi che net 
,, vostri sforzi avrete da noi e da* nostri o- 
yy gni possibile ausilio... 

^ Infernale ! 

Or come volete che un’autorità vck 
glia esporsi ad attacchi così duri nella vita 
pubblica, nella privala ed anche nella in- 
tima ? Persistete ancora neU* idea di re- 
clamare? 

' — * Sì , e Io. farò da me solo. 

Vi stimo troppo per continuare a con- 
tradirvi ; vi amo troppo per permettere il 
vostro periglio ; in questo bivio , vi pre- 
gherei venire con me nella Casina ; se 
persistete dopo avere udito ciò die in essa 
fuoiidianamcnie si dice de* funzionari 
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bliei , ^ e si dice da gentìKtomini di va- 
rio colore , io allora mi esporrò con yoì.' 

§. VII. La Casina» 

Il gabinetto Gioenio, , l’Ateneo sicu- 
lo ^ La Casina efano luoghi dì ritrovo^ 
egualmente serriti e posti con ele- 
ganza. 

^Nel gabinetto Gioenio convenivano i pro- 
fessori della università , — gli accadèmi- 
ci , gli uomini di lettere. ^ I* nuovi 
trovati artisde-i e scientifici , le opere re- , 
eeiitemente pubblicate^ le òcrrispondenzecon 
le principali accademie europee formavano 
materia dei discorsi. ^ In esso il forestie- 
ro ricordava con piacere essere Catania 1* 
Atene della Sicilia, 

• L’Ateneo siculo offriva una ricca raccol- 
ta di romanzi , di storie^ di commenti ec. — • 
Sventuratamente coloro che avevano bisogno 
di nascondere e discutere settari- tentativi 
n^ avevano fatto pretesto alleb loro riunio- 
ni. ^ Ivi un epatico e mese ino poeta ve- 
nendo da Firenze aveva inne tato agli an- 
tichi desìi d’ indipendenza sicusa i ncvelli di 
indipendenza italiana ivi,f ripetendosi in 
sua presenza che i Congressi scientifici ave- 
vano rinvenuto l’arte di parlare senza di- 
re ' niente , I* arte di scrivere senza pensa- 
re , Tarte di parere dotto senza studio^ 

1* arte di comporre libri con la forchet- 
ta in mano , 1’ arie di arrivare alla po- 
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sterità con un biglielto della diligenza ^ a- 
veva , quell’apostolo della giovine Italia y- 
replicato :.Aanno rinvenuto /* arte di con- 
giurare ■ corarol* principi facendosi da 
loro applaudire e festeggiare I . • • Viag- 
giando e mangiando non si puà certa 
compilare 'un trattato' scientifico ma si' 
può benissimo attivare una cospirazione,^ 
Nella Casina riunivansi lenolabililà ric- 
che e nobili Mordenti n’ erano i discor- 
si 3 benché svariati gli umori e le tenden- 
ze ,* Le autorità vi erano severamente e 
spesse volte ostilmente giudicate. 

Dopo la. debita presentazione, P Innomi- 
nato ed il suo avvocato presero posto tra 
alquanti cavalieri òd più rispettali , che 
appunto discutevano sulla scottante materia» 
del giorno. 

Le riforme? Ma quali?* — « dice- 
va uno di loro. . 

Quelle , -i replicava un’ altro 
accordate da Pio IX, e da Leopoldo. . 

— Si vuole dunque che gli avvisi dèi 
corpi consultivi precedessero le reali riso- 
luzioni? -< Fio e Leopoldo in ciò sono sta- 
ti larghi , ^ ma simili riforme fin da Car- 
lo m. trovansi introdotte in. Regno Pri- 
ma la Camera di S. Chiara , poi nel de- 
cennio il Consiglio di Stalo , indi nel qutn- 
<|uennio il Supremo Consiglio di cancelle- 
ria 3 e da ultimo la Consulta di Stalo so- 
no stati istituiti per satisfare a tale neces- 
sità — • No, amipi miei, non dove stare in 
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ciò Io aeopo. ultimo di questi *schiamazzo‘ 
tori. — ’ Temo che entreremo sulla tremen- 
da, via in cui tutta la forza della ragione, 
tutta 1’ abnegazione delP eroismo , tutta la 
ioiparzialità delia giustizia non faranno e- 
Titare’ li Scilla ed i Cariddi delle rivoluzio- 
ni : r anarchia delle più furenti passioni 
o ■ le sventure incalcolabili di una guerra 
Europea. . . 

— • Egli é certo che avvi cupo , ma spa- 
ventevole un malcontento , — esiste nella 
vita sociale un malessere richiedenti. 1’ at- 
tenzione dell’ autorità od i più efficaci ri- 
medi. — Egli è certo ohe nella nostra Ca- 
tania la classe nostra soffre per mancanza 
di riguardi , — soffrono i tessitori per man- 
canza di garenlie commerciali , — . soffro- 
no i proprietari per eccessivi tributi , — 
soffrono le professioni per ristagno di af- 
fari .... tutti soffrono , ed intanto dai 
funzionari pubblici non si fa altro che ri- 
scuotere i soldi , e dormire. Se io an- 
dassi in Napoli esporrei , ad ogni mio ri- 
schio , i fatti abusivi che stanno scambian- 
do , per ignavia di costoro , la .natura del 
governo da monarchico, in burogratico, — • 
da espressione indipendente della ragione e 
della giustizia , ad espressione delle priva- 
te passioni. . . e delle più 'meschine pas- 
sioni. 

• — Avete ragione s la cagione immedia- 
ta della diffidenza e dell* avversione che co- 
me fiotto di mare tempestoso stanno in og- 
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gì baUendo il vascello dello Stato, è inge- 
nerata dalla condottò di taluni funzionari 
pubblici che non curano nè monarca , nè 
popoli persuasi che una volta acquistatosi, 
la mercè di danaro od altri mezzi , degli 
ausiliari tra i burogralici possono vantag- 
giare in Onta di qualunque demerito. 

-H E vero ; — pur troppo é vero. 

^ Soffrono i- tessitori c le- diecimila lo- 
ro famiglie e soffrono per mancanza^di ga- 
rentie commerciali ; imperocché i maestri 
che ritraevano sopra cambiali i capitali ne- 
cessari per acquistare la séta , i cotoni e 
le altre materie " grezze necessarie al loro 
opificio , non vogliono più. rischiarsi ^ do- 
TOché dalla fatale maggioranza della gran 
Corte si sono definiti ^ciivilt e non commer? 
eìali le opportune consegne e le necessarie 
Tèlazioni'-:* Le -sofferenze' rendono irrequie- 
to r fntero ceto , ma di' chi la colpa ? for^r 
se della lègge? ^ No , perchè testualmen- 
te vi ha . provveduto ; forse del princi- 
pe ? — No , perchè esige che i tribunali 
sieno, tanti santuari. . . 'la colpa é ingene- 
rata da quella interpetrazione sempre ap- 
passionatamente claudicante^ che si fa al- 
r ombra dì uno scrittore ora belgico , ora 
francese , ora tedesco ^ benché si sappia 
che sviluppandosi da questi i casi della pro- 
pria giurisprudenza , secondo i principi del- 
la propria scuola , non si occupi , nè si 
curi -delle nostre lèggi , e de* principi da 
, noi ricevuti. 

; • F \ 






« 

— E una maggioranza, interloquiva uno 
de* più satirici , sul conto della quale si 
parla assai ■: essa, .dicesi , riunita dalle più 
railìnate arti, dalle più adeiicanti blandizie 
di Colui che la dirige. 

— Soffrono gli Uscieri , i Cancellieri, i 
Commessi e quanti vivono di 'tariffa : 
sono individui che insieme alle loro fami> 
glie trovansi preda di desolante miseria ; 

— una miseria che gli accieca e li spinge 
ne* precipizi. 

— ^ Dicono che Macaripne, piccolo com- 
messo della Cancelleria della gran Corte 
abbia giurato di alzar la bandiera della ri- 
volta , per essere stato privato di un pic- 
colo ascenso che avrebbe dato qualche car- 
lino di più alla sua famiglia. 

— Ora se Costui e se gli altri, minat- 
ciano cosi , chi li ha spinti ? La man- 
canza di leggi ? — No, perchè i regola- 
menti determinano le spettanze di ciascuno 

— II principe ? — No , poiché anche dei 
casi di grazia ha limitato il numero — • Li 
avranno spinto le ingiuste fiscalie di un fa- 
risaico controllo , le deferenzè di una par- 
ziale vigilanza. 

— Trista , ma lucida verità! 

— Soffrono gli Avvocati ^ i Patrocinato- 
ri , gli Agenti tribunalizi e gli altri che 
ofllcialmente ed officiosamente camminano 
o strisciano nerié sale delle- autorità. -7- 
Ciascuno di essi ha pochissimi affari , ben- 
ché il numero de* litigi c de* reclami d ap- 
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,patrinarsi , non manca mai di sorpassare 
più migliaia. — La professione intanto 
obbliga ad avere una casa vistosa , corri- 
spondente servitù , ed anche la carrozza. 
— - Costringe pertanto a contrarre moltissi- 
mi debili e poi a fallire. — Prima che ciò 
avvenga i.profe^ori prenderanno la />enna 
è le armi per sottrarsi alla durezza del loro 
destido r* ìli chi. è la colpa ? — Della leg- 
ge?— Ma questa nobilita e ricompensa le 
fatiche forensi,* — Del Principe? — Ma^ 
questi si avvale della professione negli stes- 
si ajfàrì particolari della sua reai Casa — • 
N’ è cólpa V avere trascurate , per trista 
pietà, o pe.r più tristi motivi , le legali dir 
sposizioni che aumentando .le qualità neces- 
sarie per essere ricònosciuto difensore, di. 
roinuiscono il numero de* concorrenti e quin- 
di evitano quella miriade di svantaggi, che 
la concorrenza ciea a danno del lustro e 
della comodità del loro ceto. 

Essendosi gli sguardi degli assembrati 
Tche si erano aumentati col progredire del 
, dialogo ) rivolti all* Avvocato dell’ Innomi- 
nato , da colui con premura si rincalzava.*, 

— Il cavaliere ha conosciuto la sorgente 
de* guai del mio Ordine — poiché siamo ve- 
nuti da qualche decennio al punto che sì 
mette più severità e diligenza a proporre 
uh portiere , che un difensore. 

— Molti proprietari soffrono pe* pesanti 
, tributi^ sofiVono perché vedono valutato per 
/terreno di prima classe dell* aride masse 
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vulcaniche , appena alle a produrre fichi 
d* india ; — sofFròno perchè le slan/e me-* 
no uliit sono lassate come sale da ballo ; 
— soffrono perchè dopo aver pagato pe *l 
vino il dazio diretto come produzione, deb- 
bo no pagare un* altro dazio per lo stesso 
vino, come gen&r'e dì consumo. — Di que- 
ste loro sofferenze può addebitarsene la leg- 
ge ? — Nò , ^ perchè oltre alf immensa di- 
stanza di quanto qui si paga per balzelli da 
quello che si paga in Inghilterra , Fran- 
cia etc. ; — oltre alla diversità delle tasse 
maggiori che si sborsano da' domini conti- 
nentali paragonata a quelle che si erogano 
da* domini insulari ; — oltre queste notevoli 
e per noi benefiche differenze avvi dippiù 
che la legge vuole che i tributi sieno pro^ 
porzionati Di queste loro sofferenze n’é 
causa il Principe ? -« No , primamente per- 
chè fin da* primordi del suo regnare tra- 
scelse il Marchese D’ Andrea a Ministro di 
Finanza per essere la divisa,di costui : — 
non debili nuovi , nqn balzelli n^ovi ; 
perchè con personali sacrifizi, con ^diminu- 
zione del proprio assegnamento ha cercato 
diminuire aloiini tributi; perchè da ul- 
timo in Sicilia non si paga òhe .il solo im- 
portare degli esiti necessari alla vita go- 
vernativa della località — Cagione di tante * 
sofferenze è quella schiera infinita di pub- ■ 
blicani che avida d*iniqui lucri non rispet- 
ta regolamenti -? Molti Comuni soffrono per 
mancanza di comode comunicazioni , ben- 
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che paghino il balzello, detto della cale- 
na : essi soffrono ,c morinprano; ma chi 

n*é la colpa? •— La legge?*— E vi può 
essere legge migliore della nostra riguar- 
dante i ponU e strade essendo tìn perfe- 
zionamento della francese ? — II Principe? 

— Ma non si ha da Lui ogni anno lastra- 
ordinaria degnazione di visitare le opere in 
costruzione ? La causa del male sta in 
chi fece gli appalti , in chi li eseguì , — 
in que’ che nel presentire la visita del Mo- 
narca si adoperano in gmsa che in meno 
di pochi mesi la costruzione di un opera 
pubblica si avvera per .poi attribuirne la 
inevitabile distruzione alle alluvioni , agli 
sfranamenti , etc. ..... 

E qui ripigliava altro Cavaliere : — 
Voi ricordate esattamente i mali e la vera 
cagione di essi ; pure se si dà uno sguar- 
do agli attristati si troverà che (per quan- 
to di vigilanza si adoperi) pur troppo dal- 
la negligenza y dalla deferenza e da tutta 
la schiera de* colpevoli moventi forvianli i 
funzionari viene ostaeolata P azione della 
legge é la volontà del Principe. ^ Non 
pertanto è risultato finale che se il bene 
non si ottiene per mille ^ si ha per cento 

— Sarei quindi inclinato a minore severità 
su i fatti che avete enumerati — Quello che 
fortemente m'indegna è rinutilizzamento di 
una legge che potrebbe dare alla Sicilia un 
avvenire * invidiabile .• Per effetto della 
LEGGE abolitiva della promiscuità degli usi 
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civici , la .nobiltà , invece di possedere in 
culti lalifondi^ oberati dalle più gravi ser- 
vitù , avrebbe avuto una minore pcoprielà, 
ma sua, dulia sua ed a porlata di capitali^ 
possibili ad oltcnersi^ per metterla in j>iena 
coltura >•— per essà un trecen tornila novelli 
proprietari, sarebbero stati creati dall* asse- 
gnazione e ripartizione de* beni equivalenti 
al valore degli ‘usi civici capitalizzati ; * 

per essa le Comuni avrebbero avuto una 
rendita sicura la mercè de* Canoni pagabi- 
li dagli, assegnatari ; per essa... Ma chi 
mai può ignorare i vantaggi tutti di urla 
legge che meUendo in circolaziòi^ i-^ ferti- 
lissimi territori siciliani avrebbe dato alla 
produzione , al commercio, alle diramazio- 
ni c derivazióni tutte deirindustria territo- 
riale la maggiore possibile progressione ? 

^ £bbenc I Come si è attuata questa leg- 
'ge? — * Si è forse invece di mitle ritratto 
da essa cento elementi di pubblico bene?.. Se 
ii*è fatto nientemeno istrumentodi danni gra- 
vissimi — ' Invece di capitalizzare equamente 
gli usi civici si è andato alt*esagerazioue, ba- 
sta darne per esempio che, in equivalente del 
dritto di raccogliere lumache sull* intera te- 
nuta se n*^ assegnata mezza 11^^^ Quindi 
malcontento degli antichi propl'ièteri ., 
loro intrighi — I comuni sperai^ >ri^giuh-«' 
gere sì forte compenso haanò'^ Ibnuti avvo- 
cati , agenti , patrocinatori sqllecitatorw^ 
ogni maniera— ‘Una schiera 
•Dopo avere esaurito le loro piccole risorse. 
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8Ì sono quotizxati per supplirvi ; ~ hanno 
speso più di quello che potevano ed hanno 
ottenuto. . > il nulla •— 'poiché T affare è 
stato rimesso ad arbitri', ohe volendo evi> 
tare le necessarie odiosità ed invece ser- 
barsrefficaci patrocini ‘si sono posti, nelle 
nuvolo alla ricerca di apposite teoriche feu- 
dali ed economiche — oppure sono andati 
a pescare net golfo tempèstosQ del medio 
evo de^ titoli schiaritivi — ; Intanto il male 
non Si è ridotto al solo maicontento ed in- 
trigo de’ grandi proprietari', non al solo 
fallimento de’ Comuni , ma alla privazione 
di un gran mezzo , di un mezzo esclusivo 
ed opporliinìssimo per rimediare alla man- 
canza di lavoro , nell' interesse di una sem- 
pre crescente poverissima popolazióne : — 
il male è stato doppio perché ha impedito 
il bene — e perchè ha. aumentato gl' inco- 
venienti r- E mentre estese contrade sono 
avide di ' coltura , ’ per riccamente ■ pro- 
durre , e mentre forti e numerose braccia 
sono avide di fatica per ottenere compenso^ 
si è visto crescere il pauperismo , fino al 
grado che ne' .fichi d* india si è dovuto ve- 
dere r unica risorsa di migliaia e migliaia 
. di contadini..: 

— E non 'avete presente , — ripigliava 
un quarto Cavaliere , — l’altro male del- 
la stessa intensità e derivante anche da'fun- 
ripnarì ? — Chi gnon sa che ne' trascorsi se- 
coli datosi in feudo , honchè le particelle 
tutte^ del territorio siculo ^ ma ogni sua ri- 
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sorsa e fino t nomi dei suoi santf ; non al- 
,tro. convenio rimaneva a’ borghesi che quel- 
lo del P enfiteusi ? ora questo contratto 
che interessa la classe media della Sicilia 
è. divenuto rovinoso nel Vallo di Catania ed 
in quegli altri 'Valli ove i giudicanti, tn 
disprezzo della legge e degli arresti della 
Suprema Corte , hanno ritenuto che il di- 
ritto del laudemio non debba ^ essere ' del a 
per I/o , ma di quel io, oppure 20 , ed 
anche 3 o per 1/0 riconosciuto quando la 
gelosia de’ feudatari c de'jmdroni diretti vo- 
leva bensì 1 * auménto de* domini utili, ma 

non la loro circolazione. . ' 

• • 

' , I • 

’ §. Vili. La notizia allarmarne* 

• • 

< Era questa nna più piccola parte di quel- 
r amarissima censura che nella Casina (an- 
che prima della diabolica circolare ) face- 
'vasi a’ funzionari, e benché per taluno e 
sotto certi rapporti potesse essere vera, pu- 
re formando materia di giornaliera conver- 
sazione -non projluceva che momentanea im- 
pressione—! funzionarli la sapevano e' per 
tutta «reazione si erano assolutamente aste^ 
nuti dà ogni rapporto don quella riunione. ** 

Però ne’ tempi straordinari ogni inciden-'* 
te fa cambiare di indole e* di forza le cose 
più ovvie. 

Un gióvane Cavaliere solito ad addimo- 
strarsi generoso co* poveri fino al pupto da 
dare loro le vesti che indossava , — di 
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immierc c parole . meditale , -- e puj: tro'p-’ 
po' secreto ainiiato alia giovine Italia ^ — > 
questo giovane fatale per Catiinia intepve- 
niva nella Gasina , addi 22 , quando — es- 
sendovi nuovamente presente T Innoraina»- 
to dopo’ essersi esaurita la. solità ostile* 
censura sai conto de* faniionari , si' èra’ 
passata a quella serio-buffa riguardanti i 
cantanti^ — secondo argomento giornalie- 
ro d’ intrattenimento — limitandosi il ter- 
zo a maledire i fatti le parolc^ed i pen- 
sieri degli altri soci , erano obbligati al- 
lontanarsi, in quella che chiamavano quo- 
tidiana ora della verità I ’ 

Il gentile viso del caValìerotto più pnlli- 
do del solito , -m i suoi occhi assai sfavil- 
lanti , Je sue -narici e le sue labbra 
contratte , richiaqiaVano ralletìziotìe di tulli, 
— * Che abbiamo Agatipo ? — • Con ami- 
chevole premura gli addimandava uno dei 
più distinti eh’ era suo parente. 

•y Bisogna pensare alle nostre famiglie.*— 

# ritirarci nelle nostre Campagne La com- 
missiono di .urgenza ha fallo - segitalare te- 
legraficamente il bisogno di un terzo rin- 
for/-.» di truppe, persuasa per altro A non 
1 poterlo avere» T- Intendente si -occupa a 
-trovarsi un rifugio^ per salvare come dice 
la pellet — ,il Comandante della provìn- 
cia chiude 1 suoi bagagli e trema per le 
due o Ire migliaia di opeie che ha riscos- 
in oro dair eredità di suo fratello ; — 
il pi'csidcute della Corte cmi sguardo uqui- 
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Ico g*à prevede e rispetta il partito che 
trionferà ; ^ ognuno' pensa a sé , chi vo- 
lete che pensi a voi ? 

— Ma^ che? il nemico è alle*pórtc;w 
chi è ? 

Chi è? -4 Come I non sapete che la 
bandiera tricolore è viltrice in Palermo? — • 
ccco.il proclama di Raggierò Settimo. ; .. 

— Ruggiero Settimo ?" — esclamano tut- 
i con sorpresa, ma non è Settimo di co- 
loro ehe il Re ha trattato non qùai suddito,-* 
ma ^me amico ?. . . • 

vera sventura 1 ..^ripiglia .P innòmi- 
nato Laligi XIV. £ii grande nori perchà 
> avesse altissime qualità , ma perchè venne 
servito da grandi Uomini. ^ In onta della 
sua timidezza ebbe marescialli che lo fecero 
addivenire gbrioso conquistatore t in onta 
della noia che sentiva per lo studio ebbe ora- 
tori , poeti e scienziati' che lo fecero -divo* 
Dire illustre propagatore della civlUd ^ ia 
onta dì essere voluttuoso e distratto da pia- 
ceri di ogni maniera , ebbe diplomatici che 
gli fecero concludere importanti ed udili trat- 
tati .**..« in onta di essere Rero pérsecutore 
ebbe Ibdalori che . lo resero oggetto della più 
profonda vcneraàone^ Aveva scelto P uni- 
tà-politicorcattolica per principio della Mo<* 
narebia,’ e disponendo d*^latelligenze forti e 
capaci di at^iprlo nelle diverse diramazioni 
govémallve, ^raggiunse a tàiita altezza nella 
opinione delle generazioni che ornai il suo 
stxsolo è indicato dal suo nomcv lave-- 

. V 
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ce le più eminenti virtù-^adornano il no- 
stro Principe ^ Perspicaci^! ino , clemente ^ 
capace di privarsi de’ più innocenti piaceri 
e di affrontare le le più ardue fatiche^ de- 
dito esclusivamente al bone dei suoi Popoli, 
lungi dal vedersi secondare nella^ via della 
gloria trova un surf beneficalo... un Rug- 
giero Settimo alla testa de' ribelli.... • 

— Il CavalieroUO) facendo sforzo sul pro- 
prio sentire, replicava .* — intanto,, Ruggie- 
^To Sèttimo, di cui questo signor Forestie» 
^ re , non so quante parole vorrebbe dire , 
obbliando che btsogim prima pienamente 
conoscere le condizioni in cui si é trovato 
un uomo simile e poi giudicarlo j — Rug- 
giero ScUimo , che in Palermo è adorato , 
cosi parla a’ Palermitani.* — « Figli mieil — 
Torà (lei vostro trionfo è già venuta — Un* 
ultimo fatto di arme vi resta a compiere e 
la vostra anima esulterà nella più sublime 
della vittoria... delle vittorie nazionali.— 
Popolo eroico J pretendere da te il giura- 
mento di vincere e morire, è ornai inutile, 
quando bai finora combattuto più che con 
le armi *, col petto italiano , collà genero- 
sità frateria , ed hai voluto provare il pia- 
cere d^l vincitore , sol peKalleviarè le mi- 
serie .de’ tuoi prigionieri.— Tu ancorebè per- 
dente sarai dall' Europa onorato, come uno 
de' primi popoli della storia contemporanea — 
Figli , mici 1 pria di sera dovrà il Palazzo 
essere espugnato: io vi sarò capo, se il vo- 
lete , in quesP ultima impresa; ma se vi 
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verrà Callo di penelrare colà enlro , ven 
prego, Tate tacere l’ aspro dolore delle vo- 
stre ferite , obbliate l’agonia de’voslri com- 
pagni d’ armi morenti , e non riconoscete . 
in que’ soldati gli assassini di monaci iner- 
mi; i sacrileghi violatori di donne imbelli; ’ 
colà entro altre armi non dovete recare , 
che pane per gli appauriti , ivi rinchiitsi , 
coppe di acqua per gli asàetatf, fasce pe’fe,- 
riti , bare per onorevoli sepolture -de’cada- 
vcri/— Non una gocciola di sangue si ver- 
si, di quel sangue preziosissimo, sangue 
vostro , sangue italiano ,* sovra tutto sieno 
le donne rispettate, che non sono che ve- 
dove piangenti, ed orlane vergini ,** sieno 
le une raccomandate allé -madri vostre, le 
altre alle vostre sorelle, e 1’ onore di tutte 
sia dato in custodia alla fede nazionale. 

I- soldati , che hanno con la 'mitraglia di- 
strutto gran parte d^voi, più che la vostra 
vendetta meritano la vostra estimazione , 
poiché ne manco 1’ amor di Patria gli ha 
fatto venire meno ad un giuramento dato 
ad una' causa ingiusta Considerate quali 
sarebbero stati e quanti esempi di prodezza 
vi avrebbero dato, se la fortuna avesse lor 
fatto difendere la causa vostra , della Pa- 
tria e dalla Umanità. Niun rancore adun- 
que si Serbi , e* sieu quelle mura riguar- 
dale da voi , non coti ribrezzo ,, ma con a- 
inore : esse non deb^nb essere per voi che 
un’ostacolo , clic vi liaf impedito da gr.in 
tempo di abbracciare alcuni vostri fralel- 

« 

. t 

I . * . _ 
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“lì ^ Oh 1 ve ne supplico,' figli mie* ,• sja lar 
* purità. della vostra gl.oria là sola mercede 
" che vogliale concedere alla mia canizie.— 
Prosifàtevi ora riverenlr. *--E voi, Sacerdo- 
ti_di Drof benedite lè nostre baiydiercr al- 
• 1,1— all* armi 1 .— Sì muora ^nza in- 

fan^ju^ ‘Vinca senza rimorsi. ÀlI-arnHl" 
‘Lè uiRme parole , comecché dalP Agàti- 
tino espresse ‘con vibralezza risuonarono ne- 
gli animi degli astanti, e fecere esclamare 
à più assenupd: ob i la gran rovina* 1 « 

^ più ricchi*: guai à noi che jpagbereiw Je 
spese a* vincitori 1 a* più irriflessivi; ci do- . 
veyamo essere una volta ‘ > 

, L’ innominato • trascinato ancb* essò dal 
momento si fece a 'dirè: -r- Sono' fòrestierój 
è vero • ma rispatto ed amo i' Siciliani — 
Scltipio nel promuovere la insurrezione ha 
obbiiato dì’ eravamo nel i848 'c; non nel 
jszSè, poiché superale upr o per 

za le barriere politene , rimangono le in- 
ternazionaii cfaé sonò inattaccahiii. 

— - Iti quanto a questo...* 

•i- Tolleri , signor' Agatino eh’ esprìma 
intero il mio concetto.* — vi sarà tempo di 
valutarlo — In* oggi un secondo vespero si- 
ciliano , ahcorcltò riuscisse facile , sarebbe 
inefficace , stante predominano in Euro^ 
delle 4^randi potenze, inentró nel 1281 una 
sola Gittà racchiudeva una potenza: — La- 
Penisola iberica era distinta jn piccoli rea- 
mi spesso in lotta fra lóro ;-i— anche spesso’ 
erano in lolla fra loro ed insahordiuaU alla 
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I^brraa ì grandi feodatarl delia Francia:-^ 
Ilo buio misterioso raòciiìudeva nel suo gr^ni> 
Lo la maggior parte de’' Nordici Stati i 
destini della gran Brettagna ' ap^rece|iia> 
vansi tra sanguinose vicende... jp» Sicilia'^ 
in. quel tempo, non poteva no'n" essepe una 
. Potenza alta a fronteggiare ed apparare 
le altre ; ma in oggi ridotta a su sfessa 
tutto il possibile deUe' sue seLiere potrebbe 
offrire una grossa* brigata francese è tutto 
il possibile delia sua flotta* potrebbe ridursi 
ad una piccola divisione inglese — £ con 
qaeste forze oserebbe h^:erara de’irattati di- 
plomatici , e que’ trattati, poi che inchioda- 
rono NapClbonb su lo scoglio. di S. Elcna ?.. 

-- Ma se qualche alta' Potenza..., . 

— Vuole il signor Agatino interromper- 
mi e me ne affliggo, poiché se io. dico ò 
taccio non tolgo a’ten^i nè la lora forza ^ 
né la loro natura , . .. Ma pure , seguen- 
do il suo pensiero gli ricorderò ehe per la 
Trinacria.puó dirsi ciò che il famoso Ma- 
hmoud osservava di Costantinopol i all’ay vici • 
Darsi de’ Russi : la sua bellezza farà la 
sua salvezza Z TeiMerk com’ é, perché la 
invidia e 4’ interesse iranno che i Potenti 
se ne impediscono a .vicenda il godimen- 
to .. , ' . - 

Agatino dolente che da questi ar^omen* 
ti cancellavansi le impressioni del Prmiama,. 
preferiva violare le leggi della convenien- 
za ; — le ultime che nella sfera aristocrati- 
ca siauo* violate. — * La discussiuue sarebbe- 
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* pionaraento degenerata y senze il sopravve- 
nire di altre iheiden^e^ ^che invitando alla 
satira fecero devile dalla politica. 

* 

§. IX. Spirilo, pubblico. 

La truppa venuta in Catania non era nu- 
merosa riducendosi a poche Compagnie; — 
ma era animata dal migliore spirito. 

Nunziante a questo pugno di bravi e non 
Settimo alle sue bonaghe avea dritto di di- 
re* si muoia senza infamia , si vinca 
senza ^rimorsi; ^ ma Nunziante noi disse, 
perché sapeva che questa , eh* è una • frase 
per uomini come Settimo che calpestano o- 
gni principio di onore , 'era già una forte 
determinazione per ogni .Soldato napoletano 
delia scuola di Re Ferdinando. 

Bastava la presenza di que* pochi per- 
ché— meno le avventataggini di tre o quat- 
tro giovanotti come Agatino,— 1* ordine più 
perfetto si repristinasse .* — gli btlantami* 
la abitanti rincuorati dalla lorò presenza 
avevano con trasporto riprese le loro paci- 
fiche abitudini — Gli kessi cinquecento for- 
manti • le baltuglie - ausiliarie erano scom- 
parsi , ed ove qualcuno di essi aveva ur- 
genza di farsi vedere , mostrava prima il 
cartellino firmato dall’ autorità che 1’ aveva 
autorizzato. • 

n sentimento universale tendeva alla pace, 
alla prudenza e respingeva ogni irriverenza 
contro il Principe , al quale non erano po- 
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conoscenza ; — ó se ; - oltre i cinquecento 
eranvi altri partigiani , questi cercavano <U 
allontanare il più che.poteano' il momento 
decisivo , sicché senza dirselo sembravano 
aver deciso dt attendere: ancora. 

Questo, attendere, stava per divenire un 
Jatto permanente ; — feracissimo di feli^ 
ci Consultato Marletta, addlsi 3 <, ' 

( si noti l’epoca e l’uomo ) aveva franca- 
inentb risposto; — 5 Non ve^o, perora^. 

9 di positivo che una guerra cibile e non 
9 si affronta una tale sventura senza ur- 
9 gente e seria necesrità/ d* aUronde il 
9 non muoversi subito è scusabile per là 
9 . nc^trà Città che nel iSSy veniva abban-_ 

9 donata alle sole sue forze— L* attendere 
9 può sempre vantaggiarci ; riesce nel.ten- 
9 tativo Palermo — Sarà facile sottrarci 
9 da'Regi — E vinta Palermo ? — Catania 
9 sarà rimeritata della sua inoperosità col* 

9 r. essere dichiarata residenza de’Lùogote- 
9 Denti del Re. 

. Se Catania non fosse insorta , la rivolu* 
zione di Palermo non avrebbe avuto consc" 
guenze : dolorante pensiero , ' ma inelutld- 
bile i . imperocché posta tra Messina e 
Siracusa^ ambine Città che j^r fortifica- 
zioni e guarnigioni erano imponentissime', 
restavano facili vive eoergiche le operazio-. 
ni de* regi — Inoltre la influens» morale di 
Catania, sulle altri circostanti pri)vincic era 
tale da rendere vani ^ tentativi che le Sci- 
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che settimane aveva esternato vivissima 
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tc vi avrcbbei^ò fatti— Aggiùngasi clie il 
«olo esempio di Catania poteva soffogare 
queir antipatia sistente da secoli tra la raz- 
za Araba di Palermo c sue suburbanc e le 
altre razze da cui hanno origine le rima- 
nenti popolazioni della Sicilia — Il solo é« 
sempio di Catania poteva togliere o far ta- 
cere quei sentimenti ostili verse Palermo , 
pc* quali rimase isolata erovinata nel i8ao. 

§. X. Piccoli straiagemmi, 

r 

% 

Imperi snto il far dichiarar^ Catania era 
del massimo interesse di quella Città che*é 
soltanto Conca di oro, quando é regina e 
non sorella delle altre sicule Città — Ep- 
però gli BftiissABi DEL Comitato' di Palermo y 
che non erano tutti Palermitani alle più 
calde insinuazioni, agli inviti più lusinghie- 
ri' vollero- aggiungere piccoli ,'ma vari op- 
portuni stratagemmi n. Nell* alto della notte 
ruppero il naso, della simbolica Minerva , 
che insieme all* araldico elefante , rappre- 
sentavano in un bassorilievo del largo del- 
r Università, V Atene sicula ; — glielo rup- 
pero e nel mattino diceVanb sotto joce.*,— 
Non è vero che manca di nasor per odo* 
rare P inesperaia opportunità? — ^ Che pec* 
calo essere Minerva senza naso ? ^ Dacché 
detùrpavasi quella scultura incominciossi ad 
arrossire della più necessaria è bella virtù, 
la prudenzd;---purc gl’ irrequieti essendo po- 
éhic timidi avevano bisogno di modoc tempo. 
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' Accòrtosi' gir Emissari . che 1 * irritazioBc* 
non aveva sùperala la paura — e, clie i 
5 oo ascriùii è gli ollri 200 éùséettivi tut- 
tora oscillavano divisarono convocarne • 
capi a liete mense iii reconditi abituri di 
campagna : — ivi tra più 'inebrianti vini ' 
e le più eccitanti speranze finirono pergiu- 
rare di muoversi, se avessero avuto la /jr»- 
va che col pamea terróre potevasi predo- 
minare il resto delia popolazione. 

E si fece questa prova : — De*" cavalli 
di proposito sbrigliati e spinti al galoppo> 
neU'òra e nella strada'^ pm affaràta e molto 
de’ più arditi spadomoli che heirinseguirli 
gridavano a tutti : fuggite, vengono e..U 
poi sotto voce ad ogni padrohe di bottega: 
meschino I... chiudete, il magatzmò , ven- 
gono . . , riuscivano ad ispirare tafito spa- 
vento air etneiche fantasie catanesi jche vi- 
desi tutt’ intera la popolazione rannidarsi» 
nelle case , come in una notte iemale, l 

L’Innominato al tremante Cameriere ad- 
dimandava qualche schiarimento sull’ ac- 
caduto. ■ . 

— Signore : — nulla so dirvi : — tutti 
gridano vengono e come me tremanti si ri- 
tirano; — forse vengono ventimila bonaghe . 
palermitane per impadronirsi della Città..: 
o meglio centomila diavoli por trascinarci) 
a casa loro ... ' ' * 

• — E le truppe ? • 

— Che volete che facciano? Stanno siotto ', 
le armi ardenti per ai^ntarc qualche ntj- " 
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mico . • • * Ma finora non fianoa visto die 
gente in fuga ed atterrita. . ' ‘ 

— Ma - la Polizia perchè non calma gli 
spinti ? . 

— * Ho visto fuggire molti birri , comfr ' 

sé avessero 1& ali I 

• ' 

i . . 

’ §. XI. Inaitesa notizia. ' 

' ' ' 

Da tre sorgenti derivano qfiiclle rivolu- 
zioni che producono veri ed èfieltiVi muta- 
menti negli Stati e nella Società — cioè 
dalla natura delle' circostanze , — dall’ in- 
gegno umano'^ — • dal 'concorso •di questo .e- 
di quelle. 

La rivoluzione che .minaccia la Sicilia e- 
forse altri Stati, chi; osa dirla auspicata da 
un gran nome,, chi sostenuta dalle secrete- 
' operazioni' delle^ Sette , chi facilitata dalia 
ignavia de’ funzionari ... ma sono queste 
le circosUnze che per- forza della loro na- 
tura produr possono .scrii e. positivi muta- 
menti ? — Il prestigio del nome cessa noit 
appena 1’ alta angelica individualità che lo 
porta conosce 1’ abuso che se ne fa ,* — le 
Sette ( nessuna eccettuata , . neppure la fa- 
mosa lega de’ Guisa ) sono istru menti del- 
l’altrui volontà ed istrumenti esclusivamente 
di distruzione ^ epperò- ingenerano reazioni 
da cui rimangono soffocate — l’ ignavia 
de* funzionari pùbblici , può essere annien- 
tala da una severa disciplina — È inutile 
parlare delle fra$i sonore che nascoudon» 
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interessi egoistici ed urtano interessi legiUi- 
raati... Dove dunque sta la e l' av- 

venire delle crescenti agitazioni ? — A cUi 
riusciranno- veramente utili?... 

Erano queste le osservazioni die l’Inno- 
minato indirizzava ad un Francesco ; — 
r infelice usciere al quale sentivasi afTczio- 
nato , perchè avendo tentato più volte di 
vantaggiarlo n’era stato impedito da mano 
gelosa meno del bene di quel miserante , 
che del piacere che ne avrebbe ritratto il 
benefattore — Enunciando l’Innominato in 
presenza di costui tante arduo verità, oravi 
tratto più dal bisogno di sollevare il suo 
animo dal pungolo di pensieri che lo stra- 
ziavanOy che- dalla idea di aprire discussio- 
ne .* — credeva di fare più un soliloquio 
che un dialogo , — ma ebbe presto ad ac- 
corgersi che in quell’ uomo taglialo fisica- 
mente in grosso , vi esisteva vivissima la 
fiammella della perspicacia , caratteristica 
dell’ingegno siculo, imperocché quegli im- 
mantinente rispose : 

— La rivoluzione avrà vita dal sodio 
inglese; sarà utile al commercio ingle- 
se; — durerà finche non è seriamente com- 
promessa la pace dell’ impero Britannico. 

— Lo dite con molta asseveranza : — 
lo staremo a verificare almeno quando ac- 
cadrà anchd qai la rivoluziono. 

•— La rivoluzione è consumata in Cata- 
nia c da questa mattina . . 1 

— Da questa mattina , ma i regii?.. ‘ 



— Si , iV potere sembra tuttavia nelle 
mani de’ regji, ma è consiglio inglese, che 
si perracttà per preparare con le stesse, ma- 
ni de* regii il modo ed il tpmpo — Si vuol 
trionfare con le stesse arti adoperale in 
. Palermo." 

Spiegatevi j —• istruitemi, 

, — Se questa mia confessione si sospet- 
' tasSe , sarei bruciato da' fràtelli ; — 
pure ... 

§. XII. 1 due amici. 

», * . , , 

Francesco tacque al sopraTvenire dì Sal- 
vatore — Perdurava però tale luce ne* suoi 
ocelli, tanto fremito nelle sue fibre da per- 
suadere che salutari avvisi avrebbe dato 
air Innominato — Ma era prestabilito che 
dovessero questi ed i suoi attraversare gra- 
vissimi rischi I 

' Salfatol’e clie con la inopportunità della 
sua presenza aveva fatto cessare l’ impor- 
tante discorso era prediletto dall’Innomina- 
^ to perchè pacifico. . per carattere , studioso 
per; inclinazione , buono per morale stava 
lontano da ogni ritrovo ; — privo di Madre 
dalla prima fanciullezza era- stato allevato 
dalle affettuose premure di suo padre An- 
tonio , che preferendolo al Pp imo-nato ave* 
va fatta sorgere fra i fratelli una specie di 
gara. 

Antonio alto , stecchito , di sessanta ao- 
m , di fisonomia severa , di cuore forte a- 
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veva servito nella gendariBeria a cavallo 
fin dalla istallazione. — Dopo trentatx^p an- • 
ni di falicosissirai e perigliosi" servigi rag“ 
giungeva il posto di 1 cncnle ' — Era devo- 
to in maniera ali* impegno di onore che il 
militare^ contrae sotto la' bandiera , che so* 
spettando del suo jlrfmogenilo ebbe la fei^' 
mèzza di dirgli.* io mangio il pane tkl So- 
vrano e cesserò di dividerlo con te j se 
tu non dividi il mio attaccamento — Que- 
sto reccliio militare esternava air Innomi- 
nato tanta affezione che avrebbe potilo cre- 
dersi esagèrata ^.l’amore per la causa da ' 
lui difeso i c pe *1 figlio 'da lui prediletto 
non r avessero spiegata. 

Salvatore e Francesco si guardavano co- 
me qiie* che sentivano 'essere di troppo TunO 
alla presenza dell’allro. — Un lontano stre- 
pito di mille e mille voci inintelligibili li 
fece impallidire.* — ih questo Wmento se-^ 
guito da varii gendarmi si presenta An- ' 
toniot , 

^ Subito riunite la famiglia. 

— Perché ? . ' 

. — Gli spadaiuoli sono in movimento, 
il carcere è attaccalo due de* miei gen- 
darmi feriti e quello eh* è* inesplicabile fe- 
riti da’ soldati che guardano , il carcere — ^ 
Ogni militare lia avuto oMine di rinchiu- 
dersi in castello od in caserma — "Non pos- 
so disporre .che di pochi minuti e di que- 
sti subordinati per assicurare la fuga vostro' 
c de’ vostri. . . 
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— La mia fuga e quella de’ mìei?? 

«- Come., ripigli Francesco ^ vqrresle 
che il mio protettore diridesse la vosUra 
sorte ? . . , 

— Non vi è altra via per salvarlo. 

*— Vorrei che lo lasciaste^ affidato' àiramo- 
re che per lui nutrono i buoni Gatanesi : 
-f pensate a Voi e non a lui .* é mip e del 
miei n dovere di assisterlo. 

‘ — Non è possibile Egli è proscrìtto 
dal Comitato... Voi stesso, che, spero, non 
siale /nemico del Re, venite con Noi. — ■ 
Gli spadaiuoli ed i carcerati non hanno con- 
siderazfone di sorte : ucciderebbero lui^ ed 
i figli suoi... ed anche voi. 

' Verrò , ma per stare insieme ad un 
tale chp tutti ì Gatanesi venerano : verròy 
ma per . salvarlo quando la grande ora 
suonerà, 

— * Non ^ più dubbi — Andiamo. 

Non si diede tempo airinnèminato di con- 
sultarsi'-— Tnsieme coi figli , e la moglie 
furono quasi direbbesi trascinati com’era- 
no vestiti, — rimanendo i letti apparecchia- 
ti , la ce'na pronta e dando , invano , alla 
gente di servizio l’ appantamentp di riveder- 
si r indomani. — Essi uOn dovevano più 
rientrare in quella casa e soffrire laperdi- 
• ta di quando vi conservavano* 

In Palermo, di questi spogli ne avvenne-* 
ro mollissimi : — ^.si esercitavano con delle 
Tegole e da determinate squadriglie --i- In 
altri paesi si scendeva ad un* accordo , si 
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riscattava il* sac(‘heggio con una somma oon> 
venuta — L’ ospitalità c£itanese abborriva c 
dall' una c dall* altra mànicra , pure per 
rubare e frodare quel proscritto senza in- 
correre nella indignazione pubblica non man- 
carono modi.* 

Nell' attraversare la strada Ferdinandea 
per giungere al quartiere e rifugiarvisi o- 
gni passo che percuoteva il selciato ed ogni 
mormorio che moveva T aria aveva un eco 
nel cuore; — una buona Città j una gran- 
de e bella Città trovavasi ’ alla vigilia di 
vedere scene degne del 179*3. di Parigi:.! 

§. XUI. V officio. 

Prima -ancora che* 1 ’ auròra apparisse , 
già Francesco uròiva dalla Caserma: — Lo 
innominato dalla sera lo aveva 'pregato a 
chiamargli qualcuno dei suoi amici — La 
lunga e frequentata strada ché porta al 
quartiere , durante quel mattino , divenne 
perfettamente solitaria: — udivasi un lonta- 
no , e frequente strepito di fucilate ver- 
so le due pomeridiane dalle case vicine u- 
scivano grida di dolorq. . . certo per per- 
sone ferite od uccise ! 

Un’officio del Coniar^dante della provin- 
cia pervenne in quartiere portato coin mol- 
to mistero da una 'vecchia — In esso siHm- 
proverava alla gendarmeria che senza or- 
bine sì era soccorsa la guardia del* carcere 
e che ciò aveva dato luogo all’equivoco 
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tlclla sera prcccdenic; — ^ cUc ‘da’ quel ino- 
mento twssun' mopìmento si^ dovesse fare 
^enza speciale dia jìosizionc dei comando 
'della 'Provincia. • • ' , ' 

Antonio stava militarmente sotto gli or* 
Uini del cavalier Salvatore^ ma ora da co- 
stui inlerrogito in ogni operaziòiié. — Ten- 
nero pertanto consiglio — Non so iiiiendei- 
re, diceva V esperto Antuiiio , quest* ufSeio 
— Il Comandante sta in un castello antico 
c piccolo, ma però ben ristaurato e forte 
di artiglierie: — tiene inoltre settecento sol- 
dati , ora perchè non manda rinforzi ai car- 
cere , ove pare che continui la miscliia?-^ 
perche non vuole che 'ci moviamo, mentre 
' abbiamo settanta gendarmi di cui quattro* a 
cavallo c potremmo subito' far venire que'di- 
staccamenti a cavallo ed à piedi , ché stan- 
no nei paesi limitrofi ? — Dal luogo ove 
siamo possiamo benissimo tenere aperte le 
comunicazioni tra il castello , la guardia del 
carcere e la gran guardia^ — Del resto poi- 
ché dal ile Se gli è alfidato il comando , 
bisogna bene che lo ubbidiamo. 

§• 'XIV. Due gravi errori. • 

Non prima delle tre pomeridiane ritorna- 
va Francesco ed appena otteneva dall* In- 
nominato di ridursi* in luOgo solitario , di 

4 , 7 or 

diceva. 

— Che sventura I — Che incalcolabile 
sventura 1 — E questo' un locale segnato con 
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croce rossa ; — è sii più detestato dagli 
insorti , benché vi tengano segrete rela- 
zioni , — JNon mancheranno di Irionrarnc... 
Molti veri vostri amici si sono spaventali 
nel sapervi qui c si sono visti impossibili- 
tati ad aiutarvi , — Io stesso non posso più 
esservi utile — Il buon volere di Antonio 
vi ha tirato in un baratro... 

— Ebbene Dio mi aiuterà!... 

Francesco si ritirava; — non si vide più 

Intanto r'Innomioato rifletteva tra se , 
perchè tante avversione per un locale/ s’c 
' vero che vi hanno segrete relazioni? . . * 
Come sciogliere questa tristissima lesi?. 

Non mancava di approlbndirc la verità 
e pur troppo la vide truce , cruenta fera- 
cissima delle più selvaggie conseguenze! 

Due gravi errori vi si erano commessi., 
anzi due gravi reati ivi si erano consumati. 

Uno spietato violento comandante avea 
credulo di reprimere i piccoli furti adope- 
rando il trovalo ./«reo.* — faceva tirare dall’ 
alto c con funi i piedi degli incolpati e sul- 
le piante ordinando che s’ infligcsscro tante 
legnale per quanto era possibile sopportarne. 

Il nuovo comandante era stato ne' limiti 
ilei la legalità , ma era caduto nell’ errore 
di volere conoscere i segreti della setta dan- 
do permesso a vari gendarmi ed anche al 
sergente maggiore di' ascriversi tra fuatel- 
1.1. — Essendo e questi c quelli Siciliani 
erano stali ammessi di buona fede — sicché 
gl' iusorgeuti calcolavano che dando tl se- 
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gitale si sarebbe dagir ascritti agevolata la 
entrata ai <|uarliere . e cooptar ato al disarmo. 

Quando T Innominato ebbe la con vi azio- 
ne, di. tali ratti si . senti colpiio da orrore... 
\js battiture avevano tutti i caratteri della 
tortura / — « necessariamente la vendetta a- 
vrebbe risposto all’ abuso ; — con V ascrizid-, 
ne de’ gendarmi tra fratelli era stata cal- 
pestata la prima legge dell’ onore militare 
che vieta ogni altro giuramentq e lo era 
stato ispirando con insidiosa fiducia mag- 
‘giore energia ai comproméssi l 

Il segnò convenuto era inviato — II co- 
mandante aveva famiglia , il sergente ave- 
va famiglia , ed altri gendarmi avevano fa- 
miglie e tutte (queste benedette famiglie) 
formule da esseri cosi od infermi o deboli 
da piangere disperatamente all* annunzio del 
fatale segno ^ InalBató da queste lagrime 
cominciò a pullulare in vari la deplórevo- 
le idèa che si potesse profitlarnè per sal- 
varsi I Sciagurati 1 —. Non sapevano che 
il tradimento é tale un reato che non tro- 
va utile! . . 

Antonio da vecchio’ militare previde lo 
abbassamento in cui nel corso 'di un’ ora 
sarebbe caduto lo stato morale dei gendar- 
mi dei quartiere Ferdinando se i traviati a- 
vessero potuto influire sugli altri — Riuni- 
sce subito nella sua camera quei sciagurati 
e li arringa concludendo — ,, se' vi parlas- 
si di onore, se vi dicessi essere glorioso 
ferire sotto la bandiera non sarei da voi 
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udito. . . dovéte .e potete persuadervi che 
se tilmeiite cedrcte moriretè vititìente/ poi- 
ché , sia che trionfi la legge sia che trion- 
ii 1* onore , ornai siete> carne dà polvere, b 
V ane parole per quegli uomini che ave- 
vano un solo consigliere , ma potentissimo/ 
la paura \ — • Non vi era altra speranza 
fuori di quella "che là risoluzione ed il co- 
raggio degli altri li avrebbe rianimati^ 
ma in atto *di distribuire le cartuQcie , si 
trovarono che se ne potevano dare soltanto 
dieci ad individui li . '. 

Il sergente, maggiore ave^a trovalo ne- 
cessaria di assicurare, le munizioni nel Ca- 
stello , e ve le aveva inviate dal primo 
'giorno del ri/teno ! 

Il rumore delle fucilate taceva ; -« una 
mòltiludiné , benché da lontano , circonda- 
va il quartiere — I settanta gendarmi ebbe- 
ro distribuiti- i loro posti sulle finestre e nei 
cortile. . . il momento sembrava vicino..; 
' Il cuore di un padre può solo comprèn- 
dere la forza' de’ palpiti che dall* Innomina- 
to si sentivano —*^'1 suoi però addimostraro- 
no un coraggio ed yna fermezza superiora 
ad ogni elogio : — benché vedessei*© tutta 
la estensione del perigli^, non dubitarono 
deir aiuto divino ... chè non mancò ! • 

I gendarmi mangiarono là razione senza 
lasciare né le armi , né il posto — Verso 
sera veniva annunciata una deputazione for- 
mata dal oavalier Agatino é da' un avvoca- 
to — ■ L’ Innominato udjva le voci del' Te- 

6 * 
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Dente che ^ìceTa .* potete entrare nel quar- 
tiere sulla mia parola , sulla parola di vec- 
cbio militare f — .sarete rispettati — Ma 
in atto ciò si ' assicuraTa da lui , il suo 
stesso trabante non avendo capdo di che 
si trattasse e temendo qualche • tradimen- 
to impugnava- il focile ed avrebbe tira- 
to ad uccidere, se don fosse stato impe- 
dito — Queir uccisione avrebbe - servito sol- 
tanto ad aumentare 1’ arduo della posizio- 
ne 1 • • • ' 

XV. La convenzione. 

I due deputati non senza palpito entrava- 
no ih quartiere : — Dopo qualche inutile 
preàmbolo l’avvpcato cominciava col dichia- 
rare che non immemore della grazia ulti- 
mamente accordatagli dal Re egli non sa- 
peva meglio retribuirla che cercando di ri- 
sparmiare il sangue de* prodi gendarmi — 
Che ornai ogni resistenza sarebbe inutile a- 
vendo già il .popolo addimostrata la sua for> 
za nell' impadronirsi del Collegio Cutelli, ^ 
facendo prigioniera la compagnia dei gra- 
natieri d} gran Guardia. — 11 cavalier A- 
gatino aggiungeva ebe il popolo aveva bi- 
sogno di bravi esperimentali ufiziali e di 
'disciplinati solcati , che la gendarmeria 
mettendo giù le armi non avrebbe fatto die 
svestirsi ^11* uomo^' vecchio per risorgere 
glorio^ alla, grande impresa italiana. 

Antonio mal frenava il suo sdegno , pn- 

i 
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re con la migliore màniera che poteva. .n- ' 
spose : che le belle/Crasi non* potevano 

distruggere i bristi fatti- , che .ove davvero 
si voleva. risparmiare il sangue bisognava 
non attaccare il quartiere. v ' 

. n cavalier Agatino dichi \rava non . 
re tal patto <1 indi chiedeva chi deMueuf- 
fiziali comandava per concludere Il ca- 
valier Salvatore replicava : . essere egli il 
comandante , aver obbligo di tutto parteci» 
pace al generale e però fino all’indomani 
non avrebbe potuto dare risultati definitivi 
Si sospendeva la convenzione. 

Nel licenziarsi l’ avvoca|tì si rivolgeva al- 
rinnominato eh’ era stato spottatore silen- 
zioso e ringraziandolo della benevolenza che 
aveva dimostrato in talune circostanze, si 
affrettava dirgli airoreccfaio** non m ecandar 
lizzate della paHe che mi tocca a fare con- 
tro del Re che mi ha salvato la mia e nd 
ha richiamato da Malta : vi sono star . 

io obbligato : procurate per carità di u- 
gcire presto da questo inferno ì — Avreb- 
be potuto farlo sortire con lui , ma non. ci 
pensò : eppure senza che egli’l sapesse dal- 
1 * Innominato aveva avuto salvo la vital — 
Era colui uno dèi comitato del 1S37 ; 
eloquente , anzi declamatore entusiasta do- . 
po di essere stato aggraziato dal Re discor- 
rendone soleva dire .* è un’ angelo , ini ha 
salvato dalla miseria c dall’ esilio , nit ha , 
fatto conoscere che nell’ essere a lui ribel- 
lo non sapeva '^quello che mi facessi»** 
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Ancorché.! gendjaraiJ non avessero par- 
lalo pure i due -neU* aUraversare la fila , 
dal loro contegno apparavano là còndizio- 
ne degli animi , — si aggiunse che nel re- 
ciprocare il. bacio fraterno ^ bacio da giu.- 
da ) si udiva dire da- pochi sconfortali 
dare dritto suite loro armi/^ purché salva 
la vita U! s 

N.eir indomani r.Tnnominato osservava nel 
vano dèlia finestra , posta di prospetto alla 
sua camera , esservi un lagri mante Genti- 
luomo a lui ignoto, che facevagii segno <ii 
; ascoltarlo .* -r era circondato d’ altri , che 
pure piangevano. 

^ ^ Avete avuta qualche disgrazia , — 
posso aiutarvi ? . 

— Piàngiamo per voi , pei vostri : — fa- 
te che almeno fuggano i vostri ; — fate che 
fuggano. 

— Ma dove ?.r— E perché ? 

— Il perché lo saprete — Dove rifuggir- 
si ? ' Da me , da chiunque ; i Catanesi li 

venerano ed assai. .. . 

M Potrei profittarne anche io? 

T* Per ora , no. • • 

. ^ìol rientrare trova che alle sue spalle sì 

era>!o riuniti i suoi.; eh* esclamarono ; salvi 
tulli o nessuno ..¥ 

^ Miei figli! ... ^Moglie, mia I — riprcr 
se P Innominato E una morie certa e 
truce quella alla, quale vi esponete:- T in- 
dicaci! pianto di qu<fi benefici ,, — * : voi co- 
jiioscpto il periglio , eppure siete pronti di* 

i 
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vWerid con mq...-. jfo créderà di aver fatto 
> fin oggi molti sacrifizìi per voi , da questo 
giorno mi confesso vostro debitore. . . . AIh 
biatevi quelle benedizioni che la divina mi- 
sericordia attribuisce air autorità paterna r* 
Voi. le avete meritate. 

6tapdo cosi nel profondo della massima 
angustia ^ illustrata dall* eroica , ma osti- 
nata resistenza de* suoi, vengono annuncia- 
ti due altri parlamenfarii. • 

Questa volta dà’ pochi gendarmi impau- 
riti non venivano neanctie serbati i ranghi, 
^ a vedere quell* insieme di dieci baionet- 
te , di fucili , di sciabole e di mustacchi .si 
poteva credere i due in perigli , invece e- 
rano gli armali che tremavano e che vole- 
vano profittare deir essere yro/e//* 1 •> 

De* due 1* un era Francesco figliò di un 
magistrato giubilato , é l’ altro Giovanni 
fratello e nipote di due fucilati nel iSS^. 

— Noi siamo venuti a prenderò una ri- 
sposta , disse il primo ; — * perchè ostinarsi 
in un pref/iudtzw militare che può essere 
fìttale a tanti individui ? • ‘ 

— Si , fatale,' ripigliavano a coro i /die- 
ci vili e dimenandosi facevano udire' il ro- 
more delle arnii , che pareva dicessero se^ 
aveste cuore la fatalità sarebbe favorevo- 
le.— cosi il bravo Antonio la iriterpetra- 
va , imperocché nascondend<^ il ' viso nelle 
mani esclamava : .Oh ! vergogna ! — Gen- 
darmi 1 — sapete Manes che diceva' a Noi , 
i primi che abbiamo indossata "tale divisa? 
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-r> È ' càUiv0 quél gendarme/ che dopo sei 
mesi di serYizio si glòria di avere conser-' ' 
vaia la vita — <- E voi signore che. chiamale 
p^egiudì^io la nòstra fennes^a, sappiate che 
il. principio vitale, di una buona' milizia;*^ 
il segreto di ogni bravura sta appunto in 
essa 1 . • . ■ ^ 

■ Giovanni ripigliava ; Ifegno u£Bziale, 
rispeUò. il vostro principio? ^ ho un mez- 
zo per salvarlo , anzi farlo, risplendere, evi- 
tando da ogni periglio cosi voi che tuttn 
questa gente . . . > ma debbo con&darlo al 
Solo Comandante. 

Ed il Comandante posso mandare .via 
i gendarmi , ma non il mio commilitone. 

Ecco il' momento è 1’ angelo custo- 
de della mia famiglia che Io fa nascere;— 
profittiamone : cosi pensava 1* Innominato .* 

' indi chiamatosi Giovanni 'gli disse: — ioed 
i mléi quii siamo d'imbarazzo alle vostre 
convezioni : -r* pertanto sono pronto ad af- 
. fidarmi a voi^ ... a voi per darvi occa- 
sione di mostrare ^ mondo che la fervidez. 
delle passioni non diminuisce nel cuore si- 
ciliano r angelico sentimento della gene- 
rosità. • ' 

■ E Giovanni : — E benché siensi disse- 
minato de* gravi sospetti sul vostro conto , 
pure assumo a mia responsabilità la vostr a 
salvezza.-^ Andiamo e subito: — indi rivol- 
tosi alj compagno : ad oggi . lo trattative ; 
mettiamo per ora al sicuro questa famiglia. 

LVinuominato chiese permesso di farsi ac- 
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conipagnare da Salvato^e-y ir predUello ài 
Antonio. — II, padre ne gioiva e lo benedis» 
se . . . per 1*. ultinia volta I — Quel fiero 
milìlare era commosso. — Nell* attravérsai- 
re il cortidoio vedevasi i* altro • suo figlio y 
ma già sulla fronte, di costui il demone .che 
lo trascinava gli aveva dato il bacio della 
pià orrenda predestinazione. 

§, XVI. Jl passaggio.^ 

Uscendo dal malaugurato . . < anzi ^al 
maledetto quartiere — 1* Innominato, i .suoi 
e le scorte si affrettarono passare sulla gran> 
diosa strada del Corso', r— Dal silenzio mi- 
naccioso circondante la gendarmaria usci' 
vano in mezzo a numerose e rumorose riu- 
nioni. — La sua famiglia ebbe ben presto 
incoraggianti saluti e si vide scopo di, pie- 
tosa attenzione: — La benevolenza addimo- 
strata in queir ora , in quella strada riu- 
sciva tanto più consolatrice, imperocché era 
fiacile scorgere sulla nobile e bella fisono- 
mia de* gentilDomioi e della maestranza il 
doloroso delle circostanze e sulla infiam- 
mata e convulsiva fisonomia della pleba- 
glia r abbrutente desio di sangue e .rovi- 
ne. — - Si aggiungeva che in quel momen- 
to appunto la furia della canaglia trascina- 
va urto de’ telegrafi e ^portava prigionieri 
que* che lo, avevano servito ; — ^ Comincia- 
vano già ad operare al grido .di vira 
r Agata , cd al suono a stormo della priù- 




dpale cdmpaoa... Fatali sslmi ^ido e suo- 
no che dovevano indicare' sìrage e lutto!. 

L* essere compatito in onta de^ sospetti e 
dell* elFfervescenza faceva profonda ‘impres- 
sione sul cuore dell* Innominato^ sicché que- 
sti’ disse à Giovanni. — Voi" Salvale la vita 
ad intera famiglia , ed i’ vostri concittadini 
r approvano— Come ringraziarvene ? — Voi 
sapete’ qual rispettoso amoro, abbia nutrito 
per Catania — ^ Lo esternai jael cinque 
bravo é nella prolusione al corso ai arti- 

10 pubblico <, io confirmo in’ oggi ^oggi 
vi- stimo tanto che se non fossi nato con- 
tinentale avrei voluto essere Gàtanese. 

I due deputati scandiiavansi poche parole 
giunti che furono nelle vieiuanze della Chie- 
sa S* Martino ; essi notarono la impossi- 
bilità in eiù si sarebbe* * trovato 1* Innomi- 
nato di starsi tranquillo in sua casa sia per- 
ché avrebbero potato riaccendersi i sospetti 
cóntro di lui^ come anche perchè trovan- 
dosi su i baluardi andava soggetto a tutti 
gli eventi e le necessità della difesa. •— 
L? Innominato avvertendo- il loro imbarazzo 

11 pregava volerlo guidare nella più vicina 

locanda. Si trasceglieva quella della 'spi- 
ga di Oro j che restava in strettissimo viot- 
tolo a pianterreno , sottoposto alle case 
de’ P*t ; ^di. que* che sventuratamente a- 

vendo avute lunghe fraterué liti non era- 
no che in apparente accordo; i-.-. sicché pur 
troppo r. amorevolezza addimostrata al rihi- 
giato da una delle famiglie direlle da un 
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Sacerdote lo rese scopo; dell’ odiosità' del' 
r altra {ormata da vari legali. 

I 

■ ' ■ I 

§. XVII. /. nuovi trovati. 

* * • % M ^ 

Fin dacché Francesco avera fatto intra' 
▼edere che 1* autorità- ritnancra Dèlie* mani 
de’ regii soltanto per serv.ire alla rivo! ozio- • 
ne; andava /l’InnQm.inato immaginando che. 
si sarebbe tratto profitto dalle condizioni 
dello spinto di 'ognuno de’ capi della Pro- 
▼incia, ma 1* accorgimento*, siculo apparec- 
chiava nel genere una sorpresa specialmen- 
te in quanto al trovato .da adoperarsi cori- 
quella pdrte della forza pubblica che te- 
meva compromettere il proprio onore, ove 
non avesse combattuto. 

Giovanni lo visitava la sera '—Dopo ave- 
re proposto altra locanda anche quieta^ ma 
ebe^non era prigione come quella, in cui si 
, trovava : — dopo di aver fatto sperare che 
il primo mezzo di trasporto per l’Estero sa- 
rebbe stato impiegato per allontanarlo - da 
tanti guai , volle pure partécipargli lo sta- 
to delle trattative col quartiere..*' 

— • Tptto é stabilito ^ diceva y per doma- 
ni : — non vi sarà sangue ed avremo 
il quarliere* ^ . 

. — Cederanno. . . ma l’ onore militare ? 

. — r Sarà salvo. . 

— Perdonate : non intendo. • 

— Vi sarà un simulacro di guerra, . . 
— Come ? — Un simulacro 
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— Bisogna bene UH>vare una focaccia da 
fare ingoiare > a questo trtfauce infernale 
clic chiamasi onore militare ^ Essa è sta- 
ta adoperata con successo in'Palebho: 
ecco di quali ingredienti è formata quella 
ohe salverà la gendarmeria del quartiere 
san Ferdinando. ^ Una immensa massa oc- 
cuperà tutte le strade circostanti.* la ^n- 
darmeria scaricherà i suoi fucili^ fuori tiro 
.*r‘ o caricali' a polvere • — « noi anche a 
polvere risponderemo .* ci avvicineremo 
al portone , lo hruceremo col solfo : i 

gendarmi faranno una sortita ed un’altra 
scarica ... a polvere : noi li circonde- 

remo e dopo di aver «tolto loro le armi a- 
▼ranno il trattamento fraterno che abbiamo 
fatto agli altri soldati. 

*-« Di quali altri soldati intendete par- 
lare ?.. 

Di quelli della gran Guardia piazzati 
nel collegio jQutelli. 

[ Ma di grazia non ancora comprendo 
perché la gran Guardia veniva tolta dal pa- 
lazzo comunale*) ove ed Inglesi e Svizzeri 
e qualunque truppa di guarnigione in Ga* 
taoia erano soliti metterla, poiché, a cava- 
liere delle principali e piU importanti sira* 
de e piazze. 

Sì , dite bene : se sarebbe restata 

nel palazzo comunale avrebbe dominate le 
due. maggiori piazze .* quella del Duomo e 
quella degli Studi , le tre; strade principali 
la Stcsicorca, la Ferdinandca ed il Corso.* 
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<-« aTj*ebbo potuto sortire per la porta di 
mare o ricevervi de* rinforzi ; era una 
beila posizione militare che bisognava gua- 
dagnare senza colpo ferire. 

' — Ma come riusciste' , ad ottenerla? ^ 

A chi venne il pensiero* di mettere i gua- 
natieri del Re nelle scuole del Collegio Cu- 
felli ? 

Simulando evitare' disordini, *- Con- 
sigliando di mettere la truppa in luoghi non 
frequentati >da galantuomini , perché *non 
sorgessero risse , suggerimmo il Collegio. 

*— Noi lo suggerimmo non solo *per libe- 
rarci da un grave ostacolo, ma perchè tro- 
vandosi vicino al rumoroso poverissimo quar- 
tiere della Civita saremmo riusciti a met- 
tere in opera un quattro centinaia di fan- ' 
elulioni che per poche grana avrebbero fat- 
to un rumore di diàvoli, avrebbero porta- 
to ed acceso una massa di solfo *, si sareb- 
bero inerpicati per le finestre... avrebbero 
fatto tutto quello che hanno fatto ^ D* al- 
tronde il Capitano della gran Guardia, era > 
indeciso \ poteva rimanere aperta 1* in- 
ferriata intàrna del cortile , — sentirsi am- 
malato , lasciare, al meglio il posto . . . 
meritarsi il grado di )maggiore , al quale 
lo abbiamo destinato. — È certamente non 
TÌ sarebbe stato sangue.^ se- un diavola di 
Tenente , eh’ è rimastp ferito non avesM 
cercato di fare davvero. . 

— Ed i fanciullooi hanno pienamente 
corrisposto ?..^ 
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— Non solo ’i faneiulloni , ma ognuno 
<li quelli che ha avuto unVincarico ^ All- 
eile. un Duca ha fatto hìéne , la parte sua. 

^ E quale ? 

Quella di rendere" ridìcola la truppa 
che da Calabria aveva portata la opinione 
d^ indiavolata. 

-H Possibile ? - 

. Si fece comprendere essere necessa- 
ìio ali* ordine {!// ) non, solo il passaggio 
al Collegio , ma che nellV effettuarlo biso- 
gnava evitare ogni possìbile collisione, met- 
tendo alla testa de' soldati un venerando Ca- 
valiere come appunto quel X)uca — Si tro- 
vò , al solito, , eeeellente il pensiero. — Ed 
ecco il vecchio e zoppicante Duca con la 
sua parrucchtna biònda precedere con aria 
di protettore cento vigorosi frementi soldati 
— < Immantinente le risa , le rimessioni più 
Jnzzarre .* Ulto de* nostri porta in tutta 
la Città la notizia con la osservazione: 
essere ciò di' felice augurio, "poiché Vul- 
cano et faceva guida di Marte li! 

— * Perchè lo 'ch'amava Vulcano? 

Tutti lo sanno; ma il nostro per 
mordere ancora più, aggiungeva .• pes- 
cato. che il novello Vulcano' differisca dal' 
favoloso nei fatto più stupendo; invece di 
chiudere nella rete la bella e sensuale 
Consorte ci ha perdalo gli arti ; — Vero è 
che anche da Lei si è fatto ricorso -a* me- 
todi inglesi per^ispstituire alia pelle della 
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faccia bruciatale da uh brutale , ' la pelle 
-del braccio !.. 

>-« Spero per lo povero Duca che questo 
vostro emissario scherzasse. . . ' 

^ Noi ottenemmo 1* intento .* ^ anche i 
saggi dicevano che Marte aveva dovuto per- 
dere e cuore e mente por mettersi ' sotto 
tale patrocinio.* anche i saggi, ride- 
vano 1 

^ Credo che avrete destinato aU’uffizia'- 
le che comanda la guardia del carcere qual- 
che ringraziamento , per avere respinto e 
ferito la gendarmeria che voleva soccor- 
rerlo.; ^ 

-4 £ tuttora misterioso tal affare — In 
quanto all’ uiBziale è un diavolo che vuol 
divenire Capitano a forza di tirare' fucilai 
te — Si batte da «tre giorni j manca di 
viveri , — eppure non vuole cedere — Ci 
è stato impossibile fargli pervenire notizia 
del nuovo trovato — • Attende sempre un 
rinforzo ... 

§. XVIII. Un colpo di cannone 
ed un colpo di obice. 

Era il 28 gennaro. — Giorno dì terrore 
in Catania -1 Vedovasi vicinissima la roal ' 
fregata a Vapore , il Carlo III. scambian- 
do segnali col Castello Ursino — Questi se- 
gnali erano chiari anche agl’insorti , dac- 
ché avendo questi adoperati un’altro dei 

7 . 
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loro Irrovoli , ^ cioè una dose di paura 
seguita da una dose di speranza, ^ era* 
no>,rIusciti a farsi ligii i lelegrafantì pri- 
gionieri Iro pertanto vedendo T urgenza 
d'impadronÌFsi della posizione marittima dei 
bastione S. Agata onde dominare il porto as- 
saltavano i tre bravi soldati che lo guar- 
davano — Egli è y pur troppo, da notarsi .• 
I. che bastarono que*tre soli che battevan- 
si davvero per rendere molto penosa la pre- 
sa della località.* ^ IL che mentre il ba- 
stione era la chiave che assicurava l'uscita 
e Tentrata del porto , epperò la venuta dei 
rinforzi , la ritirata ec. , pure si osasse af- 
fidarla a tre semplici soldati I — Non cosi 
dagl' insorti siciliani che avendo più arte 
che forza non appena se ne impossessarono 
cercarono trarne il maggior profitto .* ^ 
mancavano di polvere e di palle,, avevano 
piccoli e smontati cannoni ; che perciò ? 
— tanto e si sollecitamente si adoperarono 
da tirare un, colpo alla reai fregata — La 
replica non fu data dal legno da guerra, 
bensì dal forte con mitraglia. . . 

Ed ecco dai silenzio della fregata e da* 
due scambiati colpi sortirne efietti straor- 
dinari .’ 

1) internazionali , 

2 ) politici , 

3) individuali. 

• Non si cenna dell’ effetto materiale per- 
chè la palla degl’ insorti fu abbracciata dal- 
le acque del porto , e dafla mitraglia dei 
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rogi fu soltanto salutato il cornicione del< 
r intendenza. . ! 

— • Chi avrebbe creduto che in questi due 
ridicoli colpi si arrestasse la chiamala al' 
r ubbidienza ed ali* ordine ? diceva Giu- 
seppe all* Innominato— < E poi aggiungeya, 
— « Catania stessa noi crede e posso assicu- 
rare esservi stato tale momento , nel quale 
la massa della gente da bene ha cercato 
sottrarre il suo paese dall’ anarchia e riven- 
dicare il titolo di cui da secoli inorgoglia- 
va , di toTELATRicE DE* REGI , ma non 
aiutata dall* autorità , minacciata dagli in- 
sorti , ha cominciato coll’ esitare ^ ed ha H- 
nito col tremare Da questo terrore ha 
prese le sue mosse il vero principale Moto- 
re della rivoluzione^ per spiegare una coo- 
perazione meno occulta e più attiva. 

— Ma come ? 

— E noto che il corpo degli agenti con- 
solari è per la maggior parte formato dai 
nazionali che hanno comprato o racriUta Ja 
patente di Vice-Console di qualche potenza 
amica — < In Catania uno solo è straniero.* un 
solo che ha ingegno , coraggio e le altilu- 
(udini tutte per adempiere all’incendiario 
mandato affidatogli’—* Ha prohltato del mo- 
mento , — ha riunito gli esitanti suoi Col- 
leghi ed ha formato una protesta umanitaria 
nella quale si asserisce che per ben due ore 
{//) si era fatto continuo e vivo fuoco sul- 
la Cillà ec. — Un* ora, un’ora sola sarebbe 
stata sufficiente per ridurre al nulla gl’infer- 
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nali divhamenti che iiiinacciano.tante rovine. 

Quale obblio de’ più ovvi prìncipìi. in- 
ternazionali I esclamava 1* Innominato — 



]Nè già sono princìpìi in cui vi sieno dub- 
bii o divergenze tra le scuole de’ pubblici- 
sti ; — imperocché ed i consuetudtnarti co- 
me Grozio , ed i razionali come PuiFendor- 
fio e gii stÓTAci come Leibnizio, ed i pra- 
tici eooie Martenz... lutti vanno d’ accor- 



do Per altro riconosco non essere que- 
sta 1-’ ppportunilà df approfondire se dei Vi- 
ce-consoli che, ( meno ne* porli dèi Levan- 
te ) debbonsi da per tutto limitare arsoli 
affari individuali .di commercio de* sudditi 



del loro govèrno possano intromettersi in 
affari politici e dinastici , affari pe’ qua- 
li trovansi dalle loro Corti accreditati agen- 
ti diplomat ci ; —-riconosco non essere que- 
sta la opportunità di valutare se (nel caso 
ipotetico che ne avessero facoltà) potessero 
larlo rivolgendosi e/freZ/amen/e ad altre auto- 
rità diverse da quelle destinate per gli af- 
fari esteri nello ^tato , in cuj trovansi; — 
riconosco non essere questa 1’ opportunità di 
meditare se i funzionari non chiamati dalla 



legge ad avere corrispondenza cogli agenti 
stranieri possano ricevere e giudicare del me- 
rito di proteste o di altri documentile, più^ — 
se possodo in vista di tali atti sospendere le 
operazioni che sono loro comandate dalla 
legge 5 — riconosco da ultimo non eSscre 
questa f opportunità di notare^ se gli agèn- 
ti accreditati presso un governo possano 
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serbare non solo le relazioni officiose , co* 
m* é consuetudine nei casi imprevisti , ma 
anelli lo officiali (juando nel luogo ov' essi 
risiedono si è proclamato altro governo. — 
Intralascio pure 1* altra gravissima quislio< 
ne, se sia permesso a sudditi abilitati dal 
proprio governo ad accettare patente di 'Vi- 
ce-console straniero di potersi sottrarre in 
guisa dalle leggi della propria patria da* 
protestare contro atti comandati, dal loro le- 
gittimo e naturale Signore : solo mi au- 

guro dalia giustizia di Dio , dal progresso 
del tempo e degli avvenimenti che sorgerà 
il di della verità e del dritto, — quel bel 
di in cui da* pubblicisti inglesi si abbia in- 
teresse di agitare tali tesi ' per casi identici, 
che possono avvenire nel Canadà , nel Ca- 
po di buona speranza , nelle isole Ionie etc.f 
— Ciò é d* augurarsi e da prevedersi .* — • 
oh l in allora gli scrittori napoletani [K)- ' 
Iranno essere, sicuri' di trattare bene gl’inl- 
teressi del loro governo e del loro paese 
ripetendo gli argomenti anglici , cJ imitan- 
do il santo zelo che li svolgerebbe I!I 

Non appena fatta la protesta e benché 
il Comandante del forte Ursino non faccìsse 
più uso *di artiglieria , pure si é chiamato 
da Malta , ove si trovava all* oggetto pron- 
to un legno da guerra inglese che si pre- 
para a diligentemente adempiere tulli gli 
offici dell* intervento armato. 

E dunque la nazione ingl(?sc quella 
alla quale alludeva il cavalier Agatino? •— 
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Frau( esso aveva conoscioto cbiaraineiìte il 
vero ? — Però appoggiandosi una insurre- 
z Olle da un popolo caleolatore ed utilitario 
cora’é r inglese vi lianiio dovuto essere del- 
le ragioni e non lievi — Quali sono ? 

— Era ouesta la dimanda che appena so- 
pravenuto faccvasi dai sacerdote all' Inno- 
minato ; — da quel Sacerdote vero e co- 
stante amico else non appena saputo i pe- 
rigli in cui quello trovavasì era corso per 
dividerli e. . . per aumentarli , poiché te- 
nuto anch' esso in conto di regio-puro. 

— Osserviamo insieme gli elementi di 
queste bacioni , che secondo il linguaggio 
diplomatico , suonano sinonimi d’iNTEREssi^ 

— Diamo uno sguardo il più esteso diesi 
può e troveremo che comunque di tutte le 
vicende sociali dell’ antichità molte sieno 
state dichiarate mistiche, — talune dub- 
bie , — poche vere — pure tra queste veie 
appunto avvi quella che pur troppo é' fiac- 
cola lucentissima nelle nostre ricerche; — 
r urgenza di dominazione che ogni nazione 1 
costituita sopra elementi commerciali ha 
cercalo esercitare cd ha esercitata sulla Si- 
cilia — Avremo hisegno di ricordare i Fe- 
nici Cil i Cartaginesi ? * 

— Egli è così ! . . . Prevedo già quello 
che sarete per dirmi. 

Ed oh 1 se ne convincessero i Sicilia- 
ni lutti : — vedrebbero che gli attuali Car- 
taginesi , hanno potenti motivi pw trattar- 
li come gli aiitieÙ. • 
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■—.Ed invero r Impero Britannico -*chi 
noi sa ? ^ è basato su tre grandi risorse; 

— i proprielarii de* Ijeni territoriali i ca- 
pihilisti i giornalieri ^ Le gradazioni spe- 
ciali di ognuna di queste classi sono assor- 
bite nell’ interesse generale quando si trat- 
ta di relazioni commeròlali — • E nell* inte- 
resse. de* capitalisti di ogni gradazione ; 
banchieri^ proprietari di fabbriche , mcff 
canti , padroni di bastimento ec. trovare 
nuovi sbocchi alle vendite^ conservare e mi- 
gliorare gli antichi : — • questo interesse tro- 
va appoggio nelle altre due grandi risor- 
se — é appoggiato da’ giornalièri di ogni 
categoria , commessi di negozio , tessitori j 
marinari ; imperocché il maggiore Smercio 
avviva il genio della produzione , auo^nta 
il bisogno ed il prezzo del lavoro 
appoggiato da* proprietari di qualunque ca- 
tegoria , fedecommessari , possessori , affit- 
tatori per due motivi : i. perché più i ca- 
pitalisti e giornalieri lucrano , maggiore è 
il consumo ‘che debbono fare e fanno delle 
produzioni territoriali : -^2. perché trovan- 
do lucro nelle loro risorse non si curano 
invadere le altrui — II commercio adunque 
è il punto di accordo tra tutti i partiti 
tra gli stessi Wighs e Torys. ... è la ba- 
se di questo impero che con le sue mille 
e mille braccia a vapore influisce sul mon- 
do contemporaneo. -, v 

— Ciò posto ,* come avrebbero potuto es^ 
sere dogli aalicbi diversele sue vedute sul- 




I 
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la Sicilia ? *-« Rimane sob un dubbiò , ed | 
c ; perché non le fece yalere in Vienna 
air epoca de* trattati ?.... 

— A prevenire ed arginare quelle vedu- 
te veniva nel celefbre congresso del i Si 5 ' 

immedesimala questa Isola a* domini con- 
tinentali de* Borboni di Napoli. In allo- 
ra r Inghilterra stessa ,vi aderì , imperoc- 
ché tuttavia sperava che gli Oceani ripren- 
dendo tutto il loro valore come vie com- 
merciali avrebbero continuato a tenere il 
mediterraneo in quel secondo ordine , cui 
lo avevano ridotto le scoverte delle Ame- 
riche. . . 

^ Ebbene ?... 

^ Dal i8i5 oh le immensurabili novità 
geografiche internazionali ed economiche 
avvenute 1 — Esse hanno cambiata la po- 
sizione! — Le Americhe spagnuole e por- 
toghesi elevandosi a Stati indipendenti han- 
no voluto essere sorelle e non schiave tri- 
butane delle potenze commercianti europee 

D* altronde le miniere che servivano di 
base alle relazioni non hanno dato i prò* 
dotti soliti GU inglesi hanno cercato un 
compenso nelle Indie orientali , ed abben- 
ché ivi conquistassero e mollo , pure pre- 
vedendo un*imminente potentissima ed ine- 
vitabile concorrenza , per allontanarne gli 
effetti 0 rendersene superiori hanno trovato 
necessario il dominare sul mediterraneo — • 

In atto attendevano ai modi di raggiunge- 
re tale scopo ecco che nel i83o dai Bor- 
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boni d( Francia si cerca' dare sfogo all* u- 
more guerriero ed innovatore de’ francesi 
con la conquista di Algeri. . . ^Abbattuto il 
primo ra'mo^ si ottiene dall^ Orleans la pro- 
messa di ritirarsi da 'quella località , ma 
questi vigilato dalla na^ione , non potendo- 
la adempiere cerca invece di consolidare e 
d’ ingrandire il possesso — L.’ anglica 'in- 
fluenza fa sorgere più volte A bd-el-ELader 
contro tal divisamento , ma il valore fran- 
cese abbatte tale ostacolo. . . Ora non re- 
sta che contrapporre, alla località algerina 
un’ altra località e tale che al pari di,quel- 
la de’ francesi possa offrire porti , deposi- 
ti ^ case intermedie ec% 
e- Ma Malta? ... 

^ Malta non è che un punto militace*.. 
i-< Ha quindi T Inghilterra bisogno di un 
punto commerciale ?.. . 

^ Ecco il movente dell’ affettuosità in- 
glese per .la Sicilia — e questo movente non 
è il solo ed è divenuto pressante fiu dac- 
ché si sono viste le riforme tunisine e le 
riforme egiziane, le- quali fanno prevedere 
che anche que* popoli vogliono avere la loro 
parte di ricchezze industriali .* ^ è divenuto 
pressante non appena l’impero austriaco si 
sta formando un’avvenire commerciale in 
Trieste .... Non parlo de’ Greci , di 
coloro che se giungono ad oltrepassare la . 
puerizia della loro rigenerazione saranno i * 
vendicatori de’ mari. . 

'—Divido Con voi laUjdec.* pUr troppo 
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speciali considérazioBÌ aRmonlano pcf grin* 
glc$i 1^ attuale valore della Sicilia/ _ la stes- 
sa conservazione di Malta dipende dalla l'a> 
cililà delle, sussistenze òhe ritrae da Siei- 
cilìa .* ^ la' Sicilia offre vari ed abbondanti 
generi grezzi necessari alle manifatture in> 
glesi / -> la scia Sicilia dà un consumo fa- 
vorevole a' tessuti di Manchester , Londra 
ce. di multe centinaia di migliaia di on- 
ce INè in- ciò sta lutto / imperoccliè la Si- 
cilia può offrire grandi mezzi per aurneo* 
tare quella flotta che può mettere il nostro 
Re la mercè di una lega , neir arbitrio di 
crescere nel Mediterraneo la forza di altra 
potenza diversa dall’ inglese . . . 

— . Ahi 1 — • Pur troppo veggo un ters^o 
interesse contro la nostra pace — pur trop- 
po il possesso dell’ Algeria Ita prodotto le 
giornale di luglio iS3o ed il possesso di una 
flotta è il terzo motivo da fomentare insur- 
rezioni nel reame delle due Sicilie — > Nel 
>799 6 1^ prima operazione che 

fecero gli alleati inglesi stiede nel bruciare 
alia vista di Napoli le flotte con tanti sa- 
crifìzi formate... 

§. XIX. Jl Carcere ed il Quartiere. 

\ 

. n colpo di cannone seguito da quello del- 
la mitraglia non produsse la sola infausta 
protesta de' Vice consoli ; — que' due col- 
pi ingenerarono altri gravi fatti — V ami- 
co Matteo li esponeva cosi a’ tre riunì li ; 
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Gl* insorti con accergitnenlo degno di 
miglior causa hanno osservato essere questo 
un inomenlo decisivo, — ed invero se i gen- 
darmi secondando Antonio fossero sortili per 
assistere i soldati sia del carcere sia del Ca- 
stello., — se quelli del Castello avessero 
mandato un rinforzo, per snidare i gendar- 
mi , se profittandosi del Vapore avesse- 
ro i regi riaperte le comunicazioni in fra 
di loro, certo che il trionfo sarebbe stato ^ 
sicuro, prima perchè sarebbero stati 'aiuta- 
ti dalia reazione de’ ben intenzionati , c 
poi se r eroica fermezza di pochi soldati po- 
sti sulla loggia del Carcere ban tenuto^ fér- 
mo ed ha fatto tremare le poche centinaia 
di uomini armati per la insurrezione, quan- 
to maggiormente non vi sarebbe riuscito 
r insieme della guarnigione ? •— Le autori- 
tà hanno sperato che le concessioni del iS 
avrebbèro persuaso a deporre le armi ed 
hanno voluto imitare la reale clemenza che 
ha fatto divieto di usare i cannpui alla Pbai- 
xan di cui é armato il vapore , ma non 
hanno visto che mentre si era facilitata la 
rivoluzione con la speranza di serbare Tor- 
dioe , si facilitava la più empia guerra eoa 
la speranza di serbare la pace. • 

i — Deplorevoli errori !... 

— Giovanni che ha pattuito col quartiere 
trovasi tra quelli che hanno difeso il po- 
sto. — Il cav. Agalioo è tra coloro che han- 
no circondalo la gendarmeria. — I -figli ed 
i nipoti di taluni gentiluomini villime d’ in- 
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trighì muntcipàli di Regalbuto e di altro pac< 
setto SODO stati' tra' gli aggressori del car- 
cere. 

— Ed hanno costoro ardito 
, — Pur troppo: ed i primi a trionfare so- 
no stati questi ultimi.— Essi mentre richia- 
mavano da un lato del fabbricato tutta l’at- 
tenzione de* soldati che senza cibo sostene- 
vano una incessante lotta , dall* altro som- 
ministravano per mezzo di persone accorte 
tali utensili a*carcerati d’ abilitarli a taglia- 
re le inferriate ed a scendere col mezzo del- 
le lenzuola. 

— Già i Custodi trattandosi di aver botte, 
e non mangie si saranno nascosti^ ed avran- 
no lasciato i carcerati in balìa di ogni e- 
vento. 

— Non appena questi — ' é sono un set- 
tecento — hanno preso il largo si sono tri- 
partiti ’j- Una parte ha coadiuvato alla de- 
finitiva sconfitta, de* soldati che bàttevansi 
dall’alto della loggia ; — Un’altra é vola- 
ta al porto per aiutarne la difesay— la ter- 
za si è mèseolata' con la massa che intende- 
va alla presa del Quartiere. 

— Terribile momento ! 

— I gridi selvaggi degli evasi le cam- 
pane, a stormo , — inferociscono prima gli 
spadaiuoli , — poi il resto della canaglia, ^ 
L* ira delle più feroci passioni sta sul capo 
de’ gendarmi ed intanto costoro pensano ad 
eseguire il convenuto!!! 

— Sciagurati I 
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Bruciato con masse di solfo il poìrtone 
entra la canaglia dlalle finestre gitta in 
alimento di maggiori fiamme tutto quanto 
trova in mobiglie, biancherie^ letti, carte... 

gendarmi sono obbligati sortire runo do- 
:po r altro .* ►- un Monaco assolve quelli che 
devono essere uccisi.* ogni deputato si meU 
.te sotto al braccio uno ^ quelli che devono, 
ridursi in prigione. 

Dio di misericordia 1.... • 

— Invochiamolo e con, la faccia nella poh 
.▼ere , in>perocchè se non aiuta Catania di- 
verrà il nido de* tigri — Chi può enumera- 
re le di verse maniere con cui sono stati sa - 
grificati i destinati a morire?'^ Dieci gen- 
darmi sono stati prima feriti nella golaper- 
c\\è pregustassero la morte ^ ^ ^oi gittati 
viventi nelle fiamme perchè 1’ assaporasse^ 
ro in tutta la sua fovAa.,, 

§. XK., IH assassinio^ 

mVoì piangete.’ — voi fremete lascia- 
te che piangano le madri e le spose Cata- 
nesi> poiché solo il sangue può lavare quel- 
le pietre sulle quali sono rimasti avanzi an*^ 
neriti fumanti di tanti cristiani colpevoli so- 
lo di essere fedeli ad un sacro giuramen- 
to... Guai! •—Guai a Catania! 

«—Spero, che Antonio non abbia sof-- 
ferto ? 

— Udite : nella gendarmeria eravì co- 

me semplice soldato un povero cavalicro si- 
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cilia no costui due giorni prima volendo . 
ispirare coraggio à* suoi càmera ti loro de- 
scriveva 4 lunghi palpiti di quelli che sono 
. partiti alla fucilazione con le sollennita ed i 
riti legali e li paragonava all* istantaneo 
palpitare di quelli che muoiono -in un con- 
flitto— Nel caldo dell’arringa volendo av- 
valorare le sue parole con una testimonian- 
za degna di fede si volge ad Antonio e non 
è vero, gli dice, che sia meglio per noi 
essere uccisi per lo Re che fucilati come 
disertori ? — E tratto da un momento di e- 
saltazione , abbraccia fortemente e bacia il 
suo superiore — Antonio parte perchè vede- 
va violafa la disciplina di cui era tenerissi- 
mo , parte perchè quelle parole gli suona- 
rono come Un tristo augurio lo respinse con 
violenza e con ingiurie'^ Nonostante il ca- 
valiere nell’invasione del quartiere non l’Jia 
lasciato più sicché nel sortire trovavansi l’un 
dopo r altro Il cavaliere per cagione di 
amore aveva un nemico che vistolo sfuggi- 
to dal primo perigliò mormora di non es- 
sere. il solo Antonio che, giusta il patto, 
stesse armato della sua spada ^ Ciò fa fer- 
mare tutti nelle vicinanze della Chiesa di 
S. Giovanni Battista — la voce che de’ gen- 
darmi nascondessero delle armi è ben pre- 
sto seguita dall* Altra di tradimento:.» si 
proGtta di questo momento per finirla con 
Antonio... Una scarica di fucilate io uccide 
insieme al cavaliere e ad altri 1 
•— Dio. di pietà... Che orrori I 
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*r Né conienti d’aver distrulta là .yìta di 
un’ onoralo ulEziale ciie'Staya sotto la fede 
di ima convenzione , si liga^ per dileggio 
lina spada di legno alia sua mano , se gli 
calano i calzoni e si trascina il cadavere fi- 
no alla casa senaloria^ivi stesso’ s’ imban- 
disco una di quelle taTole che solevansi da- 
re a’prigionieri — ed allo sciagurato pri. 
mOgenito di Antonio che aveva avuto con 
loro strette relazioni, alio sciagurato che a- 
veva consegnate talune carte, si obbliga di 
mangiare e di bere e mentre questo figlio 
e mangia e beve, si permeile a’ cani di di- 
Torace le parti pudendi del padre li... 

— Orrori I — Orróri II 
— Ho chiamato cannibali que’ che bru- 
ciarono vivi i DIECI , li ho chiamati canni- 
bali , benché bastasse dire ch’erano ultimo 
rifiuto della società — ma come chiamerò 
de’ giovani soci deirAteneo^siculo , ch’eb- 
bero parte nell’ assassinio di Antonio? — 
JVè io, né altri gii attribuiremo titolo,, per- 
chè vivo sicuro che se lo daranno da loro 
stessi nell’ ora suprema dell’ agonia»., quan- 
do la loro coscienza gli rappresenterà- ed 
il cadavere del vecchio padre -divorato', dai 
cani , e la malaugui^ata fisonomia del gio- 
vane figlio che da loro é stimolato di bere 
e mangiare nello stesso luogo e tempo II.... 

§. XXI. Le accuse 

f 

L’ Innominato cercava nascondere ali’ or* 
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fano Salvatore la «uà immensurabile sven- 
tura ; ma il fratello insieme ad un ne^ 
negoziante loro creditore veniva a fargliela 
conoscere — Questa; visita rìcbiamava l^at- 
tenzione- de' vicini non appena si appa- 
rava da' connati legali non leali , che ivi 
tfovavasi il figlio dell'assassinato dilaniato ed 
insepollo Antonio y ne allarmavano la vec- 
chia Locandiera. 

Era costei la vedova di un profugo sici- 
liano che anni prima 1* aveva fatto anche 
da locandiere in Malta •* •— Quando la pe- 
ste più infieriva nel 1817— quando H lutto, 
la miseria ed il terrore avevano mietutola 
fortuna e la vita della maggior parte de- 
gli isolani , il marito crasi arricchito — 1 
vasellami di oro e di argento , nonché al*- 
tri valori di ricco Lord erano stati da Ini 
ereditati — Erosene- ritornato in patria per 
goderseli Però non volendo perdere l'abi- 
tudine del mestiere aveva comprato Tantrò 
in cui trovavasi la famiglia delP Innomina- 
to<. — lo aveva intavolato come una chiglia 
di basUmonto , lo aveva provvisto di tutto e 

10 teneva speci almenle a disposizione degli 
inglesi , non senza -speranza di qualche al- 
tra eredità — Morto lui i beni del ricco 
lord erano rimasti alla vecchia vedova, che 

11 aveva educato un nipotino , come seibsi' 
so proprio figlio , — un nipotino eh’ essa a- 
mava moltissimo e che meritava per ing€^- 
gno e per cuore di essere amato da tutti. 

Sofi 'dialoghi facevansi tra questa giova- 
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ne che sentiva ^scre viltà il non più ospi- 
tare r Innominato , — gli arrabbiati vici- 
ni-sleali che (acevano vedere imminente il 
periglio di essere assaliti e bruciati dagli 
assassini che cercavano in Salvatore il h- 
glio che aveva fatto da segretario , — e la 
vecchia che temeva non già di vedere bru- 
ciato r antro e chi T abitava, ma di vede- 
re rubato le ricchezze che in esso teneva 
nascoste; — imperocché l’erede 'del ricco 
inglese aveva trascelto appunto quella tetra 
e nascosta località , per avere come sotter- 
ranei le rovine di una casa magnifica de- 
stinata ad uso di bagni pubblici nell’epoca 
de’ Saraceni; — rovine, nelle ^uali oltre a- 
gli acquistati tesori pqtevasi pure bellamen- 
te nascondere qualunqfue genere di conlra- 
hando. 

In atto rinnominato pregava indamiglia 
sopraggiunse un bello e bravo giovane, Mat- 
teo — Questi lo avverte che il pericolo a- 
vrebbe potuto divenire reale , perche quel- 
la discussione avrebbe latto rinàscere io 
Accusa. V . 

— Ma di che mi accusano ? 

— Di essere un sorge , cioè un 

regio irreconcilievole — di aver sostenuto 
r impossibilità di un secondo vespro — di 
avere nella sera del la regalata una cena 
agli Urbani in servizio e di volere in oggi 
ricoverare a rischio vostro e de’ vostri , il 
figlio di Antonio > — di essere capace di 
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una reazione... ; — (otto questo importa ac* 
cosa capitale I 

— In quanto alle opinioni io sono un fo- 
' Testiere ed ho dritto di serbare le mie i> 
le ho manifestate in modo legittimo ed in 
mezzo a galantuomini : — ancorché avessi 
cuore di reagire manco di mezzi... 

— E P avere assistito gli Urbani, il vo- 
lere assistere il figlio di Antonio?... 

^ Ma 'la carità può essere trasformata 
irt tal guisa ? — Non sono ornai gli orfani 
di un’ucciso i figli di Antonio? — Gli Ur- 
bani non erano essi degl’ infelici tessitori 
rimasti senza pane? — Non ho cercato sem- 
pre di aiutare i miei simili ? — quando sai- ' 
vai ì due ragazzi avvelenati da un pazzo Io 
feci forse per motivò di opinione? *— quan- 
do strappai delia morte quell’ altro fanciul- 
lo ch’efasi precipitato dall’alto di un giuo- 
co di tavole, lo feci forse per opinione?— 
La carità se ha un’ opinione , se ha un co- 
lore è quello deirevangelo. . .‘e mentre in 
nome dell* evangelo si fa il movimento at- 
tuale , vorrebbesi elevare a misfatto 1* at- 
tuare i suoi benefici consigli ? 

Volete voi che un volgo sfrenato com- 
prenda tanto? 

— Ditemi nelle mani di chi sta attual- 
mente, il potere ?... 

— Si è stabilito un comitato ,.ch’é divi- 
so in sezioni di finanza, beneficenza, si- 
curezza pubblica e diftssa — Presidente del- 
la Sezione di pubblica sicurezza é Sebastia- 
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jio ; — Presidente dell* Intero comilalo é 
Francesco. 

Non appena Matteo si licenziava , dal- 
V Innominato cliiamavasi il Cameriere, che - 
ora un buon giovane , per incaricarlo di 
far conoscere ai Presidente del Comitato che 
avrebbe desiderato parlargli. 

• Il movimento di tutti gli abitanti delle 
macerie imbiancate in cui trovavasi sepolto 
1* ospitale antro avvertivano 1* Innominato 
che veniva qualche pe^ponaggiò di riguar- 
do — Era annunziato' che tra pochi minuti 
sarebbe entrato il Presidente. 

•— Che pensate di costui ? dimandò aì- 
r ecclesiastico. 

— • Egli è uno de* primi , anzi il primo 
giuicconsultò di Catania, professore delle 
Pandette da, 44 ? ricco e di un'età , 

anni, che dovrebbe fargli guardare gli 
atiari di questo mo ^ do con quella calma di 
chi liene già un piede nel sepolcro. Si 
racconta di lui che essendo deputato nel 
i8 12 avesse risposto a Luigi Filippo che 
personalmente lo pregava perché appoggias- 
se il bill per lo doti della Principessa Ama- 
lia : all’ A. V. non conviene di dimandare 
a me come privalo che io le doti la mo- 
glie, ne vorrà certo che io come uomo pub- 
blico obbligò gli altri privati a farlo, ben- 
ché per coutribute : spetta al Re clic 

nell' affare é semplice particolare di adem- 
piere ad uno do* doveri di ogni buon . pa- 
dre di famigliai — • £ poiché Luigi Filip- 
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po. insisteva, bruscamente replicò./ Il re non 
deve darvi la sua corona^ come so che pre- 
tendete , ma deve pagarvi le doti che da 
lui non pretendete. . . 

' Entrava quesfuomo di aspetto imperioso, 
di maniere brusche, e per primo saluto di- 
ceva : Ebbene perché qui, quasi un car- 

cerato, e non in Casa vostra , in mezzo - ai 
vostri lii>ri ed a’ vostri scritti ? 

^ Perchè mi hanno detto che la casa 
mia essendo su i baluardi può divenire da 
un momento all* ahro luogo di conOitto. 

'-H Che perciò ? ^ Vi battereste con gli 
altri ... 

Ed é 1* amico^ della verità) il profes- 
sore degli equi principi delia classica Ro- 
ma che consiglierebbe di' prendere parte in 
una guerra fratricida ? — Ha dimenticato 
che il progresso mercè la ragione e la vir- 
tù e non 1* innovazione figlia delle lagrime 
e del sangue cittadino- comanda Cristo ? •— 
Che la Croce essendq il simbolo della ri- 
.surrezione , 1* iride della pace la sua ban- 
diera , P amore e la fraternità il- suo giu- 
ramento, bisogna piuttosto preferire il pro- 
prio martirio alla distruzione dell’ altrui 
vita ?... 

§. XXII. Za discussione. 

— Ma quando si vuole il danno della 
Patria eh* è madre comune , anche Cristo 
comanda difenderla... 
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— E chi ardisce volere il dannò della 
Pairia? 

— I regi 1 — Difendeteli , voi che Ionio 
li amate, difendeteli da tale accusa —• Non 
sono essi che Togliono obbligarci ad una 
rovinosa promiscuità?' 

La promiscuità'! Ma non sont le 
dite Sicilie destinate (i) dalla natura ad 
essere , come appunto avviene ne* più no- 
! bili enti organici i due mezzi formanti 
unica individualità P ^ Non sono esse due 
parli di un solo corpo in si fatta guisa 
! che le paralisi od altro male dell* una , 
non può non risentirsi dell* altra ? ^ Es- 
I seridocchè in onta di avere e tra loro ed 
r in loro delle differenze , sicché le monta- 
gnose contrade abruzzesi , le pianure pu- 
I gliesi , le boscose Calabrie , le variotopù 
I che altre provincie dd due Principali^ Ba. 
silicata^ Molise e de* valli di Noto, Moz- 
zavo e Demone presentino apparentemente 
differenza di fsononiie, pure ben conside- 
randole si trova nel loro insieme che la 
stessa catena degli appennini serve loro 
di ossa; — gli stessi Adriatico Jonio Me- 
diterraneo d* arterie ; — la stessa qualità 

(i) Vedi pag. loo, voi. 1. dell' Opera: 

IL DRITTO PUBBLICO DELLE DUE SiCitlB 

enunciato ( nella regia università di Ca- 
1 tania ) in un corso di lezioni a prò di 
I coloro che vogliano istituirsi per cariche 
diplomatiche etc, eie. 
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nelle risorse di muscoli. . . . ricevono la 
stessa specifica vitalità fisiologica dalla 
ignea innervazione prodotta dalV Etna , 
dal Vesuvio , da Stromboli — la slessa 
specifica vilalild morale da vivissimo tem- 
peramenlo , da solertissimo ingegno — Ora 
se còsi le ha formate la natura; pcrciiè de- 
siderate che ogDuila delie Sicilie , facci da 
se/ quasi Pessere scisse e sminuzzate /as- 
se lielissiràa vicenda , — V avere esclusi- 
vo commercio, parziali leggi y bicefalismo 
una gran, maniera di prosperare? . . 

— Ma quali vantaggi ci ha recati la Pro- 
miscuità ? 

— Perméttete che vi risponda con le pa- 
role di un mio vecchio e rispettabile ami- 
co •— c In dieci anni di promiscuità si è 
ottenuto che il patrimonio de’ comuni fosse 
meglio liquidato ed ordinato dandosi affa- 
centi norme per regolarne le spese. — In 
ispecialilà T azienda del Comune di Paler- 
mo ebbe solide fondamenta ; •— tra Paltro 
i dazi civici , che formavano la sua preci- 
pua rendiata, diedero un prodotto oltre ad 
un terzo di più dello stato precedente , e 
senza che se ne alterassero le tariffe. -- 
Di tal che i creditori del Comune noti sotto 
il nome di Amminislrazione delle nuove 
gabelle ebbero si(HJirlà di essere pagati , e 
di vantaggio il Comune istcsso potette adem- 
piere alle molte obbligazioni da cui è gra- 
valo. — Nel comune di Messina ugualmen- 
te alTaccnti ed utili furono le nonne date, 
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e tra le altre per regolare il patrimonio di 
quella parte de* suoi dazi conosciuta sotto 
il nome de’ campisti. Per l’ Amministrar 
zione delle provincie le norme furon sem- 
pre dirette a regolarne utilmente le spese, 
in ispecialità per opere pubbliehe — Pari- 
mente si dettarono provvedimenti perchè la 
pubblica beneficenza meglio rispondesse al 
suo fine y a ciascuno stabilimento di carità 
si diede uno stato discusso, e se ne riordi- 
nò r amministrazione. — Io generale si as- - 
soggettarono tutte le aziende pubb lidie a 
rendere effettivamente i conti; ed in tal rin- 
contro si videro infinite amministrazioni che 
non mai arcano reso alcun-' conto Inoltre 
sempre nella Sicilia si è sentito il bisogno 
di strade , — anzi ne mancava assoluta- 
mente; ora le strade vennero in gran par- 
te costruite nell’ indicato decennio e per 
conto delle provincie e per conto dei comu- 
ni , e con foiidi della finanza , quindi be- 
nefizio immenso alla proprietà , all’ indu- 
stria , ai traffichi iole'rai , ai commercio c- 
stemo. — Colle strade comindarono i Pa^i 
ad essere tra loro in comunicazione che 
prima erano stati segregati , c di più co- 
minciossi a minorare quella enorme distan- 
za che separava 1’ una dall* altra località , 
sicché ogni industria ed anche I* agrieoi tu- 
ra erano simili a quelle di popoli nomadi 
— Nè alle sole strade si badò ma a molte 
altre opere pubbliche s’inteso , come ad e- 
sempio restauri di lazzaretti , abbellimenti 
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in varie città, costruzione del molo di Ca- ■ 
tania , dell’ edifizio delle finanze , del nuo> i 
vo carcere di Palermo , de’ teatri di Messi* • I 
na e di Trapani, che ebbero pure una pin- 
gue dotmsione — Né vuoisi lacere della co^ 
struzione della' contrada. S. Leo in Messina . j 
in cui quasi per. incanto sursero infinite fab- * 
briche che decorarono edelargarono gran- 
demente quella città Di bonificazione pur 
si diedero saggi e s’ intraprese tra 1* altro 
a mandare ad effetto l’ irrigazione dei fiu- 
me Simmeto a vantaggio dell* agricoltura. 

— La costa meridionale di Sicilia venne 
fornita di telegrafi, mentre davasi opera a 
stabilire fanali nei punti più importanti di 
quelle isola per preservare, i legni mercan- 
tili da frequenti naufragi. — • La istruzione 
Sublime ebbe altresì miglioramento; Messi- 
na fu decorata di una Università di studi, 
quella di Catania ricevette per più aspetti 
degl’ incrementi e vuol notarsi quello della 
istituzione di novelle cattedre tra le quali 
quelle delle cliniche pei vari rami della 
scienza sanitaria.... e quella di dritto pub- 
blico — La marina mercantile ebbe rilevan- 
tissimo incremento , s’ intrapresero eziandio 
viaggi per lu> Indie orientali ; premi ed in- * 
coraggiamenti di ogni maniera non manca- 
rono per ottenere questo risultato — Anche 
incoraggiamento ebbero coloro che si face- j 
vano ad islabilire qualche fabbrica qd in- 
' dustria — La liber'là de’ preui nelle cose 
anuonaric fu meglio guarentita; — La lo- 
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tale abolizione della feudalità fu compita , 
dandosi agli ex-feudatari proporzionati com- 
pensi o dalla Finanza o da’ Comuni secondo 
i casi e per que* dritti che loro competeva- 
no — s’ intendeva allo scioglimento dei dritti 
promiscui e de* demani comuni nella quale 
grandiosa operazione furono corretti tutti 
que* rigori delle pratiche già usate nelle 
provincie continentali.... 

— Ma noi abbiamo pagato — e pagato 
assai. 

— La Finanza di Sicilia ha continuato sem- 
pre ad essere divisa da quella di Napoli e 
soltanto contribuiva nella proporzione della 
quarta parte de* pesi comuni, ad onta che 
la sua popolazione fosse eguale al terzo di 
quella delle provincie napoletane. . . 

La discussione era interrotta ; •— dacché 
la campana di allarme suonava e le sue 
funeste squille eran solo da grida e da fu- 
cilate intraosezzate.... 



§. XXIII. Le concessioni» 

Le sole parole che si facevano distingue- 
re erano : giù le concessioni, non vo- 

'gliamo concessioni ; viva /’ indipendenza 
assoluta. . . 

Un Messo armato — e decorato con lar- 
ga fascia tricolore si presenta : ' — Fratello 
Presidente.* — il Comitato ti attende. 

Il Presidente; — Che abbiamo di nuovo? 

8 
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11 Messo : — Per la via di Palermo ci 
sono pervule tmove copie delle concessìo* 
ni insidiose e tardive del trepidante Ne- 
mico. . * 

' — Le hai ? • 

— Eccole. 

— Or , ora verrò : précedimi e 

voi , signore , leggete. 

L’ Innominato : Questo è il noto decre- 

to del i8 genHaro — Istituisce dei Consul- 
tori in servizio straordinario ^ Stabilisce che 
quando la residenza reale è, nei domini na- 
poletani in allora sono di dritto Consultori 
straordinari il Presidente della Suprema Cor- 
te di giustizia'^ il Presidente della gran 
Corte de’ Conti , il Presidente della Corte 
Civile, i Direttori generali-, il Presidente 
della pubblica istruzione , il sopraintenden- 
te della pubblica salute , ed altri che il 
- Monarca crederà opportuni fra continenta- 
li ed insulari Quando poi la reale resi- 
denza è nei domini siciliani sono dichiarati 
Consultori straordinari di dritto il Presiden- 
te delia Suprema Corte di giustizia di Pa- 
lermo, il Presidente della gran Corte de’Con- 
ti , il Presidente della pubblica istruzione , 
i Direttori generali , il Soprain tendente del- 
la pubblica salute ed altri che il Monarca 
"crederà opportuni fra continentali ed insu- 
sulari — Autorizza il Presidente della Con- 
sulta a chiamare alle sessioni delle Commis- 
sioni delie Consulte e della Cciìsulta gene- 
rale , i cciinuti Consultori straordinari eoa 
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voto deliberativo. — Vuol dire che il Re 
chiama alle discussioni degli affari le più 
grandi notabilità.. . 

Vuol dire che chiama coloro che han- 
no più interesse a sostenere gli arbitri mi- 



nisteriali. 

Come I Credete voi i capi dei col- 
legi superiori capaci di piacenlare e secon- . 
dare le viste dei ministri? •-h Ma i loro po- 
sti li mette al di sopra dello sperarne o te- 
merne... 



— • L’idea di conservarseli li. renderà più 
docili di quelli che li ambiscono. 

^ Ma oltre il riserbarsi di chiamare a/-' 
iri continentali od insulari che .non sono 
funzionari pubblici , ecco il .quarto articolo , 
che toglie ogni vostra sospezione ; in 
esso è disposto che ogni Consiglio provincia- 
le presenterà una terna tra i principali pro- 
prietari che Irovansi nell’ esercizio de’Con- 
siglieri provinciali , per potere scegliere un. 
Consigliere per ciascuna provincia , perchè 
possa intervenire quando si discutono gli 
affari che la riguardano... 

— < Ebbene ; con poche promesse o con 
poca paura si capitalizzeranno le coscienze 
degli ihterventori... 

— Ma questo potrebbe dirsi di qualunque 
componente di Assemblea — Voi siete sta- 
to deputato della Camera popolare del 1812,. 
— voi avete la conoscenza di quello che 
avviene nei parlamenti di tutte le Nazioni— 
ovunque avvi potere esecutivo si può esser 
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certi che parte della Camera nc suole co- 
comiare a tutto costo la volontà... 

— £ la trista condizione dell* uomo ; ina 
in oggi che L’ educazione ha rettificato i 
costumi ; in oggi che Fa generazione rina- 
sce a novella vita sarà iutt’ altro. 

— Lo credete?? . . . Permettetemi di ri- 
serbare il mio debole avviso fino a quando ne 
avrò una prova evidente p e non* una sem- 
plice speranza:.. 

— Leggete , vi prego queste altre illn- 
sorie disposizioni. - — vi spiegheranno me- 
glio le intenzioni del governo di Napoli* 

— In una di esse è statuito Che le con- 
sulte di Napoli e Sicilia daranno j9arere ne- 
cessarlo sopra tutti i progetti di leggi e 
gotamenti; — Esamineranno e daranno pa- 
rere sugli stati discussi delle due reali te- 
sorerie , — su quelli provinciali © comuna- 
li , — sulle imposizioni de* dazi comunali e 
sulle tariffe , — sull* amministrazione ed am- 
niortizzazione del debito pubblico , _ su i 
voli emessi da* consigli provinciali... 

— Notale che si tratta di parere — e 
sempre di voto èonsullwo. 

— Le mie opinioni intorno alle varie for- 
me di governo sono note. 

— ^ appunto perchè note vorrei veder- 
le rctlilicaie , per vostro ... ed anche nostro 
vantaggio... 

— Ho meditato per una serie di lustri 
intorno u tuli materie — Il mio convinci- 
menio è ingeneralo non solo dalle nozioni 
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a prtim tratte dalla coslHuziooe umanita- 
ria, ma da' fatti posteriori derivanti dalla 
esperienza storica , esperienza secolare... 
Voglia Dio che la ragione e non la forza 
di dolorose vicissitudini riduca al mio con-, 
TÌncimento i miei contemporanei... , . ' , 

— .Qual cecità è la vostra H 
— Ed in allora compatitela. — Noi stia- 
mo da due. , punti diversi a considerare le 
stesse materie* — Voi vedete il poco nelle 
concessioni venute da Napoli , io veggo... 
— Osereste dire — il troppo ? . 

Dico che un Monarca il quale ha re- 
gnato e governato per diciotto anni ema- 
nando le più sagge leggi , mostra una be- 
nevolenza angelica , una moderazione inar- 
rivabile sottoponendosi ad udire avvisi ne- 
cessari. 

• — Ma che? — ■ vorreste togliere anche 
la necessità degli avvisi? 

• — Secondo i miei principi la voce del-, 
1’ esperienza e de’ bisogni deve sorgere dal 
basso , la voce della scienza e delle sue 
regole deve sccndereJdaH’ alto. — i II gover- 
no dev’ essere una guida imparziale 
schiarata , superiore a tutti gl’ interessi ed 
intenta esclusivamente ad equilibrarli... 

. — Già voi siete di coloro - che dicono .• 
tutto per lo popolo niente dal popolo. — > 
Sono persuaso che ,vi parrà anche troppo 
r emersi alEdato ad una deputazione de’con- 
sigli provinciali , prcsedula dall’ Intenden- 
te ,1’ amministrazione de’ fondi provinciali 
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e r avere proclamata la libera elezieite dei 
* decurioni o la libera ammio^trazione de'be* 
ni comunali?... 

• — Per me credo essere uno dei più ar- 
dui quesiti ^vernativi a discutersi , quello 
riguardante la dis-ceTUruHzzazibne delie 
amministrazioni proTÌnciali e comunali. 

— » Siete nemico del popolo I 

— Sono il- più ardente amico della pub- 
blica prosperità e darei la mia vita , se la 
mia vita potesse farla progredire di una so- 
la linea. — Il tremendo... e posso dire il 
calunnioso di chi accusa questa maniera di 
pensare > che ho comune con molti e mot- 
ti grandi pubblicisti sta nel confondere mo- 
do^ di governare , da forma di governo— 
Benediciamo un Principe che governa be- 
ne, impetriamo consolazioni al suo cuore, 
gloria ai suoi fatti , potenza ai suoi de- 
sideri... 

— Siete insoffribile ; — spero vogliate 
partire subito .* — * vi accerto che tutta la 
mia influenza, non vi salverebbe... 

. §. XXIV. La kttera di Palermo, 

« 

Il . Sacerdote .* E andato via irritato , 

benché fosse venuto con benevoli intenzio- 
ni. — Temo non vi siale troppo diéfaiarato. 

L’ Innominato : — Non ho potuto padro- 
neggiarmi : mi sono sentito urtalo i^no nel 
fondo^ del cuore osservando il disprezzo con 
cui si accoglievano le concessioni del i8 
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gennaro. pare leggere nella mente 
clementissima del Re : ^ il silenzio de’can- * 
noni alla Rbaixan del TÒpore Carlo III. e 
queste concessioni mostrano all* evidenza che 
non vorrebbe venire agli estremi è una 
novella prova eh* Egli si considera Padre 
e che spera ricbianiare al dovere con la 
persuasione e non con la yiolenza^ i figli 
traviati. Intanto questi figli scambiano 
la bontà per debolezza ed io tremo che il 
Monarca non finirà per castigarci imitando 
Dio , cioè abbandonandoci a noi stessi y 
alla sfrenatezza delle nostre passioni , al* 
l’arto de’ nostri milleformi intere^]... 
Spaventevole castigo ! 

■ *-« 1 miti dell’ antichità nascondono altis- 
simi precetti di esperienza.* — ci avverrà 
quello che si dice di Fetonte: Orgoglio- 

si di potere governare',.^ di potere guida- 
re il' carro del supremo potere , finiremo 
col bruciare la terra e richiamare sulle no- 
slre teste le folgori di Giove I 
Terribile presagio I • 

. — Lo vedrete pur troppo verificare :• — 
intanto in Palermo che si fa ? 

— Ho ricevuto questa lettera'.*— k Mio 
amico!— Qual dolore! — Quanta vergo- 
gna ! — Se Dio noi vietasse mi ucciderei , 
poiché si è consumata una seconda edizione 
di quanto, avvenne nel 1820 ;— farsi sor- 
prendere e superare dall’audacia di pochi 
nemici, ausiliati dall’ improvvidenza di quei 
che ci comandano è fatto che fa abborrire 
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la vita... Intralascio gli altri militari avTc*> ' 
* nimeiiti, mi limito a quanto è avvenuto nel» 
la difesa del Palazzo delle Finanze. — Ad- 
dì 1 2 cravi a presidio la compagnia del se- 
condo di linea comandata da Forte.* — ve- 
niva di ausilio V altra capitanata da Sarto- 
rius : — Il danaro richiamava intorno al Pa- 
lazzo il maggiore sforzo de’ rivoltosi— Addi * 
i3 il capitano Migliacci olia testa di cen- 
to granatieri si fa strada a traverso di quel- 
r arrabbiala canaglia e rinvigorisce le di- 
fese — Addi x4 si aumenta, il numero, de- 
gli assalitori : — essi fanno uso di due pez- 
zi da campagna che spezzano il cancello di 
ferro , chiudente l’ingresso jnrincipale — 

Il segnale delle nostre ti^ombe avverte il co- ■ 
lonnello Gross -comandante di CasteIlama-> 
re che si chiede soccorso — Vi é spedito il 
maggiore Milun del secondo di linea con 
una compagnia del primo granatiere della 
guardia capitanata du Velasco , con talune, 
frazioni del suo regglmeuto , e due pezzi 
di artiglierie , comandati dall’ aiutante La 
Rosa .‘—lungo il cammino ebbe* in aggiun- 
ta una compagnia di gendarmi — Il primo 
ostacolo è incontrato da Milon a porta car- 
bone , sulla strada de* casciari .* — forte , 
perchè formalo da due barricate, difese an- 
che da’ balconi e dalle finestre lungo i due 
lati ; — il grido di viva il Re accende l’en- 
tusiasmo dei soldati e degli uQiziali,— quel 
grido eccita tutte le fibre del cuore de’no- 
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stri bravi e non fa curare perigli — Es- 
si , bencliè in assai piccolo numero , supe- 
rano tutto e danno una novella prova del 
trionfo che avrebbe avuto da per tutto Io 
bandiera bianca/ se da per lutto si fosse 
comandato di avanzare... e non già di rin- 
cBiuDERSi o RETROCEDERE !— vi furono quat- 
tro morii — molti feriti (’d io tra questi,^ 
deh l perchè non ebbi la sorte de' primi , 
che combattendo per la più santa delle cau- 
se hanno un luogo di gloria nella stona 
dei bravi , un luogo di premio nel Paradi- 
so 1 — Affinché le comunicazioni rimanesse- 
ro aperte veniva tripartito il distaccamen- 
to .* la compagnia de’ gendarmi restò a 
guardia delle superale barricale — Il lenen- 
te Saluzzo , eh’ è rimasto ferito , attaccò la 
guardia vecchia che' guernila di migliaia di 
fcriloie serviva mirabilmente alla maniera 
cafra , adottata dagl’ iusorli — Milon at- 
taccò il palazzo Partanna , ove si erano n- 
fuggiati i rivoltosi del piano della marina, 
ed i loro cannoni Sempre a passo di ca,- 
rico , a petto scoverlo , con fermezza e vi- 
gore militare vennero da’ nostri assaltale lo 
due località.*— la resistenza dietro le mu- 
raglie è ben facile e fu intera , ma supe- 
rala:— in potere de' nostri caddero la vec- 
chia gran guardia ed il* palazzo Partannà 
— Di que:»li due località si fece saltare i» 
aria una parto della prima — listava un 
terzo ostacolo , il Monislero di S. France- 
sco de’ chiodari , cd anche questo fu vin- 
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to — Si giunse da Milon e da’ suoi al Pa- 
lazzo delle Finanze ; -< quei degno ulHziale 
superiore esaminò le posizioni locali; ^ fece 
erigere quattro opportune barricate per mag- 
giore garenzia di ognuno delle quattro por- 
te — Per quanto rabbiosa ^fos se la smania 
-degli insorti di depredare i tesori dello Sta- 
to, pure dovette frenarsi in presenza di ua, 
valore insuperabile — Si ripiegarono nelle 
loro arti ^ in quelle arti in cui hanno avu- 
to a maestri gli stessi diavoli — circondaro- 
no il. locale con barricate , ►- impedirono o-, 
gni comunicazione e ridussero cosi alla più. 
dura fame i nostri S’è gloria affrontare 
la morte che viene dal fuoco ^ è anche glo- 
ria , direi maggiore , quella di affrontare 
la morte che viene dal digiuno. — Ed i no- 
stri seppero meritare e l’una e Paltra glo- 
ria; piccoli pezzi di avverminite gaiette ser- 
vivano loro di ristoro. »- Essi eh’ erano abi- 
tuati ad un regolaré gustoso ed abbondan- 
te ordinario nulla dissero , nulla osserva- 
rono ' e mentre lo (scarsissimo cibo pare- 
va che . impedisse la manovra del pesante 
fucile, al primo segno erano a’ posti, l’en- 
tusiasmo inebriava i loro corpi... diveniva- 
no lauti giganti Addi 26 giungeva il mo- 
mento della crisi ; ^ nel giorno precedente 
era Stato assaltato il quartiere della gen- 
darmeria : air energica rèsistenza di coloro 
che lo difendevano , gl’ insorti opposero bir, 
turno e solfo che da’ tetti circonstanti pote- 
rono gittare bollenti e fiammeggianti. — I 
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gendarmi, acciecati e soffogati dal densissi- 
mo fumo , resi convulsi dagli irritanti va- 
pori , fecero con, le loro trombe segnale di 
aiuto •— Ed il maggiore Ritacci alla lesta 
del secondo Cacciatore , battendo la stessa 
tsrada tenuta da Milon, lottando con egua- 
le gloria e fortuna portò il soccorso desia-^ 
to— e quindi facendo una 'brillante carica 
alla baionetta s’introdusse nelle Finanze. — 
Ma era deciso che quanto in Palermo si o- 
perava e si otteneva dalle nostre schiere 
dovesse poi fatalmente essere annientalo — 
Nel momento del trionfo una pressantissi- 
ma dal generale chiama il secóndo caccia- 
tore in Castello e riduce Milon al primo nu- 
mero di difensori. — Vigilantissimi gP insor- 
ti ne profittano e ri principiano gli assalti 
dal principiare della notte , per farli dura- 
re fino a giorno. *— Sull*'^albare il Comitato 
palermitano indirizza a Milon un parlamen- 
tario con lettera di Settimo perchè il palaz- 
zo fosse reso a patii — Milon rispose .* di- 
pendere da! voleri del Coifiandante — « Pre- • 
meva però ed assai a Settimo ed a’ suoi di^ 
appropriarsi le ricche Casse dello Stato i— • 
Circondato da innumerevole popolo si pre- 
senta personalmente Ma Milon stiede fer- 
mo — si ricorse allora alle solite insidie — 
Milon è invitato da Bivona a presentarsi su 
i gradini del locale per conoscere la posi- 
zione di Palermo e l* inutilità della diiesa; 

_ in alto vi si prestava è circondato dalla 
squadriglia che il Bivona comandava ed 
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obbligato a comparire innanzi al Comitato 
— Il suo contegno , le sue riflessioni fe- 
cero disapro»^are il fatto da Bivona.* fu ri- 
condotto nel palazzo delle Finanze — Ap- 
pena vistosi tra suoi comanda : fuoco da 
per ogni dove — Forte ripete P ordine .* i 
bravi artiglieri in un secondo danno di pi- 
glio alle micce- .... Un miserabile gliele 
strappa dalle mani ... e nello stesso mo- 
mento tutP i cancelli di ferro sono apeiti da. 
pochi traditori — Le maraviglie ed il do- 
lore de’. Soldati è indescrivibile; invano 
qua e là con disperata bravura cercano f i- 
re resistenza : èssi senza essere vinti Iro- 
vansi prigionieri I — Ohi se un giorno .è 
dato di riavere la libertA e le armi, vedrà 
Sicilia, vedrà Europa che il bravo può es- 
sere sorpreso , per trovarsi ridotto in pri- 
gione , ma che altrimenti non vi ò altra 
prigione per lui che il sepolcro. . . 

, — Maledizione /— eterna maledizione ed 
Infaraia a queVhe sia per incapacità od altro 
motivo, ridussero ì nostri soldati a questi e- 
stremì ! — La lettera parla di un Comitato 
palerooiitano : — se ne conoscono per av- 
ventura le operazioni ed i fini? 

§. XXy. Il diario. 

—• Eccone il diario: — qui corre per 
le mani di tutti. 

— Osserviamolo. 

— r Vigilia della rigenerazione: — « L’al- 
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> ba,di domani segnerà l’epoca della uni- 
j VERSALE RIGENERAZIONE. — Palermo oc- 
s coglierà con trasporto quc’ Siciliani ar- 
s mali , che sì prcscnteraano al sostegno 

> della eausa comune , affine di stabilire 
I le. forme e le istituzioni analoghe al prò- 

9 grosso del secolo ,c volute dall’ Europa , ; 
9 dall’ Italia, e da Pio nono. — Unione^ 
) si richiede , ordine , subordinazione ai 
9 capi, rispetto a tutte le proprietà: il 
9 furto dichiarerassi tradimento alla causa 
9 della Patria e come tale sarà severamen- 
9 te punito. — Chi è mancante di ’inez- 
9 zi , ne sarà provveduto — Siciliani 1 al- 
9 1’ armi l 

— Pare che nascondessero il pensiero 
della indipendenza sotto un più gran divi- 
samento : — é stato a Palermo dato l’ in- 
carico di essere la prima a muoversi , , o 
1 ’ ha assunto ? . . 

— Egli è certo che il giorno dodici era 
stabilito sopra un piano generale — e che 
volessero disconoscere ogni precedente ten- 
tativo per dissipare la trista impressione 
della loro non riuscita cagionata in Cosen- 
za nel 1843 dalla fermezza di pochi gen- 
darmi, in Reggio c Messina nel settembre 
j 847 dalla presenza di pochi battaglioni , 
ed in Palermo nell’ ultimo novembre dalla 
energia di poca' sbirraglia — Inoltre sape- 
vano essere in gran minoranza e davano 
disposizioni per compromettere tutti, od al- 

* 9 
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meno farli crédere compromessi ; — ralFér- 
ma in tali . pensieri la notificazione che pre- 
cèdette di molto tempo il procla/na della 
vigilia. — ' c Le masse armate che dalPin- 
terno dei regno correranno, a prestare 
,, mano forte alla causa nazionale , pren- 
,, deranno posizione ne* vari punti delle 
campagne indicate da' rispettivi Condot- ! 
,, tieri : — costoro dipenderanno dagli or- 
,, dini del Comitato Direttore composto dei 
5, migliori cittadini d’ ogni' ceto / — la {m>- 
,, polazione di Palermo uscirà armata di 
,, fucili air alba del 1.2 Gennaro , manlc- 
,, nendo il più imponente contegno*, e si 
fermerà nelle parti centrali , aspettando 
i capi che si faranno conoscere. — Non 
,, si tirerà sulla truppa , se non dopo se- 
„ rie provocazioni ed aperte ostilità; — in 
„ questo intervallo niuno ardisca di criti- 
,, care gli ordini ed i provvedimenti del * 

„ Comitato ; ciò è del maggior interesse , | 

,, perché non si alteri Tesecuzione del pia- 
,, no generale diretto ad assicurare i de- 
,, stini della Nazione e la salute pubblica; 

— qualunque movimento , che sarà su- 
,, scitato in Palermo, e fuori , prima del 
,, giorno J2 , si avverte, di €*sser mano- 
„ vra di quella Polizia che tenta aggrava- 
„ re le pubbliche catene. — Non si do- 
„ manderanno contribuzioni ai proprietari, 
quando non sono volontarie e spontanea- 
,) monte esibite : servirà ciò per ismentire 
,, solennemente quanto dalla Polizia vassi 



Digitized by Goog[e 




# 

« 

' . *** 

con impudenza dilabbrahdo, àfilne dì di> 

„ screditare il Còmitato' incapace di eser< 
yy citare concussioni di migliaia di once a 
,, carico di negozianti e proprietari. ,, 
li giorno 1 3 davasi luogo a qualche col- 
po a mitraglia... ma pur troppo la truppa 
era tutta ne’ forti e ne* quartieri ritenuta. 

Il Gomitato Provvisorio profittando di ta- 
le incredibile disposizione , seguito da cir- 
ca quattrocento congiurati si ridusse 'alle 
case de* più cospicui cittadini caldamente in- 
vitandoli a concorrere alla difesa comune. 

Stabilironsi quattro Gomitati ossia Diret- 
tori , uno per la finanza , uno di sicu- 
rezza e difesa , uno per 1’ annona , -• 
un altro di guerra Designaronsi i luoghi 
più acconci ed opportuni j per^deposito di 
vettovaglie , e munizioni da guerra, 

li giorno , riunitosi novellamente il 
Comitato Provvisorio, con' sua deliberazione 
pubblicava 1* ordinamento de* diversi confi- 
tati , nella seguente guisa : 

) Art. I. Dalla municipalità del Gomita- 
to Provvisorio di accordo col popolo , si è 
stabilito di farsi un Gomitato per provve- 
dere a tutto ciò che riguarda 1* annona , 
preseduto dal Pretore, e composto di Se- 
natori e decurioni presentL 

9 Art. 2 . Si é'Composto il Comitatò per 
provvedere ai mezzi di trovare e sommini- 
strare le munizioni .da guerra , e tutt’altro ^ 
.che concerne il buon andamento della pub- 
blica sicurezza, preseduto.... 
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E inutile ripetere i nomi .* La di> 
vino misericordia disperda il loro operare 
e la Storia covrendoli di disprezzante silen- 
zio facci pure conoscere che non avrebbero 
dovuto mai conoscersi 1 

ì Art. 3. Si è composto un Comitato 
per raccogliere tutte le notizie di tutti e 
singoli gii avvenimenti che succederanno , 
e poscia divulgarle con esattma , prese- 
duto ... 

A tutelare T ordine ) — • a sostituire ì 
dritti più sacri, ^ a salvar la Sicilia dal- 
r anarchia accorreva da Napoli con mira- 
bile celerilà disciplinata, e valorosa mili- 
zia Ma chi *1. crederia ? Quanto di 

studiò si mette da consumati Strategici ad 
elaborare un piano di riuscila, altrettanto 
e forse piu^se n*è posto per inutilizzare la 
spedizióne. Solamente un uomo di gran- 
de ingegno poteva concertare cosi i coman- 
di che tutto, riuscisse a rovina ... 

^ Oh dolore I . . 

Gl’ insorti facendo capolino dalle case , 
— • armando i loro occhi di fine lenti osser- 
vavano con gioia che interi reggimenti ora 
erano comandati a ^tare fermi ammassati 
in piccolo spazio, sicché bastava muoversi 
per fram ischiarsi , — - ed ora erano coman- 
dati a sfilare in lunghissima linea formata 
da un soldato dopo 1* altro , ^ linea che 
percorrendo strade strette piene di agguati 
®ra scopo alle fucilate di chiunque amasse 
far uso della polvere inglese. . . 
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— Oh dolore !.. 

Si giunse al punto di dichiarare necessa- 
ria l’opera delfuomo più odioso e schifoso 
che tolleri la «ocietà , per avere chi gui- 
dasse al luogo deli’ imbarco ^ — si fecero 
scannare i bellissimi cavalli d’ interi squa- 
droni, ed abbandonare munizioni abbondan- 
tissime , per meglio tenere d* occhio gli e- 
quipaggi , sicché non si perdesse la vesta 
da camera di qualche personaggio. . . !!I 
■ — Dolore e vergogna II 
Si comandava tuttocciò col massimo san- 
gue freddo , — disprezzando T ardente pre- 
mura che qvevano e soldati ed uiBziali di 
battersi , -t- e non mettendo a calcolo nep- 
pure la circostanza che non avendosi a fron- 
te esercito nemico mancava fino la scusa 
de’ vili... la paura. 

— lacomprensibile 1 — se non è stato in- 
generato da uno di que* momenti di aber- 
razione che smorzano ogni scintilla di onore 
e di sapere. . . . ' 

Intanto facendosi forte di questo fatalissi- 
mo momento si alza dal Gomitato di guer- 
ra , fin dal giorno 17 il grido della vitto- 
ria .• — grido che i mille giornali della 
Setta 5 — 1 * instancabile portavoce del va- 
pore Porcospino , — e gli stessi racconti 
di coloro che debbono giustificarsi faranno 
echeggiare nel -mondo intero — grido che 
sedurrà gl* inesperti , incoraggerà i cimen- 
tosi , leverà in rumore gl’ irrequieti. . . Ma 



Digilized by Coog[e 




' 1 14 

che finirà come ogni grido bagiardo^ — 
eoa la derisione, , , 

— > Udiamo qualche bolle Uino : 

» Il monrealese . . . attaccò e sconfisse , 
il i3 la caTalieria in Palermo •«— Il j 4 ^1 
))attè con la. truppa in Monreale , ed ob- 
bligolja a rendersi verso le ore 20 — Fece 
dono della vita ,a tutti coloro, che si arre*, 
sero^ e dispose che si or-ganizzasse la guar- 
dia Nazionale — !• Adesso é fra noi alla- le- 
sta dì cento valorosi, che fra po( he ore sa- 
ranno seguiti da parecchie centinaia * Sia' 
, lode a lui. 

9 I valorosi signori... al cui ardire dob- 
biamo r acquisto di vari cannoni nonché 
Pasquale... ^e ieri sì distinse nel conflitto 
di Porta Macqueda e gli altri capi di Squa- 
dra combattono vincendo. 

> 11 prode Giuseppe. . . .* dopo di avere 
disarmata la truppa in Bagaria sua patria , 
menando seco a Palermo la vinta schiera 
con le armi deposte , ed un cannone che 
ebbe il dèstro di prendere in luogo da lui 
conosciuto , è da tre giorni in Palermo , 
ove sempre combatte e vince — Ieri, dopo 
pranzo, la banda da lui guardata sbaragliò 
la truppa adunata Uel largo del Palazzo 
Reale Sia a lui cd ai suoi meritamente 
dovuta la coUiun lode. 

Nel giorno 18 un’ altro bullettino dello 
stesso Comitato diceva : 

> Un gentiluomo inglese die per sola 
modestia vuole che s’ ignori il suo nome , 
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Ita posto a disposinone del-.ComitatO' di' pub- 
lilicà sicurezza e difesa tutte le munizioni 
di guerra che si trovano nel suo legno , 
e con magnanime paròle à solennemente 
dichiaralo esser pronto ad eccitare le sim- 
patie della sua potente Nazione, e del mon> 
do intero , per la virtù e per l^eroico co- ' 
raggio con cui un . popolo oppresso ha scos- 
so il suo giogo. 

Un Americano , spinto da quel sensi 
generosi che trpvansi solo in popoli , liberi,', 
degni pur troppo di esserlo sin dai giorno 
j 2 prestò r opera sua pietosa e salutare .a ' 
vantaggio de’ feriti. 

Egli à pianto alle nostre lagrime , A 
sorriso alla nostra gioia , risguardando la 
nostra città come patria , perchè gli uomi- 
ni virtuosi, di qualunque paese, tra loro 
sono sempre in famiglia. 

— Ma della autorità civile e specialmen- 
te della principale nulla si conosce ? 

Fin dal 19 vi fu una ben strana corri- 
spondenza : 

,, Eccone qualche brano : Lo spar- 

gimento del saoguè cittadino è ben doloro- 
so , se poteste recarvi da me avvalendovi 
delio stesso mezzo dì ieri , potrei proporvi 
qualche atiro più efficace temperamento : 
affine di evitare il male per quanto è pos- 
sibile. — Era cosi che il Luogotenente Ge- 
nerale scriveva al pretore , e costui rispon- 
deva ; — la Città bombardala da due gior- 
ni; incendiala in un 'luogq che interessa at. 
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povera gente; io assalito a fucilate da* sol- 
dati 5 mentre col Console d’ Austria all'om- 
bra di una bandiera parlamentaria mi riti- 
rava , i Consoli esteri ricevuti a colpi di 
fucile, quando preceduti da due bandiere 
bianche si dirigevano ^ a Palazzo Reale e 
tuttocció mentre il popolo rispetta , e trat- 
ta da fratelli tutti i soldati presi prigionie- 
ri ; questo è lo stato attuale del Paese -h 
.V. E. se vuole p'otj*à dirigere al Comitato 
Generale di pubblica difesa le sue proposi- 
zioni E pur troppo il Luogotenente re- 
plicava; — por terminare al più presto 
possibile ogni cosaj è necessario che S. M. 
sappia ciò che il popolo di Palermo desi- 
dera , senza di che non si può divenire ad 
alcuna trattativa--^ Per parte mia non man- 
cherò di spedire un vapore c potrò coope- 
rarmi sottomettendo 'alla M. S. favorevole 
sentimento, sperando che le dimande sieno 
moderate. — Io vi prègo di darmi una pron- 
ta risposta; intanto non tirerò un colpo di 
moschetto, purché dalla parte del popolosi' 
agisca egualmente ; aspetteremo quindi 

la risposta di S. M. non potendo da parte 
mia nulla decidere , c non avendo altra fa- 
coltà che quella di sagrificarmi pel servizio 
del Re« Spero che V* E. vòglia acco- 
gh'crc questa mia preghiera la quale tende 
alla pace ed alla prosperità dei cittadini. — 
Qual poteva essere il riscontro ? — > Tutti 
l’avrebbero previsto , imperocché il po- 

tere che piega é. potere perduto >> fo- 
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E. che le proposizioni doveano essere direU 
te al Comitato generale ; ho comunica- 
ta subito la lettera che ora mi ha scriUo , 
e questi signori non possono eh* esprimere 
r universale pensiero. Il popolo corag- 
giosamente insorto non cederà le armi, nè 
sospenderà le ostilità , se non quando la 
Sicilia riun*4a in generale parlaménto in 
Palermo*, adatterà ai tempi quella sua Co- 
stituzione che giurata dai suoi Re , ricono- 
sciuta da tutte le potenze, non si è mai o> 
sato di togliere apertamente a quest’ Isola ; 
senza ciò , qualunque trattativa è inutile ^ 
Eppure poco dopo il luogotenente generale 
indirinava allrojoglio aldisleale Pretore*., 
cd era così concepito: ^ Eccellentissi- 
mo signor marchese, Hio ricevuta la sua 
lettera di oggi , e son contento di conosce- 
re alla fine quali sieno le intenzioni del 
popolo Siciliano < di riscontro -, ho V ono- 
■ re di manifestarle che vado subito a som- 



jnettcrle a S. M. per quelle determinazio- 
ni ebe stimerà di emettere nella sua sag- 
gezza. ^ Sono con sensi di alta stima. 

La risposta non poteva non essere orgoglió- 
sa ; Eccellenza ò ricévuta la risposta di 
V. E. e r.ò comunicata arComitato , U 
quale insiste nelle idee già manifestate. 



/ 
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§. Il cèto mèdio» 

Sra perdurante lo stato di agitazione 
L* Innominato attendeva da' Presidente il 
lascia passare per imbarcarsi — Finiva co- 
si un’altra giornata. — Verso Tallo della 
notte e mentre la famiglia riposava , T In- 
nominato é . ricUiesto da Giovannino di entra- 
re in una stanza secreta ove avrebbe trovato 
persona da necessariamente conoscersi 
Era Carlo V* aveva bruna la faccia, nero e 
senza luce T occhio, irli i capelli, irtissima 
e lunga la barba, vestiva fi tait, teneva al 
caschetto una doppia piuma, -« armava non 
solo da un lungo stile che per abitudine fa- 
ceva entrare e sortire dalla guaina , ma di 
due pistole, e di un duebotte ; intramezza- 
va il discorso con parole che interrompeva 
perchè non fossero bestemmie — fece sul- 
l’animo dell’ Innominato un' impressione di- 
spiacevole.., anzi dolorosa. 

— Sono contento che venite a trovarmi.* 
— ^ ho bisogno di ricordarmi di essere uo- 
mo , trattando con uomini — È pur terri- 
bile farla da belva , in mezzo a belve. — 
Voglio dirvi le mie riflessioni : — Questa 
rivoluzione offre tre avvenire — Il protet- 
torato straniero con F aristocrazia , — Fin- 
dipendenza r'epubblicana qon F anarchia, — 
la unione con Napoli con la lega italiana 
^ Non è vero 7 

— Si (ratta di avvefnire ; — è probabile 
che si verifichi uno de’ casi che indicate. 
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— V ttnionc con Napoli potrà verificar- 
si , se Napoli riconosce la nece'ssilà di ri- 
spettare picnainenle il nostro senliinento na- 
zionale ~ C ' la lega si avvererà quand«> sa- 
rà rispettato il sentimento dinastico — Pi- 

co bene ?. ' . 

^ Sono delle condizioni necessarie. 

— Signore ! Io yj stimo e parlo da 
uomo all' uomo , se volete rispondere eva- 
sivamente ) lo parlerò diabolicamente j par- 
lerò bestemmiando... . 

— Non s’ inquieti.* — Ella vede che la 
sio udendo col massimo interesse. 

— Ognuno de’ tre avvenire è anelalo dà 
lina classe : — gli antichi feudatari ed il 
loro codazzo aspirano al protettorato ; — - la 
canaglia con le sue braccia da briareo de- 
sidera r anarchia : — la sola classe media 
è quella che anela essere unita e non soff- 
icità a Napoli , poiché calcola starsi in ta- 
le unione la sola possibilità di comprimere 
r anarchia , di respingere gli stranieri — 
Voi siete scrittore e noi siamo in tempi cha 
la penna vale quanto la spada ; ritornere- 
te tra giorni al vostro paese , — vi rilor-. 
nerete , ve lo giuro e con me lo giurano 
i miei. amici, vi ritornerete dovessimo lut- 
ti rimanere uccisi , ma ad un solo patto , 
cd è che Icnghìale presente questa classifi^ 
cazioim e la facciate conoscere, ai ' vostri 
umici. 

— Ve lo prometto. 

^ Forse la classq media avrà bisogno 
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dejla coadiuvazione de’ l)Uoni continentali cd 
in questo -caso dite loro che 1’ accordino pie- 
na e sincera , stante in òiò T utile comu- 
ne — Glielo direte ? 

— Lo dirò ai • miei amici . 

— La Sicilia ha bisogno di essere soreL 
la con Napoli .• — ha bisogno di vedere la 
sua corona sali* augusta testa che cinge la 
corona napoletana : ha bisogno di ri- 

spettare la dinastia di Carlo ili. ~ In que- 
sto momento mille infuocate passioni come 
torrente bruciano quanto toccano , ma non 
appena Io stato di violenza cessa , non ap- 
pena 1* anarchia o Io straniero avranno fat- 
to sentire i loro, effetti si ravvederà. 

-i- Ma pernietlete... . ' , 

— Parlate ; per mille diavoli — e che 
altro; desidero se nonché voi parliate ? 

Won vi spaventi la mia fisonoraia , non i 
miei modi , ho motivi per compiacermi del- 
la.' orridezza deir una e della rozzezza degli 
altri. ^ Ne saprete anche voi il perché.*-^ 
Parlate adunque e liberamente. 

Voleva dire che. se la classe media 
•non giungesse a superare questi due osta- 
coli , quali sarebbero le^ sue risorse ? 

— La classe media supererà P idea del 
protettorato con ■ 1* anarchia con P aiuto di 
Napoli... 

. — Ma le concessioni del i8 gennaio non 
soddisfacevano appunto i voti de’ vostri ? 

r- E che TicTn siete stato voi che parlan- 
do del crocifisso del Iterliurio avete detto : 




. » 
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la sofferenza é la sifla via che conduce 
P umanità ad apprezzare il vero il bel^ 
lo ed il bene ? -< Bisogna che soffra , •--. 
si soffra molto perchè si apprezziao q[uelle' 
concessioni, 

- ~ Vorrei dimandarvi jjie’ nostri soldati.. 

T soldati fatti prigionieri? 

— Stanno in carcere guardali da Cento , 
evasi P-# Se udiste i dialoghi che a traver- 
so de’ cancelli si fanno! Ieri gli evasi 
cambiarono la guariiia| portando un grosso 
cartello in cui stava scrìtto : ^ ieri a noi: 

- oggi a voi II ‘ ^ \ 

- — Ma non vi è altro mezzo da custo- 
dirli ? . , 

Bella ! — avreste voluto che. la gio- 
ventù a forza di gridare , girare e sperare 
non si fosse stancata ? Oggi riposai 
• Permettete che vada' anco io a ri- 
posare ? 

! §. XXVIL ,(r/f sbirri e gli spadahiolif 

La famiglia deirinnominato era a tavola.* 

Da molti giorni non prendeva che scar- 
so cibo dallo spavento e dal dolore reso a- 
m^iss mo ; ed ecco suonare a stormo^ 
poi r avvicinarsi come un fremito di mare 
tempestoso , ^ indi dalle due famìglie vi- 
cine' uscirne esclamazione di contrario si- 
gnificalo.* da quella dcL sacerdote .* — « 

Óve siamo giunti? é il vero giorno dell’»" 
ra di Dio .* miserere mei, Deusy misererà I 
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— dall’ (lUra dei legali .* cosa mirabile *- 
falli parigini .* assolulamenle parigini -• 
Bravi, pìcciolii — bravissimi!... 

■ Da|r antro dell* Innominato tutto si udiv^a . 
e nulla si vedeva e si sarebbe restato sen- 
za conoscenza di rausa se non fo^e sopra- 
venuto Carlo che^ con occhi lagri manti ben- 
ché volesse darsi aria scherzevole dice; don 
vi spaventate sono debiti che gli spadaiuo- 
Ji pjEtgano agli sbirri... 

Debili.-.? 

Voi che avete parlato degli spadaiuo- 
li n^ycinque fehbraro credevate forsi che 
* non pagassero.i loro debili ? ^ Via rassere- 
natevi , altrimenti bestemmio I... Vede- 
te ^ i tre anni fa il capo degli sbirri fu 
ferito da uno spadaiuolo , <— perchè preten- 
deva oltre la meta del valore del fur- 
to, •-« fu ferito e, tacque.* — dopo*' qualche 
giorno incontra un fratello del feritore., e 
gli dimanda .* sei anche tu della spadancia 
di ivo fratello /* — Si , perchè ? Ho 
un credito e ti trovo opportuno per farmi 
pagare invece sua — cosi dice e' lo ferisce nel 
luogo stesso in cui era stato ferito , poi lo 
liga alla coda del suo cavallo e lo trascina 
moribondo lungo la marina gridando .* ec- 
co come gli sbirri si fanno pagare dolo- 
ro debitori» — Dòpo di che si pose in la- 
titanza e fu condannato in contumacia. — * 

In oggi gli spad aiuoli hanno avuto, il destro 
di sapere ove si trovava e sono andati in 
massa da lui. Noi siamo galantuomini, 

e» 
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g]i hanno detto , e non Togliamo che nel' 
le nostre paréte vi sia differenza , scegii di 
qual moneta Tuoi essere pagato, — E quel- 
lo .* avela ragione : fate che sia della 

} »iù pronta.— E gli altri , cominciamo daj- 
e roani e subito da un di loro eh* è becca- 
io sono state troncate le mani , — pòi pre- 
selo jper forza r hanno portato lunga la slra-' 
da Ferdinando e fermatosi ove tì era più 
popolo gli hanno detto : tu non hai bisogno 
di piedi assuefatto come sei a stare a ca- 
vallo e gli hanno troncato i piedi , — pòi 
la, testa 5 — e da ultimo 1* hanno fatto in 
brani ... .nè contenti dì c ò , temendo di 
esservi qualcuno che non credesse alla loro 
puntualità hanno pensato di far camminare 
sulle loro sciable prima i piedi; poi i bra- 
ni, poi le mani giunte e da 'ultimo la testa. 
— E voi 1* avete permesso P 

— Io no, e' meno gli. altri. Ma* 

quando si tratta di pagar debiti essi sono 
così onorati , che scannerebbero quel qua- 
lunque che lo volesse impedire. . , . State 
però tranquillo nè vi commuova questo, od 
altri di simili affari che certo ve ne sa-r 
ranno f 

— Altri simili affari ? i 
— Gli sbirri sono dodici e Tucciso é uno., 
— * Ma gli altri che hanno fallo e^i? 

— Mi fareste bestemmiare.... Siete stato 
in Catania e non avete ancora saputo che 
gli sbiiri c gli spadaiuoli erano due coro* 
pagnie di commercio. — Finché sì tratto* 
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va di ittcrarè i primi pérmellevano , gli al- 
tri lucravano , ^ando poi dovevano divi-- 
dere nasceva quel che suol nascere anche 
tra fratelli Ratschied : quislitmavano , e 
siccome essi non potevano fare risolvere la 
quistione dalle pezze nere cercavano alla 
meglio di decidere da loro stessi — Qi 
sbirri però avevano uvl appello — quan- 
do non erano contenti sorprendevano in fla- 
granza gli amici e li facevano condannare».. 
Ora meravigliate più della reazione ?.. 

— Ma la sezione di pubblica sicurezzal^ 

— Palermo avendoló permesso dalla se- 
zione , non può vietarsi... Qui si tratta di 
pochi , in Palermo V esecuzioni sono state 
a decine : — qui la vendetta è caduta su- 
gli sbirri là è caduta anche su gl’ Ispet- 
tori ed i Commissari — Spero che noi sal- 
veremo gP infelici die hanno sostenuto in 
questa Città tùli odiosi olflci... 

§. XXVHI. Voratore, 

Chi può Esprimere quanto orrore , quan- 
ta paura . ispirassero quéste atrocità nella 
buona Catania ? 

Basta dire che il Segretario del Comita- 
to generale vide un altro birro nelle mani 
degli 'spadai noli, lo vide e ricordò che quel 
miserabile era alla pur fine un’ uomo ^ — 
lo vide e ricordò essere avvocato,— lo vide 
q. ricordò che aveva giurato di difendere 
gli abbandonali , — lo vide c ricordò clic 
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male si compra la libertà facendola servire 
alle private cruente vendette , ^ lo vide e 
ricordò che imita Tangelo più caro a Dio^ 
r aggelo che sottrasse dal coltello , e fosse 
anche dal coltello di Àbramo , la testa di 
un’ uomo... Egli ricordò tutto questo e fat- 
tosi superiore ad ogni personale timore ar- 
ringa in prò di colui alla sfrenata ciurma- 
glia — La parola ! — E. dii potrebbe nega- 
re la potenza della parola?-— Le -baionette 
Don avrebbero fatto che accelerare la mor< 
te di quello sciagurato e la parola opportu- 
na insinuante Io salvava .* tutta la Citlà si 
congratulò col giovane generoso ed doquen- 
le : Essa lo aveva udito le tante volte pe- ' 
rorare , lo conosceva ' le tante volle trion- 
fante in gravi giudizi. . . Ma della vittoria 
riportata sull’ eilerata ira degli spadaiuoli 
no tenne conto come di un atto che la ricon- 
ciliava con tutta r umanità ! 

§. XXIX La diversa maniera . 

di vendicarsi» 

• • 

— Il trionfo dell’ eloquenza che veniva 
accollo con entusiasmo dalla magnifica Ca- 
tania ^ perchè sarebbe stato accolto di ma- 
lumore nella Capilale sicula ? 

• —Nel sangue arabo che scorre nelle ar- 
terie palermitane vi sono p'ù elementi che 
ravvivano e muovono la muscolatura, men- 
tre nel sangue grecò che circola nelle ar- 
terie calancsi vi sono più elementi che rav- 
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▼ivano e muoTonó la nervatura — Nelle due 
razee avvi coraggio ed astuzia ma chi si 
fa a calcolare le gradazioni trova più co- 
raggio nel discendente dell' arabo, benché 
abbia una tessitura snella , ' più astuzia nel 
discendente del greco,' benché corpulento— 
Conseguenza' ordinaria di ciò sì è che il 
primo corre più volentieri alle armi , l'al- 
Iro più volentieri alle cr/f — più Il 
primo trova più piacere nel distruggere re- 
sistenze fisiche-, l’altro trova più piacere 
nel distrug^re rcfisienze morali — Ucci- 
dere c godere de’ momenti di agonìa del 
netnice è ouando desidéra 1’ uno .* umiliare 
u e godere uelle viltà del nemico è quanto 
desidera 1’ altro — L* interesse comune ave- 
va fatto tacere le gelosie che T astuta poli- 
tica degli Spagnuoli e specialmente di Fi- 
lippo secondo avea, fatto sorgere tra Paler- 
mo , Catania , e Messina ; — ma non ave- 
va potuto porre il- silenzio alla differenza 
dei temperamenti. — In Palermo , in po- 
chissimi giorni, tutti gP impiegati di poli- 
zìa furono tagliati a pezzi : — furono sac- 
cheggiati e perseguitati a morte tutti i fun- 
zionajfi odiati .* — le famìglie de' militari 
furono spogliale di equipaggi , roallrattate, 
sparpagliate .* — invece in Catania dopo il 
trionfo riportato dall’ eloquenza c fino al tre 
febbraro non vi furono che pochi altri as- 
sassìni:— gl* Ispettori ed i Commessari furo- 
no soltanto obbligali ad umiliarsi , a chie- 
dere perdono, a correre, ma in carrozza,. 
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per fe stra^ ed a gridare a gola spiegata 
tutto, quello eh’ era loro suggerito : la stes- 
sa sorte subirono altri funzionari odiati. 

I Catanesi , per temperamento noa pro- 
clive alle uccissioni , avevano db altro mo- 
tivo per abborrire lo spargimento del san- 
gue.* — essi prevedevano che wia volta fos- 
se riuscito agli spadaiuoli , «agli evasi , ed 
a* centoventi palermitani d’impadronirsi del 
dominio,' l’anarchìa avrebbe disposto di tut-* 
to c di lutti — Intanto settecento soldati con 
artiglieria erano tuttavia nel Castello; co- 
me trionfarne e prima di trionfarne come 
annientare la forza bestiale , che da quelli 
sanguinari somministravasi?— Si cercò por- 
re un’ órdine ; — tutti gli abitanti che ave- 
vano armi furono obbligati a dividersi in 
compagnie capitanate da’ giovani più com- 
promessi , —7. IJn certo Michele era il capo 
della spadancia > un tale Giuseppe capo 
degli evasi , — un Antonie capo de’ paler- 
mitani. 

Per dare pane a tanta gente dispose il 
Comitato che 1 danari di tutte le casse pub- 
Idiclie rimancssere esclusivamente destinati 
alle necessità dell* insurrezione : — OrdinA 
che si pagassero con la maggiore possibile < 
esattezza tutti i balzelli stabiKli/ •— apri poi 
una so^rizionc vòlontaria... 

, XXX. I heni di monasteri. 

Avendo l’ Innominato dimandato a Matlen 

\ 
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quali idee il Gomitato teneva presente nei 
suoi calcoli pe ’J caso , facilissimo a veri- 
ficarsi , che il danaro delle casse pubbliche 
0 delle soscrlzioni rimanesse esaurito ?. .. 

— Per ora , non pagandosi le partite or- 
dinarie di. èsito si economizza per quanto è 
possibile .il danaro eh’ è raccolto. 

-tYuoI dire che né l’ opere ptibbliche 
continueranno, né gl' impiegati regi avran- 
no soldo ? » 

— E difatti agli appaltatori si é detto : 
attendete che si rivedano i vostri eontratti— 
ed agli impiegati si è osservato, eh- essen- 
do essi servi del Re da questi dovevano far- 
si pagare... 

•“Ma non pagando né a Questi , nè a 

S ùelli Tecononiia che si farà potrà essere suf- 
cienle ? ‘ . 

»- No ^ e nonostante siamo* tranquilli. 

** sperale potere dare ta- 

le attività a’ capitali datar si che tutta que- 
sta ma^a possa direttamente dalle sue te- 
tiche ritrarre la stia sussistenza? • 

I capitali? Chi ne ha, li ha sot- 
terrali. 

•* *— Ed allora? 

I beni de’ monisteri pagheranno le spe- 
se del movimento , «-premieranno i zelanti 
Cittadini^ daranno un nuovo impulso alla 
circolazione della proprietà - Non si è fallo 
cosi in Francia? -Non si fece cosi durante 
1 oecupazionè militare in Napoli ?- Non si 
COSI praticato in Spagna ? — Nessuna ri- 
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voluzione. avrà avuto tanto danaro disponi- 
bile quanto la, nostra .* ((Ui i Monisteri pos^ 
seggono feudi estesissimi , hanno*' vistosi car 
pitali... 

Ma il rispetto all* altrui- proprietà? 

— Quélle dei Monisteri sono nostre pro- 
prietà. 

I ■ 

XXXI* La paura» - ' , 

La paura I Negli affari politici e mi- 
litari è il sentimento più' distruttivo.^ La 
paura di una reazione creò in Francia la 
legge de* sospetti e decollò cìnquecentomila 
francesi :: la paura di una reazione creò 
]* inquisizione spagnuola cd i suoi auto-da- 
ye. — Anche della paura si avvalse la giu- 
stizia diyina per sconfiggere Tarmata co- 
mandata . da Oloferno — 1 fasti della paura 
formano una raccolta cento volte più volu- 
minosa di quelle di tutti gli altri umani 
sentimenti... 

Era il cinque febbraro : — trova vasi rac- 
colti Giovanni , Matteo a la famiglia del- 
l’ Innominato : — parlavano della tranquilli- 
tà godutasi da qualche giorno — Matteo di- 
ceva : — s* incomincia a riprendere piacere 
per.r ordine , non più campane a stormo ^ 
non i viva Santagata segni tremendi del- 
T ira della canaglia... " 

Delle lontane fucilate si fanno udire ia 
onta di dirotta pioggia .* — Matteo tace , 
tutti impallidiscono. — Altre fucilate più vi- 
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cine rispondono... lé voci alP armi: tradi- 
menlo fanno supporre una conlrorivoluziooe, 
uno sbarco od una sortita de* soldati dei 
castello. . la campana suona a stormo... gri- 
da' tumultuose ìntécrotte da gemiti di, morte, 
. da lamenti di dolore. — Battono al portone 
di casa. — Si ode che i legali-sleali entra- 
DO atterriti , tremanti , appena potendo bal- 
bettare siamo perduti — naseondiamoci — 
Giovanni carica un grosso boccaccio.* — Mat- 
teo si dispera per non aver armi.— -La fa- 
miglia ' deir Innominato prega — Intanto le 
fucilate incalzano e le grida ed i lamenti 
ed il terróre le avvicendano... 

Ncir indomani si seppe che 1* acqua ave- 
va fatto cadere taluni de* pali circovallanti 
il castello per impedirne le sortite. — I com- 
ponenti di uno di corpo di guardia paesano 
impauriti credettero che venisse un* assalto 
per parte de’ regi , e diedero 1* allarme spa- 
rando tutti in una volta. — Gli altri cmrpi 
di guardia sparano anch’ essi : — T oscuri- 
tà e la paura producono tale "ponfusione da 
prendersi vicendevolmeate per nemici... e 
4renta sventurati, de* quali molti capì di 
famiglia perdono la vita vittime di un timo- 
re panico 1 . 

Se effettivamente le truppe avessero fatto 
una sortita^ la Città Sarebbe stata ripresa, 
ma come correvano le feste di Sant* Agata 
fivono prtói que*’ fuochi da*Gapi della guar- 
nigione per fuochi di gioia! I... 
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§. XXXir. // mar/ire. 

w * * • 

Nell’ ijidomani delle paure Michele ca- 
po tiéiiii, spadancia .^ voleva jc^nare Gior- 
gio sotto capo di una delle compagnie de- 
gli eVasi . — ' Due notizie a conoscersi .* La 
prima : nessuno può appartenere alla com- 
pagnia degli spadaiuoli , se non è bravo 
nella mano ora del coltèllo. Ogni aspi- 
rante si presenta al capo e (questi destina 
r individuo che deve metterlo a prova : •— 
alf uopo si disegna l’ ora ed il luogo del 
combattimento nel quale 1’ aspirante ,deve 
mostrare accorgimento , sangue freddo , e' 
valore. — Nella scelta del capo tutti colo- 
ro che vi aspirano si presentino sul campo; 
il comando rimane a colui che ha sconTitlo 
gli altri. — L' elezioni quindi non vanno 
mai scompagnate da ferite , ma poiché si 
ricevono co* riti su cui da secoli è ordina- 
ta la compagnia , cosi sono motivi di van- 
to. — ^La spad ancia ha una cassa , da que- 
sta si prende 1’ occorrente per soccorrer.* i 
compagni che cadono nelle mani della giu- 
stizia. — .L* altra notizia è che la spadan- 
cia ha nelle carceri' le sue relazioni, guai 
a chi non fa conto de* suoi raccomandali. — 

L’ oficsa fatta ad uno é V offesa ricevuta da 
tulli. — Premessi questi due articoli, del 
Codice nero degli spadaiuoli e da sapersi 
che Giorgio , quando era in Carcere aveva • 
mal rìceviito un raccomandato e però^ era 
questo condannalo ad essere ségìialo-^^ la 
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segnalazione ì\ .^\n lieve grado di pena; — , 
anni prima era stalo mollo in voga— Con- 
siste nel tagliare la faccia in guisa da sfre- 
giarla ed è dolorOM vedere in Catania mol- 
tissimi che T hanno subita. 

Alla bravura, di Michele sembrava con- 
veniente d* infliggere tale pena al condan- 
pato in pubblica piazza , — anzi nella gran 
piazza del Duomo : Non doveva dare pro- 
va ch’egli non aveva avuto mai paura e 
eh* era stalo nella sera innanzi uno de* po- 
chissimi non intimiditi ? — Egli però usci- 
va da’ riti , poiché questi esigono che 1’ e- 
secuzione si faccm incontrando airimprovvisu 
r avversario e strisciando forte il taglio del 
rasoio sulla faccia — Michele incontra l’av- 
versario ch’era munito di fucile e circon- 
dalo da vari evasi anche armati y — lo in- 
contra e lo ferma sulle gradinale del Duo- 
mo e dopo di avere detto il perchè, gli dà 
con 1 q stocco sulla faccia — Giorgio fre- 
mette come una tigre cd avvalendosi del 
fucile lira — con lui tirano anche i suoi.— 
Gli spadaiuoli corrono immantinente in di- 
fesa del loro capo e tirano anche essi, il 
maggiore numero possibile di fucilate... in 
questo momento giungeva sulla, piazza da 
llronle , feudo dato da Ferdinando primo a 
Welson , un, rinforzo,- che osservando il fi- 
schiare delle palle, e la ferita che una di 
essa fa al Prete loro portastendardo grida 
al tradimento -7 La campana suona a stor- 
mo . — le compagnie armate sparse per la 
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Città allo voci, tràdimenlo sparano' ^ cV&g- 
gonp ripetendo tra4meMo ì — Questo* loro 
contegno vagisce su i raunati nella piazza, 
sted^è ancliè sparana fùggeudo. Dopo un 
fuggire, uno sparare ^ed uo gridare da di> 
sperati non si videro*' nel gira» largo, che 
A cannoni senza difensori ed ì cadaveri di 
un pacifico venditore ,^ e di . . .,’Mielielc. 

Nei corso delia giornata .seppesi die vi 
era stato un gran numero di feriti e 
di uccisi. . . ' - ; . • 



Ma ia^sp{i(Ì0neia dm passata la sorpresa 
non si curava né di morti né di vivi vólo*' 
va. vendetta i uccidere il loro capo l — Ge- 
me, renderne memorevole il caso r Era 
previsto da’ loro riti : — . o^nf spadaiudo 
aveva obbligo di uccidere un chiunque in 
espiazione*! i..< ' / - ; 

In questo stato di loro feroce effervescen- 
za il Gomitato emetteva apposita ordinanza: 
— 1 . doversi dare soddisfazbne ai compa- 
gni deir uomo- mriuoso.' . . . l*eroieo Mi- 
c4^/o 2 . - Che pertanto destinava tre 'chi- 
rurghi per la imbalsamazione del cadavere 
3. Ch’ eseguitasi 1* imbalsamazione col 
trovato trincherà si -custodisse la salma ne| 
più ricco feretro p^ seppellirsi come do fu 
Masaniello, con trono, musiba^d pccom^ 
pagnamento reale — ■ 4* Chè.dppo l4; mes- 
sa solcane a grande orchestra sarebbe staio 
tumulato in luogo distinto . e sulla Japda vi 
sarebbe scolpito ; // martire delkt libertà 
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sarebbe dato in balia loro tutta quella, pre- 
da se riuscivano -ad' impadronlrsepe. f— li 
Presidente contro , questo ' progetto ha osser- 
vato che nei castello vi erano e fucHi 'c can- 
noni atti a TBsp'ngerc là priina furia di 
quella 'loro gente ; che una volta respìdli 
si sarebbero- u^oraggiatì ; — che ciò avreb- 
be portato un' inutile sacrifizio de* soli che 
maneggiavano davvero le armi e quello che 
più importava ia scovérta della loro debo- 
lezza — Da ultimo si sono chiamali i più 
solerti ingegneri : — essendosi risoluto di 
formare un piano di attacco pel quale fos- 
se inutile r usare palle tla cannone* 

— Q>me , disse l' Innominato . a Carlo , 
non avete palle da cannone ? 

— No , — di palle da* cannone appena 
ne abbiamo dieci e di polvere qualche ba- 
rile ... 

— il progetto degl* ingegneri é surto co- 
me per incanto ed é stato subito esaminato 
ed ^approvato. — Essi hanno indicalo tro 
mine a praticarsi^ in guisa da fare saltare 
in gran parte il castello. —'L'ingegnere 
die nel 1887 ebbe • 1* incarico di dirìgere c 
presiedere il restauro ha fatto conoscere i 
, luoglii più deboli — Non -vi vogliono che 
pochi giorni per l'^cuzione. 

Passarono questi giorni.* — a migliaia 
di persone vennero comandati - lavori corri- 
spondenti' e quando le tre vie soUcrraiioe c- 
vano compiute si presentarono due ostano- 1 
l'- ; — li primo.* 1* impossibilità dì. fabbri- 

. • I 
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care tutta la polvere necessaria ; — il se> 
condo' ravviso, del primo matematico, di 
cui onorasi la Sicilia e la scienza, dal qua> 
le addimostrassi con calcoli precisi che stan* 
te gli effetti del tre muoio del giorno undi- 
ci lo scoppio delle mine avrebbe fatto crol- 
lare i belli e ragguardevoli palazzi della 
strada Ferdinando. 

•Impertanto per la guarnigione. racchinsa 
nel Castello Ursino , non essendoci in Ca- 
tania forza atta ad attaccarla con aperto as- 
salto ; — ■ non potendosi procedere all’ uso 
delle mine / — costando da* verbali officia^ 
li che non mancavano viveri per molti me- 
si , chi non avrebbe concluso che poteva 
durarla Eoo alla sopravvenienza, dei rin- 
forzi ? 

—> Non la pensate ( diceva Tlnnominato 
all* Ecclesiastico ) anche voi così ? 

- Vorrei potere dividero il vostro avvi- 
so ; ma. . . 

— Ma che ?.. * 

— In onta verbali onciali ho saputo 
da Carlo choi biscotti sono verminosi, man- 
ca r olio , ed i formaggi sono. . . di iem^ 
plice mostra. , , • 

— Come di sémpHee mostra ? — < E for- 
se un altro trovato , come i simulaci'i di 
guerra ? 

^ E un trovalo del demone dell’ avari- 
zia — « Taluni fornitori per non rinnovare , 
giusta i regolamenti , la provvisione negli 
stabiliti periodi fanno uso delle mostre ri- " 
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scrinandosi di MEamiiiislrarc 1’ elfeUivo nelA 
caso di vevo bisogno. Situano quindi -nei 
magazzini le forme di legno corrispondenti 
al genere vero , facendolo ungere e colo- 
rire in maniera che 1* odorato e T occhio 
possono essere tratti in errore. 

Ma que^ta frode. . . 

^ Lo sciagurato che V ha commessa ne 
vive addoloratissimo:-^ sperava aver .tempo... 

»• £ 'Sempre una^ indegnità* • • 

Riserbate le vostre giuste maledizioni 
per inganni di più gravi cons^uenze. 

— Ve ne sono altri? 

—«Una deputazione formata da un emis- 
sario inglese , un' ardente settario ed un 
pessimo impiegato; — questa deputazione, 

' che rappresenta assai bene le tre cause ge- 
;ieratrici delle attuati rovine > ha chiesto 
esporre al Comandante la Provincia la enn-^ 
dizione disperata della difesa e la neces- 
sità della resa.’ — essa ha osato parlare in. 
nome della umanità, ed ha assicurato che- 
la guarnigione trovasi sopra il vulcano di 
tre mine/ vulcano pronto ad inghiottire, 
uomini e fabbriche,!... 

Non é riuscito a nessun regio dì fare 
conoscere alla guarnigione la impossibilità 
della minaccia ? ' 

— Il Consiglio' di guarnigione ha diman- 
dato mandare persona di propria fiducia , ' 
per osservare le mine... 

, — Ciò non basta .* -* bisognava che avos- 
se saputo non esservi polvere , poiché al- 
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lóra Soltanto avrebbe potuto cdnclu ^ere *che 
l’operato, si riduce a semplici scavi più o 
meno larghi o prolungali. . . ' 

— 'La p^esea^a deiremissario inglese farà 
pur trop(m supporre che^ la polvere vi fos-’ 

Se disponibile ed in abbondanza — I nostri, 
non sanno che la commissione data nell* e- 
stero non si é ancora eseguita.' 

— Addolorati sono i bravi racchiusi nel 
Castello: addolorati e frementi ; — essi vor- 
rebbero uscire ed oprare da leoni... ma a 
forza di ofBciali e di officiose bugie, ed in- 
gigantendo tutto si fa credere a’ loro Capi 
che solo rimanga il capitolare!... 

§. XXXI V. V imbarco. 

L’ Innominato anelava che la' guarnigio- 
ne avesse conoscenza del vero stato delle 
cose : — benché nel castello non vi fossero 
che viveri scarsi e verminósi, pure poteva 
durarsi — > e guadagnandosi tempo ci era a 
sperare soccorsi Il Sacerdote per secon- 
darlo pregò , promise ; ma la paura che 
chiudeva la porta del bene , apriva invece 
quella del sospetto— "Il Sacerdote fu obbli- 
gato nascondersi in altra casa-. L’Innomi- 
nato che per favore doveva esser chiuso in 
prigione $bbe la possibilità di rihiggiarsi i n 
piccola bombarda Ma da quante nuove 
angustie non fu accompagnata questa mo- 
mentanea salvezza ? — • E ^ aL proposito , ^ > 
necessario ricordare che questo lavoro è unp ■' 
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dei molti ej^aodi e noni a storta 
po ranca , eppuró le piccole sofferenze di 
una famìglia possoiiO trovarsi in prima li> 
nea e servire come di addentellato alia nar- 
razione delle grandi vicende , — r D’ attron* 
de la bontà di qualunque governo sì misu- 
ra dalla prosperità che le Città godono nel- 
la .Nazione , e le famiglie nelle Città— Er- 
rico Borbone avea ben ragione di dire che 
allora sarebbe stato contento quando rullima 
famiglia de* contadini avesse potuto almeno, 
nella domenica mangiare un poHo — La insur- 
rezione di Catania formava parte del piano ge- 
nerale della rivoluàoné europea^ — che con 
frasi e giuramenti solenni e sonori prometteva 
la felicità universale e particolare» — E vero 
che dopo ( e negli altri episodi si osserve- 
rà ) si tripartì questo scopo ; — poiché 
talune rivoluzioni chiedevano esclusivamen- 
te la prosperità de* soli indicidui ; — altre 
la prosperità municipi i col sacrificio del- 
la individuale e delia nazionale; — altre 
la prosperità nazionale sacrificando la mu- 
nicipale c r individuale.... Ma , in conclu- 
sione , non si fece che la sventura di tutti | 
la Catania dedotti quelli che vivevano con 
la zuppa quotidianamente ' distribuita nelle 
diverse Sezioni , — dedotti i settecènto eva- 
si ed i settecento insorti , che avovano gra- 
na quindici , se armati di arma bianca , e 
carlini tre se armati di fucili , — dedotti 
da idlimo quelli che frodavano ( ed erano 
JnoUi ) il resto degli ottantamila abitanti 
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tromrasi profugo. ò'na^oslo ne^luogh? più 
rfconJili della propria capa 0 delle case oje^ 
gli amici. — Impctlaulo la narrazione dei . 
patimenti delld famiglia dell* Innomipalo 'è 
una parte essenziale dell’ episodio dell’ in- 
surrezione Calanese , poiché offre l’ idea di 
quello che pativano migliaia di famiglie 
il racconto de’ patimenti dell’ Innominato , 
presenta V immagine de* palimenii durati 
dalla, maggior parte de’ regi 1... 

L’ unico camerino del legno, della bom- 
barda era"' ventiquattro palmi quadrali e di- 
viso. in quattro parti .* —7* due erano ad liso 
di guardatfolm i* dòllè id tré due 5 una era 
visibile e:pótéva slareisi da sette indivìdui, 
ma seduti strettatóentè ; 1’, altra serviva 

per nascondere oggetti di conlroban^ , -» 
essa venne indicata dal Capitàliq , come 
luogo ove rinnominato potesse rifuggirsi ca- 
so che i picciolti lo cercassero/ 

Non stava nella, sola strettezza il torturan- 
te di quel ricovero ; 'chè il legno nel suo 
ultimo viaggio essendosi urtato con altro ne 
aveva avuta la prua avariata,, e nonostan- 
te trovavasi ancorato neir.uUimo e più pe- 
ricoloso posto*-— Era , inoltre, il mese di 
febbraro ed imminente la tempesta. ha 

tempesta che nel porlo di Catania solleva’ 
ad enorme altezza gli enormi scogli che di- 
fendono esteriormente il muràglione far- 

li ricadere xìcW interno ; — la tempesta che 
ivi ha distrutto tanti forti e ben muniti ha-^ 
bUmcnlil — la tempesta che per tre gior-^ 
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ni e tre notU rese cominisei^evole la |K>si- 

zionc della bombarda, a' cuori più duri. 

Pure P idea di essere al sicuro dal furo- 
re de^li uomini non faceva curare né il furo- 
re delle onde , nè la fralezza de’ mezzi per 
resisterlo — Verso la quarta sera veniva 
posta- larga è lunga tenda sul ponte alEn- 
ché vi si potesse stare senza essere visti;-^ 
cd allo scocco delle undici si presentavano 
Giovanni, Carlo ed un’altro, Paolo, per 
ispirare coraggio e dare notizie. 

~ L’avete scappata per miracolo^ os-- 
servava Giovanni. 

— Quello di cui ho temuto rispondeva 
1* Innominato e temo' ancora non è là mor- 
te nè di' ferro , né di fuoco , nè di acqua, • 
M ma l’ essere trascinato e depezzato. 

^ Allontanate queste idee ,- diceva Car- 
lo... Vi presentò quest’ altro amico, che 
viene da Messina ed è de’ miei. •-< Mi as- 
sicura che in Messina si‘é in posizione peg- 
giore di Catania, benché vi sia maggiore 
numero di forestieri- 

Come si trovano con la Citt^ella ? 
Se nella Cittadella si sapesse che fi- 
noggi> gutndtci febbroio, noa si hanno nè 
palle da cannone , né polvere e che la 
Spedizione attesa ha bisogno d’ Impiegju'e 
altri giorni , sono sicùco che i regi rioccu-, 
perebbero la CiltA. 

•!- Ma in Messina , osservava Giovanni, ' 
fino dal prime settembre, vi era peacU:ato* 
il veleno dalle Calabrie. 
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Crederéi replicslva T altro che -piu 
tòsto dalia Sicilia. fosse 'passato in Calabria. 

Direte bene ambedue , ripigliò Car- 
lo , se osserverete che dalla Sicilia Tiii- 
fleuzà. inglese passò in Calabria c da Ca- 
'labri, a TinOuenzà mazziniana passò in Sici- 
lia. £d invero le prime gócciole arsc- 
m'cali mazziniane operai'ano in Cosenza.—*, 
Ivi ebbe • luogo breve sì , ma sanguinoso 
conflitto contro stuolo di gente armata, che 
arriiollata tra' forti ^ ma miserabili àlbane- ’^ 
si aveva l* apparenza il nome di bri- 
gantesco. — Esso, rotto la direzione di ta- 
luni capi ^ piombò dagli adiacenti paesi 
sulla Ciltày e partitosi in due bande , 
diresse c 1 ’ una verso il palazzo de IT in ten- 
,, dente , di cui tentava farsi padrone ; e 
l’altra verso le prigioni , con atteso di- 
segno di trarne a libertà i 'detenuti per 
,, quaiunq.ue specie di delitti, e poscia coll* ‘ 
5J aggregarseli farsi più gròsso — < e mena- 
,, re a più agevole e subitaneo compimento 
gli occulti disegni. Ma la prima di- 
,, visióne fu valorosamente respinta e di s- 
,, sipata / non diverso destino toccò al- 
5, la seconda. , " 

— La fermezza del governo e la buona ^ 
volontà della (orza ' pubblica fece tutto dis-'^' 
sipare. — * Fin cT allora avrebbesi potuto es- 
sere certo che se gigantesca era il divisa- 
mento della giovine Italia e di que* che 
la favorivano', i mezzi di asecuzione erano “ 
pigmei* •— Gli' armati di cui''PQtclte dispor- . 
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re eraao appunto qtieUi albanesi sventura* 
ti che spàrsi in alcuni piccoli- villaggi ^del 
Vallo dì Cosenza sogliono vìvere sccza mo- 
rale j senza leggi e senza, pane... 

— Se i funzionari locali , esaminata que- 
sta circostanza , avessero provoca Ui J’aggre- 
gazioQC de'piccqli villaggi albannesi a’gros- 
si Comuni sarebbe mancato' una gran ri- 
sorsa air altro tentativo di Reggio. ' 

.— I promotori principali di - quest' altra 
{bUia furono gli Agenti primari dell’ ap- 
palto forzoso de' dazi indiretti — Essi ^ave- 
fàno bevuto alla fonte mazziniana — Si po- 
sero d' accordo con i salariali inglesi di Mes- 
sina — Dovevano questi profittare di un 
pranzo dato agli Ulfiziali, sorprenderli, im- 
padronirsi di loro — e-poi della Cittadella. 
— Dna volta padroni di questo sito fortissi- 
mo dovevano segnalarlo a que' di Reggio 
e cosi procedere oltre — Avvenne che vari 
congiurati s* incontrano con ' tre poliziotti ^ 
dimandati rispondono efie sono armati per 
andare a caccia intimati a dpre i fuci- 
li replicano prima- con ingiurie^ poi con 
violenza Si attacca -una briga , si tirano 
delle fucilate.’ ciò fa riunire tutti ì congiu 
rati c mette in allarme T ufilzialità _ Que 
di Reggio spediscono perdona per conosce 
re se la Cittadella c presa il messo s 
trova in un momento, in cui gl’ insorti gri 
dano viva Ilalia, viva Pio IX crede os 
^ sìcùralo il trionfo o cosi riferisce — In al 
lora Reggio è sorpresa e fatto campo u mi 
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sfatti: s’imbrandiscono le armi , sì 
j> corre alle carceri , si‘ abbattono di esso 
3 > le porle ; si dà libertà ai prigioni ; _ ' 

5j Scambiansi colpi e. ferite.* avvi elTu- • 

,, sione di sangue e morti dal canto dei ' 

5, cittadini e de’ soldati ; — • Si danno alla 
,, fuga talune autorità civili , talune altre 
55 vi prendono parte , alcune fanno gene- , 

5, rosa resistenza , alcune altre piegano al- 
5, la circortanza de* tempi ed alla superio- 
55 rità delia forza; Si emanano editti e leg- 
55 gi 5 si affiggono pubblici cartelli ai can- 
55 toni della Ciilà 5 pubblicansì perentori 
55 decreti e statuti , creansi momentanea- 
^ 5, mente nuove leggi e novelli magistrali, 

5 5 destinansi uffici 5 — si dispensano ìmpic- 
' ,5 glii provinciali 5 distrettuali é comuna- 

55 li , — si chiudono i fondachi 5 ribassan- 
,, si i prezzi del sale , de* tabacchi e del 
' 55 pane; — in una parola , tutto si can- 

5, già di forma , di aspetto , di governo , 

,5 d*amministrazione e di reggimento politico 
55 in quello sventurato paese / — e tutti 
y, questi strani cangiamenti non formano 
55 insieme , nella loro rapida durata , che 
y, un’ immaginosa ed illusoria scena di so- 
5 5 li 'tre giorni. 

Non appena pervenutane nella capitale la 
notizia immantinente de’ vapori carichi di 
' ■ truppe e di artiglierie spcdisconsi ,* —• si o- / 

' pera da* soldati pronto li celere sbarco,* — 

' viea opposta fiacchissima resistenza ,* >- si 
> 1 1 
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colpi, di cannone con- 
à ;< •*<'. Ed reco darsi 
in fuga gii ammulinati.: rientrare ogni 

cosa nella calma primiera Vengono di-, 
messe talune autorità ,che hanno ouiesso o, 

. commesso^, favorito cop la negligenza ocon. 
la convivenza ; — aireslansi non pochi prò-, 
mptori della rivolta ; — si dà qualche pub- 
blico esempio,: ■— scompariscono non pochi 
comproméssi^ e finalmente , fra i molti 
morti e feriti , avviene T uccisióne di Cava 
e 'quella .di lin celebre rivoltoso. , . . . . 

(!lava e~ Galluppi morirono sul campo 
dell* onore ,* — però più gloriosa e preferi- 
bile è la morie di Galluppi che in .Cosenza 
seguito da un solo uomo affronta :Un*inte-r 
ra banda — Cava non doveva a^^eDder^i ; 
si avvide deir errore^ ma quando voleva ri- 
pr'enderc la posizione perduta non aveva 
più ( he pochi uomini disarmati. — Se quel- 
lo che fece all* approssimarsi de* vapori lo 
avesse fatto prima , sarebbe anche morto , 
ma al pari di Galluppi avrebbe salvato 
r ordine pubblico... Ad ogni modo , prego: 
continuate il racconto. 

— Mi avvalerè sempre delle frasi del 
conosciùlo narratore Calabrq — JNè qui 
,, si arreca l’ Iliade funesta d* orrore e di 
,, sangue — Come gonfio torrente che nel 
suo rapidissimo corso , va sempre più 
straripando , c VQtlàogni diga , sormoo* 
a, tato ogni c|st acolo, àbbatluta ogni barric- 
aa ra fuor esce impetuosamente dal suo Ul- 



ti rano a terrore pocfii 
tra le mura della Cilt 
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,, lo y e lutto. inonda e via più sì spando 

> e si dilata , ed ogni cosa allaga ed ag- 
I ,, gira no’ suoi vorticosi gorghi ; quel tor- 
i yy rente (II!) di- rivoltosi lauri sbucando dai 

> ,, patri tetti y muniti di valore e d* armi , 
I yy atlruppansi nuovamente insieme , escono 
I ,, fuori dal perimetro del loro paese, span- 
i ,, densi in diverse terre , • percorrono dif- 
1 ,, ferenti contrade, e cosi di luogo in luo- 
I ,, go di monte in monte , per dirupi c per 
1 5, selve , pervengono finalmente nel Di- 

,, stretto di Ceraci, famosa sede un tem- 
I yy po 'de* vetusti e magnanimi Locrcsi , e 
I ,, stanziano in Bovalino. 

I — Ma, permettete, come non si accorsero 
I del vero npirilo pubblico ? — La maniera 
I come si diede morte ad uno do’ principali 
I loro capi doveva fargli.elo conoscere: — ^ tra 
I quei dirupi e selve s’ imbatterono con dei 
I Contadini , dio li aspettavano per distrug- 
gerli ; — Momentanea, come al solito, fu 
I la resistenza .* quel Capo , eh’ era molto 
I autorevole fu abbandonato : — vr era la 
I taglia di mille ducati a chi lo imprigionas- 
se .* — chi lo fa prigioniero era povero ; 
pure sguainò il suo coltello ; il prigionie- 
ro Io avverte che uccidendolo perdeva una 
fortuna.* — quegli risponde.* — voglio li- 
I berarc le Calabrie da una gran vergogna e 
I la religione ed il Re da un gran nemico, 

I — ciò mi basta , — il danaro non lo cu- 
ro. — Kd un Contadino ferocemente si ; 
ma con disinteresse disprczza mille ducali 
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per lentamente distaccargli dal' busto la te- 
sta !!.. Ora quando 'si porta a questo gra- 
do r odio contro i novatori , come sperare 
riuscita , — ed una permanente riuscita?— 
]\é quel /Contadino era il solo che pensas- 
se cosi ; — pensavano nello stesso modo i 
suoi compagni : — pensavano nello stesso 
modo quanti sono abitatori di quella parte 
degli appennini. 

— Pure i fuggitivi speravano , — ,, né 
•55 air invano speravano — imperocché co- 
5, là giunti j assbeiansi repente altri com- 
P^gni di ventura, che fanno loro assai 
), lieta e fraternale accoglienza pronun- 
9, ziano voti e giiirainenlidi combattere si- 
), no all’ultidio sangue per la causa ,comu- 
ne della tanto sospirata libertà , la sacra 
9, causa della rigenerazione italiana li — £- 
-jy rano già sulle mosse di volgere ratti e 
9, precipitosi i passi verso V antica Locri— 
9, quando spiccavàsi da quella città il sot- 
9, tointendente ed uffiziale di gendarmeria, 
yy seguiti da poca gente armata , con de- 
yy liberato proponimento^ di sorprenderli e 
yy sbaragliarli. — Vana ed inconsiderava 
9, deliberazione'' venne chiamata da- prima , 
9, divenne poi consiglio generoso ed imite- 
„ vole — Le due autorità avventuravansi 
9, con picciol 'drappello contro numeroso 
„ stuolo d’ armata e valorosa gente , cad- 
9, dero pertanto agevolmente nelle.mani dei 
9, ^ rivoltósi , e vennero forzati ad impugna- 
99 1^6' il vessillo della libertà y o della re- 
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deDzIone , 1’ emblema eterno del riscat- 
lo e della rigenerazione...??? 

— Ma uomini che proclamano la liber- 
tà del pensare , avevano drillo di costrin- 
gere quei due a falli contrari al loro giu- 
ramento ? 

— E quistione Intanto i compromes- 
si cercano ,, avviarsi verso la Città de’Gre- 
5, ci ; ma ne vengono respinti. Ve- 
,, dendo per silFatta guisa tradita, anzicliè 
,, secondata, la loro cspcttazione , volgono 
incontanente il cammino verso Siderno 
5, Trovano quivi cordiale ospitalità , non 
jy mezzani soccorsi e qualche ìncoraggia- 
mento — Ristoratisi alquanto , volgono 
,, repente il cammino verso Gioiosa — < As- 
,, sai favorevóle ebbero 1 * accoglienza, poi- 
5, che oltre a* donativi ed alle ofTerte ot- 
tennero che tra gli evviva e gli applau- 
5, si , fra le feste e i tripudi, fra canti di 
,, gioia e dopo essersi solennemente intuo- 
5, nato nel sacro tempio T inno consueto di 
5, gloria e di lode s’ imbandisse generosa 
e lauta mensa. 

' In un paeselto il loro numero dovette 
imporne , epperò era la gioia della pau- 
ra , il sentimento più doloroso ed umilian- 
te , quello che dettava tali esternazioni. 

^ Non è a dubitarsene, poiché, essi lun- 
gi dal fermarvisi dopo di avero esitato se 
debbono portarsi in Roccclla si — « nvvi- 
sano far il loro ingresso nelTanticae ben 
yy murata città di Castel vctcre, non più che 
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jy sei mi|^lia da Rèeceilà distaote^ eòii'iDC- 
yj ditatd disegno di stringere > alleanza ctìh 
y, gli abitanti di Quello Inespugnabile pae- 
y, se , aYralorarsi vie più tlellé loro forze 
,, e del loro nuinerd , e cosi , via , via y 
, 5, più oltre tr^orreodo avere L'bero pas- 
saggio in altre Città-, con animo seni* 
,, pire di guadagnare i cuori , di piegare 
,y ài lóro, gli altrui voleri , di acquistare 
nuovi proseliti e più coraggiosi canipio* 
y, ni j di rèndere in somma più formida* 
yy bile e forte la loro 'lega Vano tenta- 
„ 'tivo , fallito disegno Perocché arma- 
y, li e disposti valorosamente a difesa gli 
^y abitanti tutti di quel paese y e deliberati 
, yy di respingere la forza con la forza > of- 
yy (roao loro si poderosa e fbrma resisleu- 
- 5) za , da obbligarli à cangiare consiglio e 

yy deliberi^ione. . 

» * -4 Ecco ùn’altra prova d'aggiùngersi alle 
^ ]rólW sul vero spirito delle calabre popola- 
' iioni. ; 

Mentre in ‘tale guisa, erano disposte 
yy le cose^ forte in dibattito i loro cuori, 
,, .incerte e vacillanti le menti , dubbi e 
se:;jicsi i pensieri , fu bastevole semplice 
^ 5, Casualità; per finirli d’immergere in un 
^yy abisso, di miseria e d’ inevitabile rovina 
j, Taluni .navigli che navigavano per 
,, ventura a quella volta furono creduti del 
,, (^verno. Era timore ' panico, —• pure finì 
„ di abbutlerli , di scoraggiarli , di- avvi- 
3 ,. Urli-. — ^ l^i grosso stuolo -d’ armati, chi 



r.gl< 



DigitiZi 



i5i 

,, sì drède alla fu^a, chi cercò di .nascon- 
,, densi, chi si. cacciò nelle sei ve, chi iner* 
,, picossi per dirupi e scoscese, chi si die- 
„ de nrribilmente in prtsda al più disperalo 
„ dolore III 

> ^ Ed intanto a qu^U .uómint che la sola 
apprensione mette in fuga, si lascia in og- 
gi tempo e - luogo a trionfare ! 

— ,, 11 Sottintendente- e TUSEziale dì.Gen- 
^ darmeria rimasti già soli ed in balia di 
,, loro stessi fanno lieto ritorno nel luogo. 
„ di loro residenza. In questo , per di- 
,, sposizione superiore, una mano di regie 
truppe sotto la direztooe e ’l comando di 
,, JNunziante e di Statella , occupa tutto U 
„ Distretto di Ceraci, con -apposita missio- 
,, ne d* abbattere, dissipare e sperdere in- 
,, teramente quelle torme di .ribèlli. È 
,, loro pensiero di dare opera energica e 
,, pronta che i^ condottieri di quei malau» 
gurati cadahtf ad ogni costo, e per qual- 
,, siasi mezzoT, nelle loro mani. ^ Ei non' 
erano più che cinque gli sventurati mar- 
tiri della libertà , il cui splendore noa 
,, fu per essi che rapido baleno , tètra e 
,, fosca luce, che si ecclissò rattamente, e 
,, immerse por sempre nelle tenebre e nel 
,, terrore le loro desolate ed angosciose fa* 
,, miglio. — Vennero accusati di rea*o di 
cospirazione, avente per iscopo rappoi> 
„ lare un cambiamento' di Governo, ed ec- 
citare i sudditi a sollevarsi contro il loro 
,, Sovrano.* la. condanna fu. ■ . morte! 




§. XXXV. Il lardo ricordo. 

• r 

Ma perché non ricordarsi de’ Bandie- 
ra ? — perchè non riflettere che voleodosi 
un mutamento di. governo, si deve per ne- 
cessità volere lo spogliò, la rovina, la mor- 
te di (juanti sono interessati per debito di 
onore o/di riconoscenza. o d’interesse a so- 
stenerlo ? — perché non ricordare ohe il 
più umano de’ pubblicisti ha scritto che trat,;: 
tandosi di ribellione é meglio vedere spar- 
gere poche stille che tm liume di sangue?- 

— i Bandiera ? — Quante diverse noti- 
zie non si sono sparse sul loro conto !... 

— Le confessioni di Emilio erano vere ^ 
•- almeno per tali le ho ritenute , — se 
volete^ udirle, le ho scritte nel portafoglio. 

— . Volentieri. . . 

— c Gravissima è l’accusa, dice TEmi- 
lio. «— Altri forse coietto a temere un 
troppo vivo interesse, a mio riguardo , par- 
lerebbe • men libero e franco — Supplirò al- 
rinesperienza'di parlare e di concepire con 

. l’appalesare ingenua e sincera le verità che 
milita in mio favore / ^ e però mi ascol- 
^'iate > o Signori , imparziali e indulgenti , 
.senza attendere lampi di ricca facmidia, ed 
ingegnosità di spiritose risposte .' esaminate 
Severi , ma siale giusti : . 

> Ài 17 febbraro^ avvertito che mio fra- 
tello era risoluto di evadere dalla divisione 
I^avale Austriaca del Levante in cui servi-. 
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Ta in. qualità di aiutante di campo del co- 
mandante di essa, mi determinai tostamen- 
te a fare anch'io altrettanto, — Primo.* 

I perche mi sembrava indecoroso e vile il mi- 
j litare sotto le bandiere dell* esecrato stra- 
niero , dell* iniquo oppressore d* Italia , e 
precisamente di quella parte di essa in cui 
I ebbi per sorte i natali / — secondo : per- 
chè in un governo , come 1* austriaco , ti- 
I mido e sospettoso per natura , dispotico e 
j capriccioso per indole , sanguinario e fiero 
, per invalso costume , ió sarei stato senza 
I fallo sagrificato , sul semplice appoggio , 

, sul frivolo e vano pretesto dell’evasione di 
mio fratello, inreconciliabile nemico de*^ ne- 
^ mici d* Italia. 

, — Ed il militare giuramento?... 

, — f II 27 dello stesso mese giunsi a 

Corfu , provvisto de* mezzi di sussistenza , 
rilegato dalla mia famiglia , contro la 
I cui imperiale devozione io aveva vivamente 
I protestato , — privo affatto di relazioni e 
, di amici, — non avvezzo a stentare un in- 
I certo avvenire, .... l’avvenire tristo e bi- 
I sognoso che mi si affacciava alla mente. > 

I — Giovane sconsigliato , egli non si ri- 
^ bcllava contro le sole leggi dell*oriore mi- 
I litare , violava ancora 1* ubbidienza filiale, 

I si metteva in 'aperta guerra co* sentimenti 
del Padre suol..*. 

I — c Corfù era sede di parecchi emigra- 
I ti italiani, di molti prodi ^ eroi che assai* 
' meglio di me aveano dimostrato di amare 



jlJi 

ed avere «aro quel sudlo donde- sórlfoiaio^'i 
nataliV**"’ nebìiofente vagheggiare il sé- 
gno di’ unione è- di fratellevole concordia', 
di generosamente sentire 1* arcano ' ed 
istintivo insogno, che animò scin|>re- gVIta- 
liani'più etninenti, di tutf i secoli, dal ge- 
nio libero èd ardente- deir itn morta lè Ali- 
ghieri sino ai grandi .de* tempi presenti. 
Alcuni Ira gli emigrati erano stretti' dal 
duro bisogno ed obbligati ad impiegare ogni 
loro sferzo a sostentamento, dell^^loro esi-» 
slenza, — > altri sfiduciati e abbattuti daìj^ 
avvenimenti sempre contrari avefano dr- 
mes^ ogni ingerenza ^ politica e mangiava- 
no dolenti il pane di durissimo esilio, ras- 
segnati in loro coscienza , quasi non aves-. 
sero più modo nè forza di sentirne Tiagra- 
ta amarezza. «— Ma qualche altro mirava, 
Uso all’Italia, appuntava lo sguardo a que- 
sta terra ' promessa, e meditava in coscien- 
zioso silenzio, ed andava fra se conside- 
rando quanti ne uscivano e quanti ne di- 
moravano come fratelli, e compagni ; era 
ferse primo fra questi lo sventurata Giusep- 
pe Miller, ^on ignoro che a taluni di t<h 
sèmbira^ cosa incredibile *e strano , che un 
uaAi^ aopeUalo oscuro, fosse capace di* 
dUe Tecratè y troppo elevali e generosi 
àop^cnti , e che la morte eh’ egli incon- 
trò sul Calabro terreno , b* imponesse gra- 
vemente di volergli accrescere fama ed im- 
portanza , ' per farcene scudo. — Ma per 
provare che MiUer era in Cfietto, quell’uoui 




. degno die addiliamo , per escrudere il so- 
speUo già pronunzialo, basterà dare alcuni 
ragguagli biogratìci. s 

c Giuseppe Miller nacque in Forlì nel 
j8o6 : — mostrò sin da’ primi suoi anni 
un’ indole svegliala , un cuore sensibile e 
generoso* — Si trovò giovinetto in tempo- 
in cui r Italia fcrvea , in cui l’amarla era 
gloria più bella e solenne. — Di carattere 
impetuoso e di proponimento risoluto ^ coL- 
legossi tosto Co’ più avventati , cospirò cun 
gli uomini più liberi e prodi. — Nel 182S 
fu rinchiuso qaai prigioniero nella dirupata 
rocca di S. Leo. ■— Ma i baluardi che la 
cingono dintorno, i vigili soldati ond* era 
guardata , I . custodì che la spiavano , non 
furono rapaci d’ ispirargli spayento , d’ in- 
cutergli terrore, di prevenirne il divisa- 
in eiilo. — In un bel giorno slanciossi dal- 
1' orrenda eminenza e prodigiosamente ille- 
so , vagò proscritto di qua , di là fino a 
che stretto da malattia , si andò a costitui- 
re alle autorità che lo rilegarono tosto nel 
forte di Ancona. > 

« Trascorsi appena quattro anni^' un mo- 
vimento rivoluzionario appalcsossi subitaneo 
nell* Italia centrale — Miller, liberato da- 
gl’insorgenti, fece causa comune con quelli 
che risguarduva fratelli redentori — Com- 
battè a Uimini , riposò in Ancona dopo la 
sconfitta , emigrò nel i832 — Obbligalo 
ad evadere povero , stimò decoroso guada? 
giiarsi il pane col lavoro delle sue braccia. 
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t anzi che col ramingare di éontrada in con- 
trada j picchiando di porta in porta , scen- 
dendo e salendo le altrui scale , esponen- 
do Tonorata sua sventura al dilegio e allo 
insulto , alla durezza ed ai rifiuto. — Ciò 
posto , qual nemico' indiscreto e inumano 
osérà oltraggiare quella condizione modesta' 
alla quale si era egli accomodato , con la 
fironte sollevata e serena , il cuorè puro e 
tranquillo ?» 

c Rendevano migliore giustizia a Millèr 
i pafariotti emigrati; e perchè coscrìtto, nel- 
Tésilio , alla giovane Italia lo destinarono 
'a riedere in Gorfù per di li soccorrere di 
consiglio e d'ópra. — Intanto , pel frutto^ 
d' instancabile economia , gli rìusciva age-, 
volc pur troppo d* abbandonare il servizio 
prìvalo-, e quindi dedicarsi- ad una merca- 
tura decorosa ed onesta. — Prosperava- in 
essa peranco, e trovavasi agiato abbastanza 
il di che provvido abbandonava 1* ospitale. 
Corfù. — E ne fa prova di fatto il nume- 
roso danaro che gli trovarono addosso , e 
quelli eziandìo che a me furpn tolti ; dei 
quali là metà era- di suo diritto e spet- 
tanza. » 

— Pur troppo la subita agiatezza ed il 
molto danaro erano, doni fatali di chi ro- 
leva. servirsi della Sella per influire sini- 
stramente su i destini italiani 1... 

— Volete alludere agl* Inglesi ?..; Deh! 
in nome deU*amicizra ricordatevi ove ci tro- 
viamo Iddio, perdona' sempre -, 1* inglese 
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mai —< Riconcentriamoci nella lettura delle 
confessioni.*^ d dato ormai qualche breve 
ragguaglio del Miller , e apertamente di- 
iiiostr'ato com’ ei fosse lulfallro che oscuro; 
ora farò rapido cenno de* rapporti che pas- 
saron tra noi. . 

s Decorsi . alquanti giorni da di’ io mi 
trovava in Corfù , — lo incontrai^ — c*iu- 
teiidemmo a vicenda > c ^ conosciuto sag- 
gio, gli stesi tosto una mano di amico— Un 
giorno mi offerse di entrare nella giovane 
Italia, me ne spiegò gli statuti — Gli risposi 
che rintima mia convinzione non era pun- 
to la scomposta e viziata Italia costituita >in 
Repubblica. — Pur troppo io travedeva i 
nemici che avrebbero combattuta una riso- 
luzione si strana e gigante ; ^ — erano trop- 
pi gli ostacoli in vincere ; — troppo diffe- 
renti gli aspetti deir Europa politica I Egli 
soggiunse che ( ove fosse impossibile una 
repubblica ) un principe italiano si do- 
vea trarre al Tevere , e .la fra i maestosi 
avanzi de* trapassali . nostri Grandi, impor- 
gli una corona le cui gemme dovessero ri- 
llelterc su tutte le italiane provi noie , met- 
tergli in mano , prima dello scettro , una 
spada temperata nella morte di que* 4 oo,ooo 
nati di là dalle Alpi e per umiliarci disce- 
si, e-dirgli : Sire! stringete con noi 24,000,^000 
un patto di solenne amistà,* — noi vi cle- 
' vcremo sul Trono più bello dell’ Universo ; 
— per mantenervi vi saranno sgabello i no- 
stri cadaveri ; — per adornarlo , spargere- 
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. ino sangiHÌ è cfesceronia ^tSi. W" Se^ di 
^ t&ntó''^ci tnost]:«remo’‘cajpacaj^ se tadto idT alto 
Tì aYrjwe' elevato , 'ytigliate aÌlora<v,Sirf ^ 
stentfòlfci''^ in riSiinWiò ima inanò patèrna , 
dirci 'figli ncÉ aern, a Tbi ìnferlorr, ugnali 
fra noi, sottomessi del pari- che aìrEtenw, 
ai Re ^^ gli abbiamo clùe^ò per. Capo , 
ed alla legge che abbiamo accettata >. 

In allora ‘ questo sLBTfo cfie doeeàii' 
pagare con la vita e col tròno un’ altissi- 
mo.,* ina' rùi^)sstbìle progetto, >'Don era Car- 
lo Alberto.* ^ 1 ’ atten2idne della Giovino, 
^étia' era rivòlto verso Coivi che riempia 
P Italia . e V Europa della fama delle suo 
. virtù... era Colui che forte ne' principi di 
rispetto verso i trattati ; più forte nel cal- 
colo e nella valutazione degli eventi / for- 
tisamo per cuore religioso, -per mente ri- 
schiarata avrebbe a colpo d'occhio osserva- 
to la nullità , r inonestà ed il rovinoso del 
concetto. — Bandiera voleva un regno ita- 
lico , Miller una repubblica', italiana; — già 
appariva la diversità delle tendenze'... ' 

> Aliner rimase fermo nella sua credeh- ' 
za , io nella mia— Poco dopo mi raggiunse 
il ramingo fratello mio. Intanto* ì giornali 
( non cito i. soli del liberalismo in Italia 
mi' appello eziandio a quelli dell'assolutis- 
mo più assurdo ‘ ) annunziavano ia Calabria 
Citeriore insorta , — il vessillo Italiano sol- 
levato , e intorno ad cssò Raccolti un mi- 
gliaio di patriotti armati , *e disposti a so- 
stenerlo 0 cadere con esso — Soggiungéva- 





no clic le regie truppe stavano immobili a 
con lem piarne i progressi , che anzi erano 
apertamente soccorrevoli— Il Mediterraneo, 
giornale di Malta, faceva ascendere aiSoo 
i rivoltosi / diceva che Cosenza , Paola, S. 
Giovanni in Fiore erano sgombri di truppe, 
e che l’insurrezione era propagala in. Ca- 
labria ultra — Signori’, noi credemmo vero 
in gran parte ciò che quei giornali anda- 
vano sempre più ripetendo— Fummo troppo 
di buona fede e credenza j ma se qualcuno 
di voi ha provalo le ansietà dell’ esilio ben 
comprenderà come all’esule il desiderio del- 
la patria perduta ottenebri forte la ragione, 
faccia un velo assai denso alla riflessione , 
ed ingigantisca quelle deboli speranze che 
protnetlongli un’altra volta venerare i pa- 
renti, abbracciare i congiunti o gli amici, 
c respirare dolce aura di pace colà , don- 
de fatalmente sbalzato, languisce come pian- 
ta Intristita esportala dui dima natio. > 
j La circolare che ci recava 1’ annunzio 
insperato e Hctisslmo aveva P apparenza di 
verità confermata. — Miller la guarentiva 
autentica e genuina ; e -noi , ebbri di gio- 
ia e di speranza , ci abbandonammo all’ e- 
venlo , e risolvemmo accorrere quanto più 
presto e meglio colà dove un Re si móslra- 
va continuatore di Manfredi magnanimo , 
favorendo una sua popolazione commosso a 
santa ira contro gli oppressori de’ fratelli , 
e gl’ infamatori della patria comune — Ci 
confermò ndla risoluzione Miller , il quale 
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CI propose tradurci inosservati nel teatro 
dell* auóne con una branca di altri com- 
patrlotti che . teneva* a sua disposizione — 
Giunti ) dice?a. egli , che saremo in Cala- 
bria , scongiureremo gli armati a pensare 
a quella santa Italia che geme schiava ed 
oppressa , invilita ed ancella — diremo ai 
cari fratelli : — !• Vi sovvenga che gli op< 
pressi Italiani sono vostri fratelli , che par- 
lano lo stesso linguaggio , hanno la stessa 
religibne , fidano in Voi. s 

y II bisogno stringente^ là miseria per dir 
meglio mi stava alle spalle , forte preme- 
va ed incalzava il fratello / aderimmC vo- 
lentieri; ad ora segnata ci trovammo al 
luogo convenuto montammo sur una bar- 
ca scorgemmo ig compagni^ gran [lar- 
te de* quali non ci era ben nota , o solo di 
persona e par fama — Nella mattina se- 
guente , Miller ci disse che in Calabria pa- 
lesare doveasi chi noi eravamo , e che al- 
r uopo aveva seco due proclamazioni che 
potevano meglio convenire ; — e le lesse e 
le udimmo — La prima indiritta a* Calabre 
si era assai moderata , e cancellate le . pa- 
role J tòlta repubblica f la trovammo' potè-- 
re corrispondere', agli animi 'nostri <— Ma 
la seconda agli Italiani diretta, fu condan- 
nata come inopportuna e veramente con- 
traria alle circostanze presenti, i 
— Alle 'circostanze presenti ?... Que- 
sto ricorda it gradata mentc di -Mazzini. 

' ■ -Nelia nette del i6 ci trovammo vi- 
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cino alle foci del Nieto— Colà il naviglio 
fi depose sulla spiagga f — poscia , secon- 
dato da brezza propizia , prese il largo per 
non farsi trovare su la costa sospetta al 
sorgere del sole — Procedemmo armati e 
solleciti , silenziosi e guardinglii , non so- 
stando che all'alba in un casolare scono- 
sciuto... un miserabile ostello — Lo guar- 
davano due villici , i quali ^ alle nostre in- 
terrogazioni sul numero degl' insorgenti , e 
se le truppe reali fossero giunte ed unite 
con loro , risposero esterre fatti che la tran- 
quillità pubblica lievemente turbata due 
mesi prima in Cosenza , era stata ristabili- 
ta con la dispersione e prigionia de'facino- 
rosi scuorati. i 

9 Allora la sorte ci si affacciò disperata 
c terribile : — allora comprendemmo ch’era 
spacciata per noi ! — Ci assicurammo allora 
di qual falsissimo informo eravamo vittima 
trista : ^ Clic potevamo fare noi miserissi- 
mi ? — ritornare su le nostre proprie trac- 
cio ? Ma si era già il legno al nostro ^uqr- 
do sottratto .* >— andarci a costituire sponta- 
nei alle autorità del Regno ? ^ avrebbero 
elleno prestato fede alla nostra buòna vo- 
lontà , alle ingenue nostre asseveranze?-^ 
11 Governo napolitano non ([vorrebbe re- 
stituire ognuno di noi al proprio Sovrano? 
— . ed allora quali speranze per la[maggior 
parte di noi? >— Deliberammo impertanto di 
continuare ad attraversare 'la montagna^ 
nasconderci c co' molti denari cbe aveva- 

« 
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nio , su le opposte sponde procurarci uno 
scampo. * ' ' . • . 

■ :» Al giorno si presentarono al Casolare 
cinque o sei persone in atteggiamento fa- 
miliare ‘e di amici <— Invitammo il. più au- 
tcrevole di costoro' di passare' biella stanza 
vicina , e là ricevemmo da lui la conferma 
di quanto il villano ci avea', poche ore 
prima , narrato — SbigoUito , confuso timo- 
roso di compromettersi pel nostro incontro, 

S uoli* nomo ci sembrò, nondimeno onesto e 
abbene — A fine d* incuorarlo , e per far- 
ci vedere cortesi , mio fratello gli fé dono 
d*un pugnale persiano. Si asserisce in- 
tanto che ricevette . costui, oltre a tale sem- 
plice ricordo , un proclama allarmante — 
Sarà verità 5 ma per parte mia posso fran- 
camente imgare di non esserne stalo il con- 
segnatóre e di non conoscere neanco chi 
lo fosse / 1.^ qualche momento da qualcuno 
fd scelto per darglielo da inosservato e guar- 
dingo. 1 

« Nulla però di menò se a.'me sventura- 
to inquisito fosse permessa una supposizione, 
direi , che de* ploclami^, come ingerenza 
tutta sua , fosse depositàrio Miller , e ch’e- 
gli impàzictite , com’era , di fare qualche 
cosa , si fosse pure arrischiato , liinoroso di 
vedersi contradetto da noi, ed iaiisprìto dal 
crudele disinganno , dì metterlo in mòno , 
ulOliQchò si rinvenisse qualcuno che dire po- 
tesse un giorno'.* Quei sacrificati e dcre- 
J#ai quegl’ illusi e traditi fratelli ven- 

■r 
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" nero cfui con relle inlenzioni proclainaitdo 
r Ilaliu libera od una , imiipciidènlc e so- 
vrana I — E mi ( onfernio in questa idea 
quando penso che niuno de’ superbiti com- 
pagni t'aTcllomini mai d’ un affare siffutto. 
— E veramente,, o Signori, qual folle divi- 
saniento sarebbe stato mai quello di com- 
promettere un uomo in cui 'la prudenza con- 
finava con la paura, e l’ indifferenza col 
più freddo egoismo ? i 

ì Riposo ti alquanto^ proseguimmo il cam- 
mino , e Pietro Bocheciampo smarrissi ; — *• 
se fu caso o delitto noi so ; ma sarà sem- 
pre conveniente implorare da voi una ri- 
flessione su quanto costui avesse a nostro 
carico voluto deporre. Pensate che ingan- 
nati palpabilmente , e vittima d* un incon- 
siderato trasporlo per la patria diletta , nói 
credemmo venire qui a schierarci fra i so- 
stenitori del Trono , e che perciò colpevo- 
li in faccia al destino j ma scusabili innan- 
zi a qualunque cuore di uomo, il Compa- 
gno che volesse con P altrui perdita com- 
prare la propria salvezza, inventare do- 
vrd>be circostanze di cos]>irazioni e di ac- 
cordi , di progetti e di riforme, per far me- 
glio apprezzare jl vituperevole servizio che 
rende, j 

j Seguitammo senza di esso , ed all’ al- 
ba , ascosi’ in un folto boschetto, riposam- 
mo insiiiu a notte , — al cui apprestarsi sor- 
timmo c presi Con noi due villani che an- 
davano errando per la campagna, gli csot- 
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tamino di volerci per. la vi^ pili spedita , 
ed agevole inoltrare nell* adiacente monta- 
gna. <— I poveretti ci domandarono chi fos- 
simo ; rispóndemmo : gendarmi •— A mez- 
zanotte, c* inoltravamo in un' aperta campa- 
gna fiancheggiata dalle- colline da una par- 
te, e da folti cespugli dair altra ^ questi da 
quelle non distanti più di mezzo tiroidi fu- 
cile.-. 7- Procedevamo stanchi e tristi, allor- 
lorché un fuoco vivo e ben diretto ai due 
fianchi, e taluni urli ininteUigìbili n'arre- 
starono ad un tratto. 7- 1 due villani Cala- 
bresi rimasero sul terreno. ^ e noi credendo ! 
di aver a- fare, con Banditi , senza scarica- 
re le armi , taciti ed incurvati , attraver- 
sammo un campo di biade , sentendo alle 
nostre spalle qualche colpo di moschetto , 
che quelli de* cespugli rimandavano a quel- 
li delle colline. > 

> Non erano corsi altri accidenti sino al 
giorne 19. Alle cinque pomeridiane dello 
stesso di eravamo in una strada battuta , 
quando, dopo di esserci rinfrescati a, vicina 
sorgente^ scorgemmo precipitarsi contro di 
noi una banda di armati ferocemente .mi- 
nacciosi ed ostili. — Procedevano accalca- 
ti gli uni su gli ^tri nel . basso della stra- 
da. — Dall' alto, non potevamo forse an-^ 
cora ‘ noi , nel numero di venti , tirare so- 
vra essi, disperderli od. almeno tendere ca- 
ra la vita ? I 

1 Ma non ci eravani noi ridotti in Italia 
per isgozzarè' gli Italiani ed i fratelli ; 
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vi eravamo discesi animati da purissimo sco- 
po, con .fine nobile e santo, e non vole- 
vamo mai vedere le nostre armi grondan- 
ti di sangue fraterno — Ad una grandine 
di palle rispondemmo con 1* agitare segna- 
li di pace , con T additare loro i morti ed 
i feriti , dai quali volevamo prendere sol- 
tanto gli estremi congedi — Tacerò , Signo- 
ri, il rimanente di quella scena orrorosa e 
ferale , poiché a voi non< conviene ascoltar- 
la , né a me farne motto... s 

s E la bandiera tricolore trovata ne’ no- 
stri arnesi , impugnata a punto di accusa, 
è dunque la base della nostra qondanna ? 

— L’ averla portata con noi , fù naturale 
conseguenza dell’ esagerate notizie ricevute. 

• — Noi credemmo avviarci ad un Paese com- 
mosso , — nelle torri di esso supponevamo 
sventolare lo stendardo della Potfia , P ita- 
liano vessillo; e volendo mostrarci drappel- 
lo del nuovo fato Italiano, tentavamo innal- 
zare lo stesso vessillo, additare gli eguali 
nemici — Né a S. Giovanni in Fiore , né 
altrove , fu esso innalberalo. — Se la ban- 
diera italiana fosse stata spiegata , gli ur- 
bani di quella ritta. . . sarebbero stati re- 
spinti , o avrebbero trovato accanto ad essa 
Emilio Bandiera. 9 

— Sventurato! 

§. XXXVI V ajfltggenie conjidenza* 

— la questo sono onaipotenli i settari ^ 
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che sconvolgono, i princijii , > Ofwndono la 
fantasia... rendono" i giovani. crome erano i 
seguaci ìq\ Piecohio ..^Ua Monlagna. 

.L IVfa per 'trasformare cpsi 'ii cuore e la 
mente debbono adoperare, grandi mei»u 

. Sono yeechi mezzi che, dall’ .epoca clc; 

gli •antiohissitni egiziani conosconsi * diversi- 
ficano in alcune circostanze mo nel fondo 
sono gli , stessi. ■ . • . / 

•— Potrei ^ senza indiscrizipne , cxmo- 
sccrli ? 

— 1 solo primi due articoli non vorrei 
manifestare.*-rgli altri eccoli alla lettera: — 
,, 3. Ujconosciitto del pari die ogni as- 
,, socJazione politica la quale se nou slde- 
5 , pida di direttamente operare è ogget- 
lo di ridicolo e di pietà ; i figliuoli del- 
,, la Giovine Italia comporranno uiia socie- 
. 5 , tà perfettamente mililare- Per la qual 
yy cosa tutti coloro clic si associeranno^ su- 
,, ranno soldati in tutta la estensione del 
„ significato, -r Presteranno loro fratelli 
yy convertilorr piena ed illimitata fiducia — 
yy ai loro* superiori e comandanti cieca e 
,, MACCHINALE cobioiein'Za. — Essi non po- 
yy Iranno discutere su le istruzioni organi- 
,, che. della sdciclà , né prendere alcuna 
yy risoluzione* quanto all’ incominciamento 
y delle operazioni militari y,: I doveri del- 
P ordine spno irrevocabilmente slabiliii nel 
catechismo compendiato nelle presenti istru- 
zioni e .la CONDOTTA DELLA CAUSA durante 

il tempo delle conversioni è tutta aflìdala 
• • • • • ♦ 



Digilized byjGo(,^Ie 




tG'j 

al Senato , le cui delib'orazioni comiinicate, 
per l’organo gerarchi :o ^li vari iifriziali c 
convèrlitori, debbono essere relkìioSjìmen- 
TE obbedite da ogni Ggliuolo della giova- 
ne Italia. — Quindi dal momento clic i 
convertiti presteranno giuramento , metten- 
do io obblio le antiche attinenze e le vec- 
chie abitudini , rompendo anche ove la sa- 
lute delle umanità lo esiga , gli stessi vin- 
coli del Sangue, *si riguarderanno come ri- 
generati a novelli destini e viliime volon- 
tarie sacre alla gran causa della rigene^ 
razione ilaìiana ; — • imperlanto attenderan- 
no onninamente ad istruirsi nel maneggio 
delle armi e nella lattica militare , tenen- 
dosi sempre pronti ed apparecchiali ad ogni 
qualunque ordine superiore per 1* incomin- 
ciamenlo. della sanla guerra della indipen- 
denza — • La chiamata può aver luogo da 
un giorno all’ altro , da un’ora all’ altra , 
da un momento all’ altro e l’ obbligo di a- 
gire è perentorio , immedialo , senza op- 
posizione o pretesti c senza bisogno di al- 
tri avvisi o preveuzioni per marciare 

— Che violenza di comando!... 

— Pur troppo I — Notate con quanta di 
arte internale è formolato l’art. 4- » Non 
son necessari grandi mezzi per. coUegarsi , 
intendersi ed istruirsi a vicenda .* — • non 
fa mestieri di grandi nómi per riscattarsi 
come hanno pensalo sempre gli spirili su- 
perliciali. <— Ognun di voi ha nel conver- 
titore il suo amico , cui può con sicurezza 
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confidare il suo pensiero /^nè 'esiste uomo, 
per indigente che^sìa',- che non' possa ar- 
marsi e. tenersi pronto al grido di Itberlà \ 

e di gloria, ^ alla 'chiamata di vendetta e | 

giustizia — all* invito di riunione ed tn- 
digendenza italiana. -« Allora i vostri su- 
periori' saranno -alla vostra testa e poiché 
gli avvenimenti formano gli uomini , voi 
non nrancherete di condoUieri , dovendo es- 
sere persuasi che tra i vostri più umili frà- 
tclli vedrete sorgere a schiere e Duci e 
Profeti. Abbiate dunque fiducia' nelle 
vostre medesime forze e sappiate nudrire ^ 
una. giusta estimazione di voi stessi , che I 
1* unione costituisce la forza e la buona vo- 
lontà fa trovai^ sempre i mezzi per trion- 
fare di tutto , per eseguire tutto. — I più 
strepitosi avvenimenti della stòria -portano a 
fronte il nome di autori per lo innanzi o- 
scuri s. 

,, 5. Bandite dal vostro cuore le, predi- 
lezioni e le simpatie municipali — E stata 
questa una delle principali cause delia vo- 
stra divisione e di-1 vostro avvilimento. — > 

Le provincie e le Città debbonsi risguardare 
tutte come eguali , perché figlie della me- 
desima madre, — interessate al trionfo co- 
mune — Esse han dritto agli stessi privile- 
gi , poiché la repubblica una indivisibile di 
cui avete giurato lo stal^limento é fondata 
su la giustizia e su la eguaglianza- —.Ab- 
bracciatevi dunque sinceramente , amorosa- 
mente intorno ali* altare della Patria e giu- 
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rate.su di .esso dì viveie sctflpre e morire 
fratelli I. . 

— Quanta Ipocrisia!... .. . 

i 6. Evitale Jciconventicolc e lo riunio- 
ni dei soci nel tempo delle convorsìoiii;. 
poiché esse distruggono* la base fondamen- 
tale della giovane Italia, il segreto scila- 
rio f la cieca ubbidienza e A* ignorcaiza 
dei vari membri fra loro . v. 

,, 7 . Il dovere di própagare è imprescrit- 
tibile nella Giovine Italia / — siano qua- 
lunque i dispiaceri e le ingiustizie cìie po- 
tessero soiirìrsi per la santa causa e dagli 
stessi superiori o convertitori della giovane 
Italia , i di lei iigliuoli saranno sempre fe- 
deli al giuramento. — Che se per fatale 
concorso di tristi eventi , le associazioni ita- 
liche , venbsero a discioglìersi per opra del- 
la tirannide; — se le comunicazioni fosse- 
ro interrotte , — i convertiti dispersi — i 
capi imprigionati ,ed anche spenti / — > i fi. 
gl ruoli della giovane Italia saranno sempre 
nella pienezza deMoro obblighi, di non de- 
sistere mai dal predicare , convertire ed 
associare giusta la regola del rito. — - Pec 
la qual cosa propagando con coraggio e 
. perseveranza la fede italica , ristabiliranno 
al più presto le associazioni neMuoghi che^abi- 
ievanno^-— assumendone essi stessi la dire-^ 
sdonCy sia qualunque il loro grado sociale^,, 
3 * ®gni caso i riedificatori delle no- 
velle associazioni procureranno al più pre- 

la. • 
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sto di meUei!si in relsaione coi capi delle 
associazioni più vicine nelle limitrofe prò* 
vincie /*— riconoscendo la preeminenza del> 
rufiìziale il più elevato in grado dèlie | 
stesse ■ 

„ 9. Le associazioni saranno avvolte nel 
più stretto e misterioso segréto y — .le con- 
, versióni si eseguiranno per testa , nè 
i convertiti si conosceranno tra loro che a I 
^ne a due. ^ (in figliuolo della giovane 
Italia potrà convertire ed associare un nu- 
mero indefinito di fratelli , ma non confes- 
serà mai air.uno il nome dell' altro*, anr 
corchè per imprudènza o leggerezza- si fos- 
se ciò confidato dallo slesso socio. » In- 
somma i convertili italiani debbono fare pro- 
seliti nelle tenebre e nel silenzio settario e 
quando anche per una eventualità qualun- 
que due o più .individui venissero* a cono- 
. scersi soci , debbono tra loro vivere come 
se ' tali non fossero. Si tenga presente an- 
che per tali casi V espressa proibizione del- 
le conventicole e . delle riunioni fra soci 

— A prima vista sembra che le riunio- 
ni si proibiscono, per evitare la vigilanza 
delle autorità — ma riflettendoci la proibi- ' 
zione^è fatta nell' interesse di non crearsi 
oppositori, — di tenere il potere heon- 
ceotrato. 

„ 4 0. Non saranno ammessi nella ^'ovi- 
ne Italia che coloro i quali convengono su 
tutti gli articoli della fede- italica, senza 
tresrizdone 0 riserba — che animali da 
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vero spirilo sooo pronti a soUoscrivere e giu- 
rare tulli 'gli obblighi imposti cd i sacritl- 
I zi. — La giovine Italia non avendo biso- 
I gno che dei soli buoni , non deve prender- 
si cura di coloro che non meritano di esse- 
I re ammessi nel suo seno Per la qual -, 
I cosa la prudenza politica e settaria impone 
I 1 * allo dovere di sperimentare per lungo tem- 
po r individuo che s’ intende iniziare ne’rai- 
I steri della società. — L’ associato non è 

I tenuto dare il suo nome di proprio carattere 

j giusta la riforma apportata a tale articolo,,,. 

I II* Coloro che non sanno lèggere c 

I scrivere non possono essere associati 
I ,, 12. I mercenari e gV idioti non- sarau- 
I no conosciuti. nella giovine Italia pei loro 
nomi e cognomi , ma si terrà solo conto 
I del loro numero , e ciò precisamente nel- 
I r articolo ' del ruolo del quadro intitolato 
I Osservazioni. — In questo medesimo arli- 
, colo i capi delle giurisdizioni daranno aii- 
I che ragguaglio alla società delle condizìo' 
ni morale politica economica strategica del- 
I la giurisdizione stessa , come de’ magazzi- 
I ni , depositi e stabilimenti di ogni genere 
I che la tirannide vi possegga „. 

,, i 3 . Ogni convertilo sarà soèio , ossia 
I figliuolo della giovane Italia dopo avere pre- 
stato il giuramento 

,, 14. Prestato il giuramento nelle mani 
del fratello convertitore , il fratello eonvèr- 
j tito stenderà alla di lui presenza di proprio 
carattere una fede d’ associazione. — La fc- 
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de di associazione' sarà munita^ del pari del- 
la Arnia 'in esteso del converlilore. — Si 
piegherà in forma di lettera c si suggelle" 
rà dal convertito conseghaodost al conver- 
titore. — - Questi' la passerà nelle mani del 
Suo' corris|K)ndente fratello convertitore', e 
questi lilialmente in quelle dèi proprio, fin- 
ché di mano in mano trasmettendosi, per- 
verità al Capitano del Mnnicipit) di cui la 
fede porta l* indirizzo sulla corerta e- 
steriore in questi termini ; qapilano del 
mufiieipio. — 11 capitano solo ha dritto di 
. aprirla od in sua vece chi lo supplisce. — < 

■ Si registrerà sul ruolo del municipio il no- 
vello convertito al numero d’ordine pro- 
gressivo con tutte le indicazioni segnale sul- 
la fede di associazione. Ciò fatto il ca- 
pitano apporrà a piè della lede lo stesso 
numero d' ordine toccato al novello , ag- 
giungendovi la propria firma di cil'ra di 
lettere iniziali. Rich uderà c suggellerà 
la fede anche in forma di lettera ed appor- 
rà su la coverta esteriore l'indirizzo al nume- 
ro . . . seguendo il numero d’ ordine del 
novello convertilo ed in una linea inferiore 
i numeri d’ ordine dì tutti qu'e’ convertili 
per le. di cui mani' deve passare prima di 
giungere al cònverlito novello. — Questi 
J’ aprirà in presenza del proprio converti- 
tore e pre^ì entrambi conoscenza del nu- 
mero d’ordine del novello convertila e que- 
♦ sii della 'firma in cifra del capitano, la 
fede di associazione verrà lacerata. » ' Di 
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tal mezzo poi debbons! servìpc tulli , i fi- 
gliuoli della giovane Italia scritti in un mu- 
nicipio , onde fare arrivare la loro voce ad 
altri uffiziali superiori 

i 5 . È spergiuro chi dolosamente' apre 
o legge plichi ò carte che non sono a lui 
dirette . 

Osservate se una sola regola si ob- 
blia, perche il buio più profondo circondi 

illusi coscriili /. . . 

,, i6. Nelle corrispondenze settarie sa- 
ranno soppresse - tutte le forinole di cortesia 
adulatrici o servili tanto in ' uso presso i 
pagani e gli epiteti saranno arbitrari, per- - 
ché debbono essere ispirati dall' intima con- 
vinzione del merito Si dia del tu 'indi-, 
stiutam'entc a tutti 

,, 17* Ogni dispaccio, ordine*, istrnzio- 
ne , documento ed alto qualunque della gio- 
vane Italia ^arà sempre enunciato dalla ci-. * 
&a- della, setta 

,, 18.^ Ove le partecipazioni debbarier es- 
sere conosciute da tutti i figliuoli delia gio- 
vane Italia , capitani del municipio appor- 
ranno su la coverta del plico : circolare y • 
senza i numeri d' ordine de* convertili. 

La circolare si leggerà da tutti ‘i soci e sa- 
rà restituita al capitano \ 

i 9 . In caso di asseqzA o morte di un 
convertito , onde la tabfUa non rimanga in- 
terrotta , il capitano, del municipio dispór- 
rà che “il numero precedente all’ assente o * 
morto si avvicini e si leghi al numero sù^- 
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Seguente alk) stesso assente o morto 
- nUdmando T asseolo noo* ri|7reodcrà 1* aii- 
tico nùmero , ma sibbènc il , progressivo cito 
ritroverà al suo ritorno. ^ Tùllociò, ove^ 
durante P assenza sia stato necessario tare 
delle 'còmunieazioni ed abbiano avuto -laogo 
novelle concessioni ed associazioni nel mu- 
nicipio 

20 . TuUi gli ufiìziali della giovane 1- 
talia riceveranno il diploma ed una copia 
del cateebUmo e le analoghe istruzioni do- 
po avere prestato il giuramento e di averè 
avuta là comunicazione del motto d* ordine,* 
ossia delle parole sopraccentaii della gio- 
vane Italia — 'I semplici convertiti e sol- 
dati della g ovane Italia saranno muniti di 
una lettera patente firmata in cifra dalle 
Ictlcro iniziali, del capitano del municipio,,. 

. ,, 21 . Tutti gli associati della giovine Ita- 

* lia verranno distìnti in fratelli comunicato- 
ri, e non comunicatori. — I ^li comu- 
. municatori .hanno numero progressivo nel 
ruolo. ,, 

„ 22 . I principali agenti dell' assocìazlo- 
rione Sono i Capitani de’ Munioipi'— Essi 
come tutti gli ^ altri ufiìziali e soldati non 
potranno assentarsene senza espressa permis- 
sióne del capo di battaglione del Cantone 
rispettivo. 

,, 23. TuUi gir altri ufiìziali della Socie- 
tà poi risiederanno ' nel luogo in cui do- 
< vranno .esercitare ' le loro funzioni ed invo- 



♦ * 



; by C-‘ ' 



4 




cheranno l' aulorìlà immcdmlamcnle supc> 
riore dovendo asscnlarscne. 

,, 24 ^ Ogni Capitano di municipio reclu- 
terà nello stesso una compagnia di soldati 
converiili italiani , e ne trasmetterà subito 
il ruolo al Capo del battaglione : -7- succes- 
sivamente si darà conoscenza al capo del 
Lattagliene dei convertiti a misura che sa- 
ranno associati nel municipio. ,, 

25. La giovine Italia avrà una Gassa 
sostenuta dalle prestazioni volontarie dei 
soci.* — essa servirà a sopperire., a’ biso- 
gni della setta e delle corrispondenze , co- 
me alle necessità particolari dell' umanità 
languente c di quei convertili che potesse- 
ro avere dritto a de’ fraterni^ sussidi. ,, 

26. Il Consiglio Cantonale verrà co- 
stituito dal capo di battaglione , dal Capi- 
tano luogotenente-, e dal Questore canto- 
nale. — Risiederà presso il capo di Batta-' 
gliene. „ 

,, 2y. II Consiglio Municipale , fiscal- 
mente abbraccerà il Capitano Municipale , 
il Luogotenente ed il Questore municipale. 

,, .28. I donativi spontanei perverranno 
alla Cassa municipale per mezzo dell’ ordi- 
nario canale dì corrispondenza settaria, cioè 
passando da convcrtito a convertitore — Il 
Capitano trasmetterà ai fratello donante quie- 
tanza firmala per lettere iniziali c conse- 
gnerà la songma in deposito al Questóre 
inunicipale. • 

' j, I consigli di amminislrazionc potranno^ 
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ove il bisogno lo esiga , domandare delle 
sovvenzioni slraordinarie, non che imporre 
airuopo delle contEibnzioni periodiche meu< 
sili ed annuali. ,, 

,, 29. Tutti i precetti comandati dal Ca- 
techismo e compendiati nelle presenti istru- 
zioni provvisorie hanno la medesima impor- 
tanza e quindi sono tutti santi ed in- 
VIOLABILI nel loro adempiménto. ,, 

do. I consigli di Amministrazione riu- 
niti in Tribunale segreto saranno incaricati 
di punire tutte le violazioni che vulnerando 
la santità dell* istituto potrebbero colle loro 
profanazioni preparare a poco a poco la rui- 
na della causa — Ove la violazione alle 
leggi della santità , sia per effetto di mo- 
mentanea imprudenza , senz* alcun pregiu- 
dizio per le associazioni , il Tribunale se* 
greto della rispettiva giurisdizione si limi- 
terà soltanto a sottoporre il trasgressore ad 
un’ ammonizione. — Ma se le imprudenze 
si succedessero con pertinace e dolosa fre- 
quenza , allora come individuo pericoloso 
all* esistenza ed alla conservazione del se- 
greto settario, il trasgressore verrà spento. 
— Per gli attentati più" gravi, conseguen* 
za di tradimento o spergiuro , ,la Giovane 
Italia non ha ad applicare pene maggiori. > 

— Legge dragoniaiia ! — Sono santi tutti 
J precetti , e chi ne viola un solo debb’ es- 
sere. . . SPENTO I 

5, 3 i. Il Tribunale segreto emetterà ana- 
loga sentenza alla di cui pronta esecuzione 
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saranno disegnalt datTrn>unaIe istessumio 
o più convertiti idonei,' 

,, 3 a. Chiunque riKtita di darò esecuiio- 
ne a simile sentènza è spergiuro. ,, “ y." 

— Terribile ed egoistica I — ‘ I conver- 
tili e non i convertitori debbono farla d’as- 
sassini ; -— e se il cpn ferrilo bà paura- è 
giudicato spergiuro , — 'Se .teme il patibola 
deve cadere di pugnale! •— Ob I i reden- 
tori vmanitari. . . I ■ • 

33; Ove la vittima designala sia fug^> 
gita^dal suo domiciiro, il tribunale segreto 
ne darà conoscenza' al cà{|jQrdella giinrisdi-- 
zione superiore. •— Qiiesti prenderà le ana- 
loghe misure perclia la sentenza venga to- 
sto eseguita , ove il reo trovasi uè’ luoghi 
di stia dipendenza , — o ne istruirà il suo 
superiore immediato perchè la vittima ven- 
ga raggiunta. . . — Il Direttore in ultimo 
avrà dura di fare colpire il reo da una ma-- 
no ignota ed invisibile in qualunque terra 
italiana o straniera siasi rifuggito — ed an-, 
che nel seno della madre ^ anche 

nella custodia di Cristo. - 't- . 

34. Ogni Tribunale’ segreto Mrà com- 
petente per falli riguardanti non solo i con- 
vcrtiti, ma benanche i profoni delle rispet- 
tive giurisdizioni. H 

,, 36. I Profani che attentano alla gio- 
vane Italia saranno trattali come spergiuri. 

■ Con ciò vuplsi intendere che saranno 
puniti di morte! v. - 
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\ — Che tolleranza e qnììnta umanità I... 
Miserabili ! Assassini 11... ■ 

3&. Il Tribunale segreto di una giurisdi- 
zione inferiore sarà invigilato , giudicato 
e punito dal Tribunale della giurisdizione 
immediatamente superiore... 

' 37. Le sentenze di morte saranno imme- 
diatamente eseguite senza bisogno di rati- 
fica ,superlore. Se ne darà partecipazione 
air autorità immediatamente superiore dopo 
la esecuzione. ’ , • ' 

' — S* intende il perchè : — non si vuol 
essere tenuto — nel caso di scoverta' « di 
compticilà per mandalo I 

38. La bandiera della Giovine Italia sarà 
nera> della figura di un parallelogrammo , 
nel cèntro del quale sorgerà un teschio uma- 
no astenuto da un mucchio di ossami. Sa 
questo trofeo leggerassi T epigrafe.* Riu* 
mone ed indipendenza italiama^ — « L*asta 
della bandiera sarà sormontata da un* A- 
quila. Il trofeo e l’epigrafe saranno 
bianchi. . 

39. li soldato ed il sotto ulHziale della 
Giovane.. Italia saranno armati- di’ un fucile 
lungo cinque palmi, di baionetta lunga due 
palmi , ed un pugnale 'Iwigo un palmo , 
da atlaccarsi alla ciniura , e .su cui si 
, presterà il giuramento. 

4<>r Gli ufilziali suballcrai d’ infantoria 
cingeranno spada all* eroica» 

4‘- Gli uffizioli generali ‘ Superiori e di 
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stato maggiore mcniteraiino a cavalio e f&r 
ranno 'USO ‘di pialote di arcione. 

5 , 4®* ^ colori nazionali verde i bianco e 
rossa saranno adottati dalla repubblica e 
conservali nelle sciarpe degli uffizioli, sulla 
coccarda e sul pennacchio, 

E certamente avvi una formolà-nel 
giurare sul pugnale, e nell*invocare il Crea- 
tore deir uomo sull’ arme la più elhcare a 
distruggere Tuomo 7 — Mi fareste la gra- 
zia manifestarmela ? 

— Permettete che taceia su i due primi 
articoli ed una parte del terzo .* — gli altri 
eccoli ; — 1 per la quale cosa da questo 
istante fino - alla mia morte mi obbligo 
volontariamente ed imprescrittibilmente di 
seguire in tutti i zuggbi i generali e 
superiori della Giovine Italia , di non ab- 
bandonare mai 1’ augusta di lei bandiera ^ 
e di osservare scrupolosamente tulli i dove- 
ri ed i precetti indicati dai Catechismo, s 

j 4- Prometto e giuro di rispettare e man- 
tenere i segreti settari anche cogli stessi 
convertiti , senza voler mat conoscere^ ciò 
che non si deve partecipare , perchè tale 
è lo spirilo della nostra sjcrosjnta isti- 
tuzione. Tt 

5. Prometto o giuro di convertire ed as- 
sociare alla Giovane Italia quanti mai siano, 
uomini di onore*, leali , virtuosi , risoluti 
ed amici veri della libertà *— tutto ciò per 
mezzo di conversioni segrete testa per testa 
— seuza confidare ad uno il nome e la par- 
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lec ipazione dì un' altro ^ .aimBOiMclié non si 
debba fare a di loro favore T eccezione pre- 
scritta dal Catechismo, i 

s 6. Prometto e giuro di non rivelare 
mai a* profani’ i nomi de' convertiti fratelli^ 
né le carte , le armi , le munizioni appar. 
tenenti alia Società che sieiio a me state 
date in deposito e che per avventura abbia* 
no potuto venire a mia conoscenza e ciò 
' tanto che venga sorpreso per propria od al- 
trui imprudenza, quanto per opera dì>viie 
spergiuro , o per demenza . di sozza alma 
profana. — Per la qual cosa prometto e 
giuro ancora di resistere a tutte le seduzio- 
ni, a tutti i patimenti , — sia pure persegui- 
tato ; incarcerato , torturalo, sia minaccia- 
to di morte ed anche spento di uiiiU) a tut- 
te quelle persone , che a me legate per san- 
gue 0 per amicizia cosiiluiscono la migliore 
parte di me. — Laonde subordino sempre 
e pospongo tutti i sentimenti e doveri di 
famiglia a' sent'menti e doveri di conver- 
tito ITALIANO e mi obbligo a qualunque 
sagrifizio in questo genere qualora la gio- 
vane Italia crede tanto necessario di parte 
mìa per la conservazione della società e del- 
la patria. 

—Ma una Società che prevede doversi met- 
tere io lotta con le persone più care è più da 
venerarsi .'-—Xìnsi società rbe obbliga acie- 
camenle ubbidire^ ancorché si trattasse d'im- 
pegnarsi in questa snaturata lotta ; — una 
società che costringe a rinunciare tutto in 
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una i senlimcnli del cuore ,1* àrbi- 

Irio della volontà ^ che impedisce fino di 
fare uso dell' inlelleUo sulla ricerca di 
ciò che non si dtve par leei pare riunisce 
pretensioni impossibili * alla natura uma^« 
— Egli è vero che nell’india visone ordi- 
nate regole atte a produrre un fanatismo 
ed un entusiasmo che fanno sparire l* indi- 
vidualità nelle opere e nella volontà del- 
1’- ordine ; — ma si promette un* etérntta d% 
piaceri e di soddisfazioni — ora qual é 
il Paradiso della giovine Italia ? 

' — Non dovrei manifestarlo-, ma od ogni 
modo e sieno qualunque le. conseguense vi 
dirò che il paradiso sta neU* obbietto* della 
Setta, racchiuso ih questi due articoli.*—^ 

1 . La società de* figliuoli della giovine /- - 
talia è direna alla necessaria distruzione 
di tutti i GorBSNi esistenti nella Penisa^ 
lo italica per fare dt ’guesla uno Stato 
solo con regime repubblicano-^^. Rico- 
nosciuti i mali dei potere assoluto e le 
velleità ancora più inique e funeste delle 
costituzioni rappresentative e miste; la re- 
pubbliea una iNDirisiaiLE presenta il 
minóre , numero di mali ed i maggióri van-; 



toggi morali politici ed economici ^ 

— Vantaggi morali politici ed economi- 
ci ? — Ma quali ? — La distruzione della 
forma governativa che ànsocoh esiste in 1- 
talià potrà cadere senza immensurabili ro- 
— E si potrà fondere la di versi - 

j3 . 
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fi delle r£tzze, opera di tante* invasioni nor^ 
diche e meridionali e la* diversità d* inte* 
ressi , effetti^della svariatezza delle locali- 
tà?— 'Si obbìierà tutto quanto ci racconta 
la storia ? Senza il principato che tenga 
a freno vivacissime e contrarie passioni, che 
smorsi, i partiti , che inetta uguaglianza tra 
le persone , equilibrio tra le risorse vi può 
essere altra condizione in Italia se non quel- 
la della guerra civile ? — Appunto perchè 
gl* Italiani hanno ' bisogno di progredire, 
appunto perchè sono intolleranti di soprusi, 
appunto perchè sentono fortemente e disde- 
gnano la supremazia degli eguali , debba- 
no scegliere o di vivere pacificamente 4il- 
Tombra di un trono o dj battersi sulle stra- 
de a colpi di pugnali — £ il clima eccitan- 
te, la terra facile alla coltura, i . mari pron- 
ti alle comunicazioni, la magnificenza del- 
le tante Città capitali , e tutti quegli altri 
beni che il Cielo ed il Tempo hanno dato, 
che sp.ingpno a tali estremi... 

— E comune opinione che V odierno pro- 
gresso. metta a livello delle più sublimi i- 
stituzioni... 

— Udite una mia opinione da me pub- 
blicata nel i838 (i) — £d oh 1 quante ri- 
cordanze ,* io diceva, si presentano alla 
mente sul proposito degli errori, de' deliri 
e de* danni precotti dai ciarlatanismo odier- 

fi) Fedi la prolusione alla scuola del 
driuo pubblico* 
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no 7— ed oh I quanto ne riuscirebbe volu- 
minosa la raccolta per colui che volesse 
tessere la storia dello spirito umano; storia 
importante utilissima addimostrante che han- 
no ancora le scienze percorsi gli stadi del- 
Buscettività umana che per. ognuna di es- 
fie vi è stato lo stadio de’ sensi, — poi quel- 
lo del sentimento, — poi quello del deside- 
rio, — da ultimo quello del pensiero,— che 
ne’ tre primi la cieca crudeltà' e l’avida im- 
postura hanno tenuto lo scettro;- che del 
solo quarto stadio n’ è stato scopo la verità, * 
ne sono stati cultori i buoni , ne sono stati 
felici i risullàmenti. 

Laonde non è più a maravigliare se la 
scienza del drittò pubblico , quella dello a- . 
more del pubblico bene ^ quella del sociale 
benessere abbia- ancora dovuto percorrere i 
suoi quattro stadi ,* — che anzi se il vio- 
lento straripare delle passioni' in tante gui- 
se hanno sommerso il vero delle scienze che 
banno rapporto alla natura materiale, ben 
era da attendersi che avesse fatto miseran- 
do scempio di quelle versanti 'su Ila natura 
morale — £d in vero quanto alla scienza 
della poliiica , ed all’ arte di rendere poten- 
ti e gloriosi i. Governanti , ne'suQi inevita- 
bili e progressivi periodi de’ sensi de’ senti- 
menti e de’ desideri troppo, ahi! troppo, la 
crudeltà e la impostura sparsero opinioni ri- 
dicole quanto quella della trasmutazione dei 
più* impuri metalli in oro , '‘poiché obbliga- 
ronsi di rendcré , la mercè dei loro divisa-' 
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nicuti , gli uoiuini,— ^benché di dircrsi" eti- 
mi, leni perà menti , posizioni e risorse, —> 
eguali tra loro in virtù, in sapere, in rie- 
chezze 1 H- Egli è pur troppo osservabile che 
la credulità e la impostura sparsero opinio- 
ni stolidamente feroci quanto quelle del rio-* 
giovinimento nel bagno del sangue degli in- 
nocenti : poi(k4ié accertarono che solamente 
la spada delio Czar Pietro e la guillottina de^ 
Sanculotti potessero rinverdire le vecchie na- 
zioni recidendo con la lesta degl* interessa- 
• . li i vecchi sistemi ! — Egli è da notarsi , 
ed attesamente , che la credulità e la' im- 
postura sparsero opinioni impossibili quanto 
la formazione degli automi animati dalle 
. pretese astronomiche influenze , poictiiè as- 
serirono che le stesse sociali istituzioni po- j 
cssero del pari convenire alle nazioni del- | 
V America del sud, a quel dei nord di Eu- I 
ropa , a quelle dell* Affrica, a quelle del- 
1’ Asia ed anche alle tuttavia selvagge dcl- 
)’ Oceanica !! — Egli é assai rimarchevole 
eh' ebbero tutta la facilità di spargere opi- * 
nioni empie quanto quelle della magia , 
poiché predicarono che tutte le religioni poo 
lessero convenire alio sialo sociale e che Ir 
adorare deità barbare amanti di aVere pc- 
olocausti vittime umane , o deità lascive a- 
miche della corruzione, fosse lo stesso che 
adorare il Dio vero sommo '-benefico mode- 
ratore delle p<issioni, proteggilore delle vir- I 
ty — E , per accorciare ancora p^'«,’ di- 
viene notevole che sparsero opiniooi false 
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quanto quelle che sotto la zona torrida si 
bruciasse nel mese di marzo, variabili quan- 
to 1* eloquenza di Cameade, favolose quan- 
to la storia di Erodoto....' ed in breve egli 
è da seriamente considerarsi che le opinio- 
ni sparse ne* tre primi periodi erano di la- . 
le fallai da potere appropriare a* loro autori 
r osservazione ehe sul conto de* cattivi- filo- 
sofi faceva Varrone.* Nati vi è delirio d'in- 
fermo che non sia ridotto a metodo Jilo- 
sojieo — il che ben corrisponde alla rifles- 
sione di Cicerone .* nessuna idea assurda e 
strana si è concetta^ che non avesse avu* 
io V onore di essere sostenuta da^ filosofi. 

Ecco 1* unica — la vera causa per cui 
di una scienza s'i sublime e tanto interessan- 
te le più terribili o le più schernevoli cose' 
si sono credute e si credono ancora in que- ' 

sti nostri tempi, ne* quali , dopo terribili 
sperimenti c la mercè di uomini sommi , *\ 

non ancora raggiunge lo stadio dei pen- * - 
sieri. ^ 1 

^ Voi dunque non credete questa nostra 
epoca capace di grandi immegliamenti. 

— < La credo capace di grandi rovine: 
e 1’ dello fin dal i84‘^. (i) quando an- 
nunciando i fatti caratteristici della nostra 
età io concludeva cosi ; ^ Se io offrissi al- 
tri quadri slmili , se ne sciogliessi le cen- 
tinaia in fra tante migliaia che ne crea o- 

(i) Vedi V operetta ^ del maggiore o- ^ 

ST ACOLO ALLA BENEFICENZA'. 
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gni anno , ogni giorno j ogni ora , vi af> 
iliggerei di più , senza che di un granello 
solo potesse aumentarsi il pieno convinci- 
mento che da pochi raccolti , può logica- 
mente ritrarsi. —« Ed in vero uno spazza- 
cammino che si da 1’ aria di essere in huo< 
na guerra con la società ; un’ applaudi- 
to e. ricco scrittore che sogna i sogni del- 
lo Ateo e vorrebbe non essere nato ; — « 
una vergine che gusta il trionfo del boia 
e del becchi nQ sul pudore proprietari e 
galantuomini che sorridono alle idee di ri- 
volture fisiche e morali , deh I per grazia 
ditemi non sono forsi fenomeni atti a dare 
idea della tremenda malattia del giorno!, 
ed a difierenziarla dall’ altre già menzio- 
nate ? 

Nella suprema vicenda^ quando i secoli 
saranno convocati a dare conto della storia 
loro y avranno per incredibile che poche pa- 
role abbiano deciso del secolo nostro! Ep- 
pure tanto è ! .. 

Sentire è giudicare , esistere , es- 
ser UOMO ; -* eccole queste potentissime 
parole che una scuola fatale à riconosciute 
come principio di ogni sapere e di ogni fe- 
licità.* — ecco la cifra a fuoco da cui so- 
no suggellate le menti che sofifrono l’altis- 
sima malattia: ecco le parole misterio- 

se cee s’insinuano negl’ animi per ri«Jurli 
in vulcani : ecco la chiave che apre i se- 
greti dell’eccentricità dalla quale sono in- 
vasate le belle arti c la letteratura , le o- 



pinìoni e le coslamanze. .. . Per esse sono 
predilctli i libri che fanno sentire nuoTC 
yibrazioni, ed insegnano il modo di procu- 
rarsene ; — per esse non si osserra il crea- 
to che per vederne lo spaventevole lo straor- 
dinario .* — per esse non si vive in socie- 
tà che per godere di quella che chiamasi 
gioia del dolore : per esse bisogna che 

cadano Stati , disperdansi nazioni , tremi la 
terra affinché rapisca la lettura de* tanti 
periodici. Per esse siamo venuti in con- 
dizioni peggiori di quelle che ottenebraro- 
no il medio evo , iroperoché in quel pe- 
riodo della vita sociale i sentimenti erano 
mezzi per gigantesche imprese spirituali; — 
siceomc la conquista de' luoghi santi , ec.^ 
^ in oggi i grandi mezzi , i mezzi gigan- 
teschi servono ai soli sentimenti .• — telet- 
te schiere di rinomati artisti , manifatturie- 
ri y commercianti , srovritori di nuovi sen- 
timenti, di nuove verità servivano in allo- 
ra alla loro religione , od al loro paese od 
al loro partito ; — io oggi tutto serve allo 
individualismo e ad un dimezzato ciepo in- 
dividualismo; poiché si fa consistere nel ri- 
cercare , scuotere , sedurre , piacere la so- 
la nervatura .* in allora la metafisica e 
le ^scienze che vi ànno relazione erano in 
piena voga 9 in oggi 1' estetica e le scienza 
che la coadiuvano c quelle che su di esse 
si basano , sono divenute le sole che pie- 
namente e davvero si coltivano , perché so- 
no le sole che produrre possano ricchezze 
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e fama; — in altora se mai sf errava er- 
ravasi battendo un portentoso sentiero , in 
oggi si erra inerpicandosi intorno a mise- 
rabile dirupo che più di allora fa dire ai 
saggi ; Quando avverrà che si cammini 
sulla strada che mena, al * satisfàcimeiUa 
delle due essenze sistenti negli umani?.,. 
Qual maraviglia se oggidì , in onta 
gli sforzi di 'altissime celebrità filosofiche 
domini un' abborrimento a qualunque siste- 
ma che appoggi e garentisca lo spiritual 
zrsMo , dacché valutata come retrogrado;— 
ed uno abborrimeato a quanto succede a 
rientra nell' ordine ^ poiché caratterizzato per 
volgare 

Quale maraviglia , se nella maledetta bi- 
lancia di tali principi le so^renze dei po-^ 
veri altro non sono che povere sofferenza 
suscettive di arrecare povere impressiom , 
menomate ancora dalle abitudini, che, giu* 
* sta la frase sentimentalistica , toglie ogni 
prestigio ? 

D' altronde gli ammalati di questa mora* 
le nevrolosia hanno riposto in vigore un 
rimedio pronto universale , una panacea , 
che adottano volentieri per sé , e con pia- 
cere veggono adottata dagl^ altri : il suici- 
dio 1 — „ Quando la somma delle vibra* 
,, zioni e delle impressioni divengono per 
„ dolore- insoffribili a che , essi dicono , 
5, vivere di vita ? — A che non restituire 
la scintilla elettrica ' che anima i nervi 
9, nostri alia gran mossa che circola ed a- 
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,, ni ma nello universo ? — A che non rc- 

slituirc gli clementi di questo insieme 
,, alle grandi serie di cui facevano parte e 
,, di cui dovranno far parte della perenno 
,, trasmigrazione e trasformazione di che 
,, si costituisce il mondo ? — Col cessare 
,, di sentire cessa interamente il giudicare , 
,, il soffrire , lo esistere brutalmente 
sedotti da tali teorie quanti giovani carissi- 
ma speranza di loro famiglie anno spento in 
un punto solo la loro opinione , la pace dei 
loro rispettabili congiunti , la loro energica 
vita , e quello eh’ è più la loro eterna fe- 
licità? Quanti giovani non minacciano 
di fare altrettanto al più lieve ostacolo che 
la paterna autorità , e l’autorità delle leg- 
gi presenta a’ loro capricci ? — Quanto non 
c mai terribile lo avvenire che si lascia in- 
travedere , benché ausnìeato dalle maggio- 
ri ricercatezze di materiale prosperità?.... 
O crescente generazione I deh 1 dimmi , 
uomini che non hanno di sè misericordia^ 
possono averla degli altri? 

Al rimedio, o padri di famiglia : — al 
rimedio, o cittadini amici veri del paese , 
amanti sinceri del sociale progredimento:— 
al rimedio, o cristiani. 

— Ma' voi vi siete fatta un idea spaven- 
tevole della nostra dà : — vi siete fatta 
un’ idea umiliante della potenza dell’ attua- 
le generazione* 

— La mia opinione nulla toglie a ciò 
L’IiC sarà , a quello eh’ è,.. 
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§. XXXVII. V Ercole, 

• f %. * , 

’ Consegnato il castello Ursino sulla per- 
suasione che le mine aTrebbero fatto salta- 
re , la guarnigione — dopo dì avere de- 
poste con inesprimibile suo dolore quelle ar- 
mi f che avrebbe voluto lasciare soltanto 
con la vita e sul campo della gloria— ve- 
niva divisa in varie Wche — Si dava il 
permesso di potere scendere a terra per ri- 
storarsi — 1 soldati che si trovavano ave- 
re sostenute le maggiori privasioni se ne 
avvalevano — Ad' arte provocati da taluni 
essi reagivano con parole irritanti; diceva- 
no, che se avessero avuto altri superiori a- 
vrebbero saputo far uso delle loro baioni 
te meglio assai di quello si supponesse 
Queste loro generose parole già stavano pro- 
vocando disposizioni funeste^ la minore del- 
le quali sarebbe stata riunirli nelle carcerì 
con gli altri soldati prigionieri : ma ec- 

co , per gran fortuna , comparire la frega- 
ta a vapore V E rcolè. 

Coloro che con tante arti erano riusciti 
di dominare la Ottà temendo di una Fre- 
gata armata di pezzi di artiglieria poten- 
tissimi incitarono éd eccitarono non solo i 
compromessi , ma 4utto il popolo vociferan- 
do .* i.t che quel legno avesse incarico 

di spandere sostanze venefiche atte a pro- 
durre il distruggitore colera — • 2 . che in 
Siracusa se n" erano già risentiti i terribili 
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effetti ; — 3, che tra> gli altri mezzi usava 
travestire i suoi agenti e con piccoli batlet- 
Ji inviarli néMuoghi dì pescai!.. Negli a- 
nimi dei tristi queste calunnie facevano ef- 
fetto e già gridavasi .* vi è hiwgno di un 
Mcondo vespero per finirla: morte assol- 
dati lutti , morte a* napoletani / — £ cer« 
to in quel giorno , in onta' deir, avversione 
de’ Catauesi ad opere truci , si sarebbero 
verificati molti fatti dolorosissimi. 

In questa situazione degli spiriti divisa- 
vasi altro tentativo contro l’ Innominato. 

Né vi era da sperare difesa di sorte, poiché 
anche gli amici erano occupatissimi per al- 
lontanare r Ercole e la guarnigione. 
Difattl molti Salirono sulla bombarda per 
sacrificarlo, e 1’ avrebbero fatto , se la Di- 
vina misericordia non li avesse resi credu- 
li a segno da persuadersi Sul detto della 
famiglia che era stato già. imprigionato 
Visitarono da per tutto , ma non s’accorsé- 
FO che trovavasi rinchiuso nel nascondiglio 
de’ contrabandi. ^ Vi era un quarto di 
ora disponibile finché gli assassini che tut- 
ti insieme si portarono dal Gomitato , • veri- 
ficassero il vero. — ' 11 Piccolo Paolo ed al- 
tri della ciurma e specialmente 1* accorto 
Giuseppe il nostromo , si decisero predittar- 
ne tentando (T imbarcare T Innominato , a 
qualunque rischio , sulP Ercole : ^ Lo 
^avestirono da marinaro. . > 

La via che dovevasi attraversare ofl’riva . 
UD punto pericolóso *- 11 coinHato> di* dife- 
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Sa aveva stabilito un .cannone ed una guar> 
dia dietro al gran muroglione del porto , 
di maniera eh era impossibile di entrarvi o 
sortirne senz* essere veduti , per u^ire 
dalla portata de'^ fucili bisognava prendere 
molto alla larga ed il mare era burrasco- 
>-4 II nostromo cérco tenersi tra i due 
perigli , e quando non senza pena li supe- 
rò ambidue, giungendo alle scale del Va- 
pore se ne presenta un terzo. — Immemore 
del travestimento ed anelante di sicurezza 
1* Innominato si afferra alla 'catena della 
scala, ma la guardia credendolo aggressore 
spiana contro di lui il fucile — • Allora si 
decise di cadere in mare per essere cibo 
dei pesci, anziché riedere a discrezione dei 
sitoi persecutori / — l’ atto disperato e le 
spieghe brevi , ma energiche del nostromo 
fecero strada. 

Si gittava , Egli , convulso nelle braccia 
dei primo ufficiale che incontra , ed appe- 
na può dirgli : — siate V angelo di un in- 
tera famiglia , fole ch$ «lez saiva quella 
che trovasi iulla bombarda di questi bu<t- 
ni marinari. Tutti gli • ufficiali cercaro- 
no secondare pensiero così giusto , mossi 
da quella gentilezza eh* è propria de* veri 
bravi | — da tjuella gentilezza che nel cuo- 
re ben formato di un Marino é la dolce rea- 
zione della severa disciplina, della indomita 
militare energia , della fredda valutazione 
e non curanza de’ marittimi perigli che co- 
stituiscono altrettanti elementi di una dove- 
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rosa e necessaria impassi bili là _ da*^ue! 
la genLlezza che onora la nJsIra UlUsit 
dev^f occasione splon! 

L’ Innominato ed i suoi si videro Ira no- 

f. 4ntt:'/ei Re II 

per ordine del Re / ° 

naS^nlT-S;'} MoTat TfZ 

si «lasse ristoro en« ^ * perseguitati 

Oue’ Vanori i j- Passeggio per Napoli _ 

i di cuiCi! '"■•“■'‘‘“l'ili earnoni, 

»0 gdure i teiró? 7'l1; l»'*™- 

insnp^i .® ® *a distruzione tra gli 

ciolsLlXl- Po,Z' 

te e davano vita spargere la fflor- 

§. XXX Vili, Il tristo trionfo. 

lar^suT Camn’’*'!'’'!.™. 1®®'* 

nl 1- « "““paa'ie «lei Duomo, sul bastio- 

i !I^L ®“' Castello Ursino — Essa 

lo sperato "tra * ^l"***® eigenerajione,del- 

suona^°”L„n‘;Ta sS ~ 

— i nrwi.i S.U I ^ j ma a trionfo .* 

sciti B? »I 1 r« ^ ®P®rato e sono riu- 

Teioil or SriJaae 

a g oia Ornai tulli possono far leg*»-! — i 
dirigere gl. affari , 1 formare la ®?;.rr 

'4 
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CcIicUà — Non saranno essi ricchi ? — Non 
saranno potenti? — Non saranno liberi? — 
Si può mancare di questi vantaggi se mille 
rinascenti e vario-colorati affissi lo assicu- 
rdno ; 7 - se lo accertano innumerevoli gior- 
nali ... se il mondo chiama gF insorgenti 
siciliani non solo eroi , — ma' eroi divini? 

Sicilia 1 — • Classica e rispettabile' Isola^ 
gl* insorti ti facevano sentire una cara lu- 
singa ; — nel secreto del tuo cuore vi ave- 
vano riposta una speranza ; — che cioè go* 
vernati da loro saresti stata fortunatissima. 
— Ebbene I — \ì Ercole si allontana e con 
esso la bandiera de’ Borboni ed il comando 
di Ferdinando. . . . Già gli Aristocratici li 
vogliono governarejn forza degli aviti tito- 
li;— già i democratici ti vogliono governare 
ÌQ forza de’ tìtoli presenti ; -—.già stranieri 
militari ti vogliono governare in forza dei 
titoli che acquisteranno sul campo di batta- 
glia ; — ti vogliono governare gl* inglesi 
in forza della necessità che hai della loro 
garenzia ; — ti vogliono governare i fran- 
cesi in forza della urgenza di sottrarli dai 
predominio inglese : — tutti ti vogliono go- 
vernare e specialmente le bonaghc. di Pa- 
lermo , gli spadaiiioli di Catania, c gli al- 
tri eroi divini di Messina,* — divini... co- 
me tanti Caligola in cenci, poiché dicono 
averti liberata da quella bandiera che d& 
più d’un secolo ti aveva sottratto agli spa- 
gnùoli * a* savoiardi , agli austriaci ^ — li 
hanno tolto dal comando di un Principe che 



Digitized by Goo jli 




»9^ 

dieci anni ha impiegato ogni sforzo , 
ogni cura per giovarti. . . 

Il mondo vedrà rosa diverrà di un’ Isola 
ove tanti e con tanti (itoli fanno a gara per 
renderla prosperevole. 

Non pertanto si ripeterà in oggi i 9 feb- 
braro 1849 ; e si ripeterà con tutta la 
sicurezza di. chi ha per lustri studiato sulla 
indole de’ popolile delle loro vicende** for- 
te si ripeterà : — 0 voi (i) che credete 
gran fatto ingannare i popoli, non fate che 
secondarne la natura ! — - 11 bisogno di otte- 
nere il ben essere é in essi cosi pressante, 
cosi vivo, cosi seducente, che per illuderli 
bastano pochissimi mezzi — Tanto è I — 

Di uno spesso lagrimare usa Gromwello per 
persuadere i sospettosi Inglesi , che solo 
amore del loro bene lo animava 1 . . ed è 
perciò che la verità , raggio divino , sem- «' 

bra brusca tanto , allorché- da barbara be- 

(i) Vedi V opera: Cenno della Scien- 
za DEL BENESSERE SOCIALE , OpeVU chc 

pubblicala nel iSi 9 la prima volta, ven- 
ne poi riprodotta e migliorata in sei suc- 
cessive edizioni, ed è stala ridotta in va- 
rie lingue. — Occasionava essa nel 1848 
una fiera persecuzione ■ alt Autore. — I 
Clubs mazziniani la fecero scopo della 
loro ira , perchè tende appunto a preser- 
vare da^ sofismi di que* Settari , che ogni 
altra arte conoscono , meno quella di go- 
vernare uno Stato. 
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nefattrice strappa da’ loro labbri la tazza fa- 
tale f che alimenta quella illusione , cke>^'* 
mentre T inebbria li avvelena I... 

L* arte di rendere seducente il falso c ^ 
r ingiusto è ( disgraziatamente ) tanto nota) jj 
triviale, avventurosa, che difficilmente tro- | 
vasi persona , che abbia per momenti os- ; | 
servato 1* uoOio e non conosca i mezzi, ' i 
elio la. formano ed il modo ' di usarla — . | 

Maometto.^ vile negoziante^ profitta delle ' i 
sua epilessia", •€ di un neo* *rke ha sulle 
spalle , e fa credere essere quella effetto 
del suo soprannaturale colloquio coll’ auge- t 
lo, e questo il suggello della sua missione. ! 

Ma però è vero, che sia facile illudere, ■ , 
•*— è vero che quasi si desidera ; ma è e- j 
gualmente vero , che quando si 'conosce lo 
inganno , quando si è capace di valutarlo | 
r indignazione sorge presto nell’ animo , ( 
non tarda a fare risentire i suoi effetti — 

Si svolgano pure le storie di que’ secoli , ' 
in cui la debolezza degli Stati, rendeva ne- ! 
cessaria quest’arte,* — ricerchiamo tra poi- : 
verosi libri taluni nomi rosi da tarli , — I 
nomi degni di ogni maledizione, se non di ' 
obhlio , i nomi di coloro che sepperr 
pingerc il male , ed il falso coi colori de» 
vero , e del bene : esaminiamo il termi* |i 
ne della carriera di questi seduttori politi* : 
ci .* esso é tristo , ed assai tristo. . . ; 




